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Ottima 

chiusura 

Dal nostro inviato 

S/EvVA, 25* 

La seconda giornata del <6, meeting della 
Amici<:ia ». ha (onfermato la buona disposizione 
degli alltti stranieri 

Per renders ragione di questo bastano questi 
goarrii dati, Tamara Press mctn 57.39 nel rii 
SCO. miglior prestazione monriiulo di quest'anno, 
con un altro lancio n metn 56.97; Kalocsai. un 
gherese, metri 16.43 nel sr.lto triplo, a solo 11 
contirnetri dalla .sua miglior prestazione mon 
diaie deii’anno; Warden, inglese, 46” e 9'IO 
nei 4(0 metn, Cohian, cubana. 24” netti sui 
ZOO metri. 

Md anche fra gli atleti italiani si sono regi 
BtraU punte di rendimento assai alte. Nel disco 
(jcr e empio, spronata evidentemente dalla pre 
Bonz della Press, relegante e combattiva Ricd 
Ballo t ha scaglialo l'attrc7/.o ero ad Apollo a 
62,21 iietri, migliorando così il suo primato na- 
ziona e una settimana fa a Torino. 

In >)edana. in quanto a dinamismo e perle 
rione stilistica, la Ricci ha almeno eguagliato 
la Piess, della quale ha cello pcTÒ meno po 
lenza. E' un \oro piacere da intenditori vedere 
l'azione della Ricci in pedana. Non crediamo 
lii esagerare affermamlo che mai nessun lan 
ciatofe italiano, maschio o femmina, è arrivato 
Il padroneggiare il difficile attrezzo come la 
soda attuale della Lihertas di Piacenza. 

Bene fra i nostri anche Bianchi negli fiOfl 
metri. Abbandonate le bizze di ieri si è oggi 
battuto con caparbietà. Ora non gli manca che 
il confronto con i grandi europei della specia 
1ilà 0 il molegnanese .scenderà allora certa 
mente a uno e 47. 

Poi è da segnalare anche Umberto Risi, 
rivelazione dei 3000 siepi, ritornato «civile» 
ria jJQco tempo, dopo la jiermanenza nel 
centro sportivo dell’Esercito, Egli è un tipo 
magro, secco, dalle gambe lunghe, adatlissi 
mo fnsomrna a questa tipo speciale dì com¬ 
petizione, Avremo dunque un campione di 
classe intcrna/ionnle anche in questa speda 
lità da troppo tempo abbandonata dal nostri 
dirigenti? L’avvenire ce lo dirà presto. 

Ecco la cronaca delle diverse compctizirni. 
Nel lancio del peso vi è lo .scontro a tre di 
baleno e balennttieri. Sorrenti. Kushin, so\Ie 
tico .e Meconi. Vince il sovietico con un 
lancio di metri 18-19 ottenuti proprio al pri 
nio tentativo. Meconi da parte sua ha con¬ 
fermato la sua superiorità su Sorrenti. che 
tanto Tavevfi disturbato nei campionati ita 
Unni assoluti e ha ottenuto metri 17.07 contro 
metri 16.93 del rivale. 

80 metri ad ostacoli femminili, passi brevi 
e rapidi sempre tagliati dopo l'ostacolo. In 
treccmta Lnlsc ha tenuto a bada, sia pure 
enn fatica, la vicina di cor.sin Vettorazzo Dal 
la seconda corsia la Bertoni, che attendeva 
questa prova come rivincita dei campionati 
italiani (c)la era caduta dopo il secondo 
ostacolo domenica n Tonno) non ha ìmece 
trovato il sospirato momento magico eri è 
nddinttura finita al quarto posto, preceduta 
dalla bolognese Castellari nr4). La L.iLse 
ha ottenuto ir2 contro ll’S della Vettorazzo 

Nel salto con l’asta Gaspari è rimasto solo 
dopo aver superato metri 4 20. Egli ha fallo 
porre il regolo a 4.4,5, ma ha fallito mtta- 
mcnte le tre prove Ecco una specialità nella 
quale è tutto da rifare. Dopo Gaspari sono 
finiti a pari monto con 4 metri Scaglia a 
Catenacci. 

Comincia la passerella dei velocisti cubani, 
mascljj e femmine, con i 200 m. femminili La 
progressione della Cobian è costante, buona 
Bncbe la curva dell'inglese Cooper e deH'un 
gherrse Marito. la bruna zingara ungherese 
che però è fulminata da uno stiramento mu¬ 
scolare a cinquanta metri dal traguardo Sul 
rettilineo la Covoni ricupera perfino nei ri 
guardi dello Cobian. supera la Cooper ed è 
seconda, mentre anche la Veltora7,zo precede 
sul traguardo l’inglese. Questa la classifica: 
Cobian (Cuba) 24”. Covoni 24”6, Vettorazzo 
M”8, Cooper 25", 

Cedendo alle amichevoli c travolgenti ri 
chieste degli organizzatori Eiguerola corre 
nel 200 m. piani, anche se Tultima uscita sua 
in questa .specialità è ormai lontana di ben 
tre anni. Spettacoloso è il suo avvio In curva, 
il mormorio di ammii azione tra il pubblico 
rende evidente la bellezza deila sua azione 
Ma il cubano non rirsre bene a lencie 1» 
curva verso la .^ua fine, .si ricompone aH'ini 
zio del rettilineo e procede poi sull’abhrivin 
tanto da essere avvicinato dal polacco Cuch, 
Questa la ciassiflca; Figuerola 2r'3, Cuch 

Bruno Bonomelli 

(Segue in 2. pagiiw) 


De Rmso torna alla vittoìia nel «Trofeo Matteotti» 
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MICHELE DANCELLI co l'ha fatta: sul traguardo del Trofeo Matteotti si è vestito di bianco rosso e verde. 

( Forte della maglia tricolore ora attende che MAGNI lo Includa nella c rosa » degli azzurrabili per i « moU' 
diali X di San Sebastiano 

I Nei campionati di canottaggio 

I Dominano / vogatori 
I della fakk di Dongo 


Raggi vince 
a Varese 

Luigi Raggi ha vinto par distacco la sele¬ 
zione del « mondiali » dilettanti svoltasi a 
Varese su un circuito di 194 kiri, Nella foto 
RAGGI solitario taglia vittorioso il traguardo. 
Leggere il servizio In 2. pagina 
Ecco l'ordine d'arrivo: 1. LUIGI RAGGI (Ri¬ 
nascila Pineta), In ore 5.2' alla media orarla di 
km. 38,S19; 2. Polidort (Slma) Jesi) a 6"; 3. Guer¬ 
ra (S.C. Bcnclnl) a 10"; 4. Pranzetti (Edera Ma- 
snago); S. Meschini (ManinI Ponll); 6 . Monti; 
7, Bertoloni; 8 , Soave; 9. Mazzetti; 10. Mangani; 
11. Bartoll; 12. Gorelli; 13. Tosetio: 14. Salasso; 
15. Cattalan; 16. Cavalcanti; 17. Pavaro; 18. Co- 
loslo; 19 Laghi; 20. Berti. 

(A PAG. 2 IL NOSTRO SERVIZIO) 


La Falck di Dongo ha fatto lineato il magipor numero di 
il vuoto in tre specialità; « 4 equipaggi. Citazione d’onore 
con », « 4 senza > e < due sen- per la Moltrasino di Moltraalo 
za ». Tre successi che erano (Como) per i secondi posti nel 


pronosticati e che ì 


c 2 con > e < due di coppia >. 


hanno colto grazie ad una mi- AI Posillipo di Napoli è andato 
gliore classe atletica e stilisti- il terzo posto nel < due con > 
ca. Nella scia delle maglie e nel « due di coppia ». 


verdi di Dongo i Vigili del Fuo¬ 
co di Trieste. 

Notevole il cammino compiu¬ 
to dalle casacche rosse triesti¬ 
ne: due titoli allievi sui Lago 
di Patria: due titoli junior e 
nella competizioni per il titolo 
assoluto, la vittoria nel « dop¬ 


pia /amenti d’onore sono 

e. b. 

( 'egue in 2. pagina) 

Il dettaglio 

et ^TTRO CON: 1. Falk di 
Don. 6'4()"5; 2. Vigili del Fuoco 


ed 1 secondi posti nel 1 Trieile 6'47"2; 3. Gruppo Renile- 


« 4 con » e neU‘« otto ». In que- 
st'ultima specialità i vogatori 
del centro remiero delle For¬ 
ze Armate di Sabaudi a hanno 


ro Forze Armate Sabaudfa 6''47"9; 
4. Fiamme Gialle di Sabaudia 
6'50"; 5. Vigili del Fuoco Firen¬ 
ze 7'I0"8. 

DUE SENZA: 1. Falk di Don¬ 


colto un ambito succe.sso dopo go 7'15"3; 2 . Tevere Remo 7'46"2. 


Il dettaglio tecnico 


rato l’attacco finale che ha 

. _ 1 o' 1 . ‘ Squadra Navata Taranto 648"8: 

sorpreso l giuliani. Si è cosi 3 Gruppo Sportivo Vigili del Fuo- 


creata una rivalità tra Sabau 
dia e Trieste e di questa fran- 


80 OSI. FEMM.: 1. Renoia La- 1 Varedo) 47"3; 3. Antonio Cecconì. acquo Scaglia e CafenaccI m. 4. preparare per i cam 

co (URSS) in 11"2; 2. Magali (SNAM) 48"5. TRIPLO: 1. Kalocsay (Unghe- europei deU ultima de- 

Vetloraizo 11"3; 3. Luciana Ca- 800 MASCH.: 1. Francesco Blan ria) m. 16,43; 2. Chlochlne (Ro- di agosto a Duisburg. 


una lotta appassionante con OVE CON: 1 . Dopolavoro For- 
l’equìpaggìo junior dei vigili * 1 , 

triestini *'"0 Moltraslo 7'39"4; 3, Po- 

crie^uni. ystftì 4. Vigili 

L inesperienza di questuili- del Fuoco Firenze 7'51"1; 5. Moto 
mi ha avuto un peso detormi- Guzzi 7'57"8; 6 . Centro Remiero 
iiante quando Tarmo dei milì- Forze Armate Sabaudle 8'15"S. 
tan del Lago di Paola ha sfer- ^ 


co Milano 4’53"1. 

DUE DI COPPIA: 1. Vigili del 


Vettorazzo 11"3; 3. Luciana Ca- 
sfcilait tt"4. 


800 MASCH.: 1. Francesco Blan 
chi (Pro Sesto All.) I'48"4; 2, 


mania) m. 15,8( 


ca e leale latta il canottaggio Fuoco Trieste 6'55"1; 2. Mottre- 
itaiiano avrà senz’altro dei di Moltraslo 7'2"; 3. Poill- 

frutti concreti vale a dire gli 1*^,® Glnnestica 

amiì da preparare per i cam- ''f''!’"' 

pioaati europei deU-dtima de- <=‘■"“■''«'■1 » Tenni. Lo- 

cade di agosto a Duisburg. SINGOLO: 1. Giuseppe Girone 


(Cuba) 21"3; 2. Tadeosi Cuch 3000 SIEPI: 1. Ma 
(Polonia) 2t"6; 3. Orazio Pari- ria) 8'57"; 2. Risi 8' 
sotto 2T‘6. ro y2"B. 

M. 200 FEMM.: 1. Mlguellna DISCO FEMM.: 


i^hlakene (Jna sorpresa è stata fornita (Esperia Torino) 7'27"; 2, Torri 
dai ferrovieri di Treviso, che Armido (Canottieri Lecw) 7'28"3; 
le» (Ro- nel giro di pochi giorni hanno 
messo Bude loro maglie Ire 

ytacru. scudetti, quello dei campioni ste); 5. Rebek (Vigili del Fuoco 


icsar (Unghe- ferrovieri e quelli di campioni 

1. Tema» | £«h. Poi-, F.'«n.,nla, Cui,.) 


Cobian (Cuba) 24"; 2. Donata Press (URSS) m. 56,97; 2. Elivia 2. Snia Vnredo 42"5; 3. Snam 42"9. 

Covoni 24"6; 3. Magali Vellcraz- Riccì-Bsllolta m. 52,21 (nuovo METRI 10.000: 1, Hogan (Gran , . ... 

IO 24"8. primato italiano); 3. Lio Manoliu Bretagna) 29'34"; 2. De Palma 8 h hanno portati la folta 


Trieste); 6 . Romagnoli (Canot¬ 
tieri Lecco). 

OTTO: 1, Centro Remiero Forze 
Armate di Sabaudia 6'4"3; 2. Vt- 


400 MASCH.: 1. Peter Warden (Romania) m. 50,75. 


30'40"; 3, Comes (Gran Breta- 


tuziato con classe gli attacchi 

«i; f Fiamme Gialle di Sabaudia 

che gh hanno portati la folta 5 - 13 - 4 . 4 , circolo Canottieri Anle- 


(0.8.) 46"?; 2. Sergio Bello (Snia J ASTA: L Galeaizl m. 4,30; 2. ex J gna) 30'50''4; 4. Ambo 31'20". 


schiera dei singolisti. La spe¬ 
cialità del singolo ha infatti al- 


ne Roma; 5. Centro Remiero Sa- 
baudla equipaggio Junior. 


Dal nostra inviato 

PESCARA. 25. 

Sfaserà festa ffrande per la 
Moltem; sulTas/alto di Viole 
liovio ho vinto Guido De Rosso 
e Michele Daiicellj si è agoni- 
dicaio Ì<L moplio tricolore. 'fuUi 
pii altri .sono riiiiasfi a bocca 
asciutta e meno moie che nes¬ 
suno ha cercato attenuanti. De 
Rosso era il campione uscente 
e perciò il Idolo italiano rima¬ 
ne in famiglia. De Rosso non 
poteva compiere miglior gesto 
prima di cedere lo prestigiosa 
maglia, e bi-soptia aggiungere 
che Tha ceduta dopo «no .sIa¬ 
sione piufto.sty sfortunata, oedi 
tl malonno c)ie l'ha costretto a 
ritardare Tinizìo delTattioità e 
vedi la morte del padre che per 
un po’ Tha distolto dalle cor.se. 
Ecco, dunque, che il successo di 
oggi assume un significalo par¬ 
ticolare, tenuto conto c?ie si 
tratta di un successo fluodapiia 

10 con uno volato robbiosa che 
è poi la reazione a un capitom¬ 
bolo cuj il ragazzo di Albani è 
stato protagonista a ctrcn tre 
chilometri dal traguardo 

l particolari della caduta di 
De Rosso sono riferiti nella 
cronaca, comunque è bene dire 
subito che Guido è volato dolio 
bicicletto in ciirua, zneiifre .'ìi 
trouauo solo al comando. E* 
stata una caduta impressionan¬ 
te, ma per fortuna senza con¬ 
seguenze. Guido é risalilo im¬ 
mediatamente in bicicletta, 
strada facendo ha aggiustalo il 
manubrio contorto, ha ripreso 
i corridori che Vavevano supe¬ 
rato a ottocento metri dallo 
striscione finale, e infine s'è 
imposto dauonti a Ronchini. 
Una viltoria. perciò, voluta e 
j sofferta, una vittoria che in ui- 
I sta dei mondiali .sarà tenuta in 
dovuta considerazione da Fio- j 
I remo JWopni, 

I De R 0 .W 0 sugli scudi, come 
I abbiamo detto, e per quanto 
I rifluarda Tultimo * recital » del 
campionato dTtalia. il discor.so 
é un altro. La diuìsione della 
gora in due tronconi, davanti 
quelli che non avevano voce in 
capitolo per la cla.s.si/ica /Inule 
e dietro DanccIIi e Cribiori, ha 
smorzato presto ogni interesse. 
A dire il vero, Cribiori ha (.cr¬ 
eato a più riprese di staccare 

11 suo rivale, ma DancelU non 
.s'è lasciato sorprendere, Dan- 
celli ha risposto a ogni tenta 
tivo e alla fine è .salito sul pal¬ 
co dove Vattendeva Rodoni per 
la vestizione ufficiale. 

Compilo facile per Michele 
DancelU. Aveva otto punti di 
vantaggio, doveva semplice¬ 
mente difendersi da Cribiori, 
s'è limitato a difendersi come 
era giusto, del resto, tenuto 
conto che il gruppetto dei fug¬ 
gitivi comprendeva d compa- 
I gno di squadra De Rosso 

DanccIIi è un degno campio- 
' ne d'Italia? Rispondiamo di 
si, senza alcun dubbio. A parte, 

, vediamo i successi .stapionoli e 
compIes.siui del ragazzo nato 
I T8 maggio 1342 a Costenedolo 
' (Brescia/, ma chi segue le vi¬ 
cende ciclistiche è a conoscen 
za delle sue qualità dì combat¬ 
tente, del suo temperamento 
peneroso in opni circo.stanza, il 
temperamento di un corridore 
che brillo nelle pare in linea e 
.su qualsiasi percorso. Infatti 
Oanceili è un buon ueIocÌ.sta, un 
ottimo fondista e un discreto 
arrampicatore. DancelU è un 


atleta sena c per molti a.spctti 
esemplare. Epli fa onore al suo 
Tne.stlerc, onore a se .stesso e 
alla maplio che indossa. Abbia¬ 
mo un campione ' d’ilaliq che 
ha vinto brillantemente la pri¬ 
ma prova del campionato, il 
dur{.ssimo Giro della Campania, 
che è piunto secondo nella Cop 
pa Bernocchì (gara per veloci¬ 
sti) e che nel terzo e ultimo 
<c round » ha beneficiato del orni 
loppio conquistato in preceden 
za, Euutna DancelU, dunque. 
La mapita bianca, rosso c ver 
de, gli dona perché premia 1 
suoi mezzi e i suoi menti. 

B adesso entriamo nei parti¬ 
colari del « Trofeo Matteotti ». 
Ecco. Ixj .stona delTuitima cor¬ 
sa <t incolore * comincia alle 
dieci, quando il sole pià scotta 
I corridori che firmano il fo¬ 
glio di partenza sono 81 Biso- | 
pna compiere nove volle un cìr. 
culto misto lungo 27 chilometri | 
e 400 metri dove le scritte per 1 
Taccone {ridolo di casa) sem¬ 
brano di troppo La strada sa¬ 
le m località Coppelle 0 Colle 
Afanno, i puitlt in cut la folla 
è più nrimoro.sn. Non succede 
niente, assolutamente niente nel 
corso del primo giro, poi si 
muovono Casalini. Mcldolesi, 
Carmifìati, Cribiori, Chiarini, 
Galbo e Roiipioni. ma è un sem¬ 
plice fuoco dj papita 

La prima azione di rilieuo na¬ 
sce nel cor.so del terzo giro, 
protagonisti Zancauaro, Batti- 
.stini, Ronchini, Bupinl, C/iiop- 
pano, Beraldo, Fontona, De 
R 0 .SS 0 , Bnimamion, Aldo Afo.ser, 
Carminati, Gtilbo, Ferretti, Ugo 
Colombo, Boni, Bitossi, Porta- 
lupi, Sartore e Oitaviani, a 41” 
segue Schiauon, a Vii” Bodre- 
ro e Veiidemiati e a 3'II" il 
gruppo. Bodrero e Vendemiati 
si arrendono, invece Schiavon 
rappiunpe i primi e così al ter¬ 
mine del quarto giro abbiamo 
venti fupqitiui il cui vantaggio 
é l’22” .su Marcoìi e Stefanoni 
e 3M2” .sul resto della fila. 

Il caldo soffoca, opprime, e 
tutlauia dai 28.482 orari del gi¬ 
ro d'avvio siamo passali ad una 
media di 34,26,5. Marceli e Sfe- 
fanoni entrano nella pattuglia 
di te.sfa, mentre il pro.s.so per¬ 
de altro terreno e traiLsi/a stac¬ 
cato di 4'2ì” sul trapunrdo del 

Gino Sala 

('Seg/iG in 2. pagina) 

L'ordine 
dì arrivo 

1) GUIDO DE ROSSO (Mollo- 
ni) chilometri 246,600 in 6 oro 
54'48" atta media di km. 35,670. 
2) Diego Ronchint (Salvarani) 
stesso tempo; 3) Adriano Porto- 
lupi (Ignls) 3 ,t.; 4) Graziano 

Batllltlnl (Vitladello) i.ì.; 5) 

Franco Balmamlon (Sanson) s.l.; 
6 ) Stofononi s.t.; 7) Fontona 

s.t.; 8 ) Galbo s.t,; 9) Schiavon 
s.t.; 10} Zancauaro s.t.; Il) Al¬ 
do Moser s.t,; 12) Boni s.t.; 13) 
Colombo a 26"; 14) Carminati a 
3'06"; 15 FtirroHl s.t.; 16) Be¬ 
rardo s.t.; 17) MarcoU a 6'37”; 
18) Taccone o 7'14"; 19) Dan- 
celli a 7'33"; 20} Zllloll s.t. 

CLASSIFICA FINALE 
DEL CAMPIONATO ITALIANO: 

1) MICHELE DANCELLI (Mol- 
leni) punti 37; 2) Adorni (Sai- 
varani) 0 Cribiori (Ignls) 28; 4) 
De Rosso (MoItcnI) 26; 5) Duran¬ 
te (ignls) 25; 6 ) Ronchini 16; 7) 
Poggiali 16; 8 ) Portalupi 15; 

9) Motta 15; 10) Battlstfni 1< 






GUIDO DE ROSSO ha «ceduto» degnamente, al compagno d( 
squadra Dancelli, la sua maglia tricolore 


Commento del lunedì 


Dancelii 

e i « mondiali » 

.Mirlicic Danreili è cnniptonc 
iTliului, L’jìHiprc dcll.'i a. Molle- 
ni tì «V vosiiio dì liiaiu'o rosso c 
verde al lermine iTtinn roraii un- 
ra a;;)i -sparlivi, nin regoì.ìnnoiìlo 
discrliitn dal C.T. Magni ni qua¬ 
le* il Trofeo Mallcoliì non è inni 
stalli ut siinpaiia. l<i maglia 
tricolore, l)nn(‘c))i dovreliho es- 
«em eoiiqinstnla .incile un posto 
nelTcquipe azzurra per 1 « mon- 
dìnli » di San Seinisiiano. 

Così nimeno vorrebbe In Io- 
gìcn. Min non Bcm]trA ia logira 
ispira J’azione liri dirigenti fe- 
dcrnli e Icgliisli, anzi il più del¬ 
le volte nello rose del eieliBino 
imslrnno (a (ngica è costrclln a 
cedere il passo ni c<mii)i'nniesso 
l“ 1 jd fpmsi .sempre eoiieili/i 1 innii 
interesaì luildilicilnri delle case 
che vanno per In maggiore n 
danno del ciclisnm. 

L elle esiste per Dmicrlli il 
perirolo ili resini e eseiuso iJn 
una 8 <|undra che Magni li.i già 
varala per mct.’i {Cimondi, Mot¬ 
ta, Zilioti, Ailorni, sono già ve¬ 
stili d’a/z.iirro) lo so bene an- 
elle il eampifme d’Ilnlia ei»e firo- 
prio alla vigilia ilei 'Trofeo Mal- 
leotli dielntirava alla *i|imtpa: 
<1 f/ tiene elio ttnn voitn per .%etn. 
prc vuoli il sacco. Sono slitfn 
di essere co.sianicincnie, voìtthi- 
mente tennio nel ditnenlicnioio 
l'og/io che li sappia che da dna 
anni il Commissnrto f'cemra 
Magni non mi niolge In parola. 
Kppure io gnando lo incontro 




lo sahiia c lo rispeffa. Ma luì, 
niente: coni se io non esistessi, 
A'o/i imo vnlia mi è ucniito uL 
ciiio a dirmi uim parola di inco- 
rfiggiomenfo, un suggerimento.,, 
Ri'ideniernento Magni si lascia 
influenzare da (ptalchc persona. 
Ma sia ben chiaro che se i ri- 
.snliali .mromio dalla mio parla 
e non verrò inrhiso nella pat- 
ttfglia azzurra, altorn mi sfoghe¬ 
rà per beilo, Aon voglio una 
coso che non mi spetti, « che 
non meriti, mn .soltanto ciò cho 
rientra nei mici diritti », 
[)nnrclfi è sialo chiaro e lo sue 
dirbiara/ioni linnii» fallo per¬ 
derò la lesta ai migliori del « Di¬ 
reni vo » della Lega dei Pro- 
fessioni.sii i quali — riferisco il 
quotidiano sporiivo romano — 
barino n iniinuo DancelU, qua¬ 
lora le difhiaraziaiti nUrilnnlcgli 
non riipmidessern a Dei/fò, ad 
indirizzare una Iclleni al gior¬ 
nale chiedendo la rolli fica. In 
taso contrario fi rnas.umo Ente 
pro/e.ssto/))iJù a prenderà un 
provi edìmentn dìsi-tpUnare.,. », 
Noi frnni'amenle non riusrin- 
nio a enpire che rosa vogliono i 
si gli ori della Lega professionisti, 
o forse li roiiiprendiaitio audio 
trojrpo bene. Pcrebé qui le coso 
Sono «lue, O Diineolli rivelando 
che Magni non gii rivolgo la 
parola da due anni, 0 che non 
lo hfi nntt niritnto ha mentito 0 
allora deve csscro piinilo, o Dan- 

Flavro Gasparini 

in 2. pagina) 
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Angeiillo il super regista del Milan 


Duello BMW-Alfa 


Di fronte al CT Rimedio 


FnuKorchamps: Sorpresa 
vittoria belga vince a 


f*R4NC0RClUMPS 25 - 

I belgi Pascal Ickx c Gerald 
Langioia hanno vinto la Ven 
Uquattrore di Francorchampa 
per \etture da turismo La 
coppa cne ha trionfato nella 
classica competizione Viaggia 
va a bordo di una BMW 1 800 
ha a perto i 260 gin della gara 
(pari a chilometri 3 813) alia 
medii di 158 90 
Al secondo posto si e quali 
ficata un altra coppia belga 
formata da Jean Marie Lcgae 
e Eric de Keyn, su Alfa Ro 
meo, alia media di 158 60 
La corsa si e a iniziata alle 
16 di ieri con quarantasei 
macchine al via Condizioni di 
tempo eccellenti e alcune mi 
gllaia di spettatori Al via 
scattava in testa la coppia 
formata dal belga Maircss e 
dal tedesco Hanne su BMW 
1 800 seguita a breve distan 
za dagli italiani Finto e Ga 
Umberti su Alfa Romeo Do 
PO numerose noie meccaniche 
la coppia Italiana era costret 
ta all abbandono e sembrava 
che nessuno avrebbe notuto 
battere 1 equipaggio belga te 
desco, che ancora all alba di 
oggi manteneva un discreto 
margine di vantaggio 
Si erano avuti Intanto due 
altri incidenti non gravi era 
uscita di 8t»'ada 1 Alfa di Luy 
vendjick olandese e ugual 
sorte aveva avuto la Glas J2W 
del belgi Deladnere e Domar 
cin mesi i piloti 


Nonostante 
un incidente 

Scarfiotti- 

record 

nella Cesana- 
Sestriere 


TORINO 25 

Ludovico Scnrfloltl — confer 
mando gli eccellenti tempi ac 
grati D'elle prove — ha vinto n 
512 8 aUa media di km 119 693 
la quinta edizione della Ceaana 
Sestneie portando la Ferrari 
« Dino alla seconda vlllor a 
consecutiva ed insediandosi co¬ 
si pur avendo disputato soltnn 
to due prove al terzo posto del 
la graduatoria cui opta Al secon 
do posto si è piazzato Milter su 
Porathn in 519 al tei?) Her 
man su fiat Abarth in 5 30 
Seal flotti c la < Dino j- han 
no letternlmcnle polverizzalo il 
record della corsa (già supera 
to du ante le prove) appartener 
tc al tedesco Barth abbassando 
lo di ben 20 3/10 e ciò nono 
stante che il pilota vincitore ab 
bia effettualo in una curva a 
Champlas du col un ampia sban 
data rhe ha mandato la < Fer 
rari » a cozzare contro un mu 
ricciolo senza peraltro riporta 
re alcun danno 
Nulla 1 anno potuto le « Por 
sehe » — pur piazzando tre vet 
ture nelle prime cinque della 
graduatoria generale — contro la 
netta supremazia del binomio 
Scarfiottl Dino Anche Mitter co¬ 
munque ha superato i vecchio 
record di Barth 
Pareccl i i primati di classe 
abbassati nel corso della gira 
otto oHn a quello di Scarflolti 
Un solo Incidente quello ofcor 
so a Fis hhaber la vettura del 
tedesco i ITrontata a vclocit cc 
cessiva una curva nei pressi dt 
Champla'ì du col è uscita di stra 
da abbattendo un palo teiefo 
nco II pilota fortumtamente 
non ha riportato alcuna ferita la 
< Porsche > Invece è andata 
IMIiecbé distrutte! 


Alle otto del rnallino situa 
zfone immutata in lesta Mai 
resa Hanne secondi Irkx-Lan 
glois ter/i (e pi imi della loro 
categoria) Legae e de Keyn 
La stanchezza si faceva sen 
tire e la media passava dai 
168 e oltre chilometri all ora 
dei primi gin a poco meno di 
160 All undicesimo giro i pri 
mi sono stati costretti al ri i 
tuo per guasto munn'co do 
|K) quasi due ore di tosta al 
box nell mutile tenlotuo di 
nparare 1 auto ' 


V tRFSE 2.5 

Luigi Raggi dtlh < Rinasci 
ta Pineta » ha vinto il VII 
Trofeo -t Rapiz/i Zeus * seie 
zione indicativa dei campio 
nati mondiali dilettanti di ci 
olismo 1965 svoltasi oggi a 
Varese 

Quella di Raggi e ®(ala una 
vittoria a sorpresa II commis 
sano tecnico Rimedio che ha 
seguilo tutto la corsa insieme 
con 1 avv Borroni vicepresi 
dente della Federazione cicli 
sticd italiana in rappresenlan 


Nel G. P. motociclUtico di Cecoslovacchia 


Dominano 
Read, Redman 
e Hailwood 


BRNO 25 

Cinquantamila spettatori al 
Gran premio di Cpcoslovac 
chia prò za valevole per il 
campionato mondiale di moto 
ciclismo 1 eco 1 risultati nelle 
600 ho vinto Hailwood con Ago 
stini eterno secondo nelle 250 
SI è imposto Head nelle 350 
Redman è passato con facilità 
grazie an^,he alle cadute che 
hanno tolto di mezzo Agostini 
e Hailwood nelle 125 infine 
Anderson costretto al ritiro ha 
lasciato vn libera al compagno 
di scudeii i Perns 
La corsa ò stata contrasse 
gnata da diversi incidenti al 
cuni dei q laJi di una LorlT cn 
tita 1 mgl( S( Barry Smith ha 
riportato la lussazione di una 
spalla Anlcibon uno stirameri 
to alla gamba e una ferita al 
la mano i olandese Lcnhcer 
una frattura clavicolare e ftn 
te alla tosta tali che ne e sta 
to ordinato 1 immediato ncove 
IO in ospedale 

Interess mti i piazzamenti dei 
motociclistico della R D T 
(terzo qi arto e quinto nelle 
125) e del sovietico Sevo^ya 
nov terzo nelle 350 
La gaia pili appassionante e 
stata quella delle 125 perchè 
Anderson è stato costretto al 
ritiro pioprio oli ultimo giro 
quando conduceva con largo 
margine sul compagno di scu 
deria della Suzuky Pems La 
media del vincitore è di 139 5 
notevolmente piu bassa del gi 
ro piu veloce di Andcr>on ise 
guito a 143 chilometri orari 
Redman che non è riuscito 
a colmare il distacco da Re id 
nello 250 anzi è sta‘o surclas 
salo dall inglese ha passato i 
SUOI bravi minuti di paura an 
che nelle 350 perchè Hailwood 
e Agostini erano parliti di 
s'ancio Ha vinto per la loro 
caduta e in questa categona 
pare che ormai nessuno possa 
contrastai lo 

Senza hiUicuore la categoria 
500 dove tutto si è svolto se 
condo 1 pronoslici 

Le classifiche 

CLASSE 125 cc 
Ordine d ar Ivo 
1) Perris (Suzuky) In 47 56' 
medeia 129 5, 2) Woodmfln (MZ) 
In 4^44', 3) Rosner (MZ) In 
SO 20 

CLASSE 250 cc 
Ordine ci arrivo 

, 1) Read (Yahama) in 49 05 

media 153 4 2) Du f (Yahama) 

In 49 08 , 3) Redman (Honda) in 
49 42 

i CLASSE 350 cc 


Ordine d arrivo 
1) Redman (Honda( In 1 ora 
3 25 media 152,3, 2) Woodman 
(MZ) In 1 3 37 ', 3) Sevosiyanov 
(Voskod) In 1 3 54 ' 

CLASSE 500 cc 
Ordine d arrivo 
1) Hailwood (MV Augusta) In 
111'23', 2) Agostini (MV Au¬ 
gusta) In 1 12 28 , 3) Ahearra 
(Norton), In 113'37' 


za di Rodoni impegnato i Pt 
senra per il Trofeo Matteotti 
si attendeva il successo di 
Guerra Polidori o Monti Per 
la verità i tre corridori non 
hanno deluso come lo stesso 
tecnico hn ditto a fine gir i 
Polldon infatti è giunto so 
conio a pochi metri dal vin 
citore Guerra terzo e Monti 
sesto 

f I vitto la di Raggi è nata 
dall 1 lotta senza quartiere in 
raggiata dai tre favoriti che 
himo badato a controllai si 
a vicenda facendosi sfuggire 
il corridoi c a otto chilometri 
dal tragu^rdo 

Sulla salita Molina Raggi 
ha pr<-so 50 moiri di vanlag 
gio su Polldon e Pranzetti 
che SI sono lanciati all inse 
guimcnto con ritardo riuscen 
do a dimezzare li distacco al 
termine della salita Qui pe 
rò Poohdon ha avuto una bat 
tuta d arresto e Raggi ne ha 
approfittato per portarsi al 
traguardo A pochi chilome 
tri dall arrivo Guerra ha su 
perato Pranzetti terminando 
al terzo posto dietro a Polldon 

Li corsa disputata su un 
percorso di km 19 400 ripe 
tuto dieci volte è stata vivace 
e combattuta In ogni giro al 
sono avoiti tentativi di fuga 
subito rintuzzati però dai mi 
gliori 

Alla fine della gara numero 
SI corridori hanno presentato 
reclamo alla giuria che non 
ha potuto compilar subito 1 or 
dine d arrivo ufficiale dal 
quarto posto in poi 
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pjgnno le rndinzioni < n v tc m 
71 Tis r “t II) n Mi ni o non 
lu juirlbo pi bìbllmeU! pilu 
to evitare constgiiLiizi Ciiii 

st ) quindi (Ile sti di desso in 
1 1 tn trnnq nllità kI f venti por 
p( torli p I sii tt U( 1 li eshn 
( rio la n pr iziorr non ò 

f I ( I in bie i( ( diflicilf i h 

eie lilà 11 V I u I 11 inti F ! 1 1 

I s SI li n I ì do t r tr II re or 
dnf D ((Il idi I iIt t mi c im 

p g 11 I ii^t V r lil( Il 1 estì 

td r inizi n d \ nn c nclu 
s{ dal ! r sicii r tr 
(h( m rnnsi di Sunini e di 
ViKohll f d(lc lessioni rii Al 
tafini 0 Iknitez Hisporderommo 

II che noi nei pnnni suoi con 
h strss aggiranti diplomazia 

Tonosft I icdholni n In peife 
71 ne fi 111 che erano i « piani > 
di nn e qu Ila che avi ebbe 
d vulo fasore la « lun * foima 
ZI nc Inse L hnnno scritto in 
tanti Birluzzi Noirtli (Polngal 
li Schnellmger Angclillo Ber 
ce limo Trapalloni Sormnm 
(Mora) Lodetti Atnnnldo Rive 
n Pascutti (Moia) Le idee 
com è fncile vedere erano chia 
re Restava da risolvere sol 
tinto l Ingaggio Pasciuti Ingag 
giù e nvencrazionr del < tipo > 
in senso tecnico e in quello pai 
remora le Programma senza 
dubbio ambizioso ma dalle alJet 
tanti prospettive Poi Riva è 
sbottato nel < padrone sono me » 
e adesso a Liedholm è nmnsto 
un mosa co privo di un paio di 
tesserino cardine 
Come procederà non 1 ha anco¬ 
ra lasciato ntendere ma è chla 
ro che in alcuni casi dovrà far 
Hi necessità virtù Gli o-ienla 
menti geaoiali sono noti 
Per CUI a l ledhoim non reste 
rà che riprendersi il <nio Maidi 
ni meno giovane e loccioso di 
F3oi celi ino ma in compenso mol 
lo PIU volpone crn quello i 
flettami del modulo tradizionale 
legati al i ome e ai mezzi del 
vecchio capitano 
Punti li V inlaggio sulla vec 
chia siU izione indubbiamen 
le ci sono II dtniismo \mari!do 
Altafini r‘ r tsempio è stato ri 
soUo (con I errano pelò di cui 
ness ino V u I p iri ire in che ver 
n comedo stommederemmo an 
che 1 no ernbre) un centro¬ 
campo (h issoluli ginnzia al 
meno sulla carta con t ned dio e 
Ledetti mi a cantare ( 1 diro a 
portar )u rocc due ali stabili 
Mora e So mani (con PorUinato 
|5crò che h i già dichiaiato a pie 
na voce di non voler piu accetta 
re il ruol i del tappabuchi in 
extnmjs) un Rivela Itnalmen 
le Ibeio d sbizzarrirsi nel riio 
Io che p edilige di rifinitore 
pronto ad i isenrsi In fast condii 
siva Dall innata di Rivcra di 
penderà f rse per molto I an 
nata del Milan f ibcio d..gli im 
pcdimenti ( olico tecnico tattici di 
Bologna d golden militai soldato 
dovrebbe q lost anno far da < uo 
mo faro * «Ila squadra Una spe 
ranza cho ' anche un augurio 
Ma andiamo con ordine Bartuz* 
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Polemiche sui compio /i del mondo 
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Rinaldi-Gumpeit i 

in tribunale’ , 

FR\NCOIORTL 25 | 
Bt uno Muller man igei di Pe 
ter Klaus Gtimpert ha mtenzio | 
no di intrapionderò vie legali I 
contro 11 campione europeo dei ■ 
mediomassimi Giulio Rmaldi 1 
qualora it pi gilè tedesco non si ' 
nstabilisso completamente dalle | 
lesioni subito noi corso di com j 
battimento per il titolo disputolo . 
a Roma 18 luglio scorso Muller | 
inoltre chiedeiebhe che Rinaldi I 
sia privato del titolo e che 1 ai i 
bilro dell Incontro il francese I 
Moscot s a radiato n vita Gum 
peri tuttavia non risente più | 
alcun dolore ai reni ed è or I 
mai fuori pericolo | 

A novembre il match i 
Burriini Gattellari , 

STDNB Y 25 | 

I ammi uslralorc dello stadio di 
Sidney Hany Miller ha dichiarato | 
che al campione mondiale del ' 
mosca Silvaloie tìurruni aaran i 
no olTerti 40 000 dollar iper por j 
re 11 titolo in polio contro il cam 
pione australiano Hocky Gattolìa | 
ri nel novembre prossimo m Au I 
stralia • 

In agosto a New York 
Griffith - Don Fullmer I 

NEW YORK 25 | 
PUGILATO 1 ameiicnno rmile I 
Griinth lampione mondiale dei. 
welter affronteiù il connazionale 1 
Don Fullmer il 18 agosto prossi ‘ 
mo 1 Sali Lnke City (Utah) in | 
Uh inconlio m 12 riprese An | 
gelo Curlcy manager di Fullmer 
ha ciotto che la « World boxing as- 
sociation > considererà il vincitore i 
del rombatiiincnlo come sfidante i 
ulllc ale del vincitore del campio | 
ne del mondo dei medi tra 1 ame 
ricano Joey Ginrdelio detertore j 
del titolo e il nigeriano Dick Ti I 
ger "■ 



SI ormai *ono ptu di dieci ^lonil che il 
•t 3 0(17» é finito Intanto cà stata la ras 
segna dei pistards E si sono svolte due o tre 
gare di una certa importanza Niente (o po 
co) L attualità infatti appartiene ancora a 
Gimotidt con il quale pare che d un colpo 
tn virtii del suo trionfo nella famosa competi 
none a tappe — stano ferminoti i guai del 
ciclismo paesano 

No mica A cosi 

Eppure, I impresa del ragazzo di Sedrina 
che nel « Tour » s'era ingaggiato di mala 
joglia per adempiere gli obblighi di un con 
tratto e basta, riafferma una nostra vecchia 
tesi per cui all antico sport della bicicletta 
non s addice per l esaltazione popolare la 
moderna teoria delle pianificazioni, dove si 
vorrebbe che la tecnica degli alti ritmi — 
defermina'j dai miglfordmenti delle sttade 
dei metodi d allenamento e dei sistemi di 
alimentazione -- livellasse I vari campi degli 
specialisti per creare un gruppo di corridori 
copoci di un rendimento fisso sulla basi 
della suj^cienza psieo fisica e strategica 

AI contrario le jolle (per essere attratte 
ed entusiasmarsi appassionarsi) hanno biso 
gno dell exploit dt elementi super dotati come 
è nel nuoto con SchoUander, nell atletica con 
Clark e nel football con Pelé (e Napoli è 
impazzita all arrivo di SiOófl ) nell automa 
billsmo con ( larlv nel ciclisno con Anqiietil 
Ma non I zUiqiiettl che freddo calcolalo - 
VI ice cinque tolte il « Tour » I ztnqwetil in 
vece che otto ore dopo il successo nel < Da» 
phiné > SI lancia e guadagna la « Bordeaux 
Pai igi » 

E, del resto sapete PaHeciptamo sempre 
alle avventure dei veicoli spazialt che girano 
attorno allo 7 erra che s avi icinono allo L'tna 
che fotografano Maife Tuttavia ci esalila 
mo e ficpidiomo solo quondo a bordo c è IVo 
mo che — per tornar m carreggiala — è 
appunto un Inestmflmbde motivo di /ascino 
in tutte le dscipline atletiche, e nei diversi 
eseicizi di destrezza e giochi di forza 

l evoluzione è naturale, generate B con 
Unno e il progresso Ad ogni modo l improv 
oisn esplosione di Gimondi nel « Tour » ~ una 
prova superiore di collaudo e consacrazione 
delle piu energiche e complete personalità ~ 
afferma I eccezionale validità del fenomeno 
che — non scordiamoceto — potrebbe mo 
strarsi pure transitorio Id è scontato che II 
Cflinpione si riveli subito autoritario, nella 
straordinaria trasforvwzione da gregario a 


capitano pertanto assume facdriente e con 
sicurezza II comando della pattuglia e di 
sdegna quel tran tran che nei giovoni, è un 
Indice di debolezza o di mancanza di carat 
tere In tol modo egli domina e congiilsto il 
premio della combattività poiché per Indole 
avverte che la miglior difesa è I attacco Po» 
lidor chiacchiera C lui Gimondi g»izza, scoi 
ta fugge E dal «Paio di Pailgi, si ha II 
seguente risultato fischi a Bay e applausi 
rt Felice 

S Intende che la fulminante mei avlgìiosa 
apparizione dt GImondI n tanti «on place Eh 
gio I invidia offusca il gusto e il senso della 
misura S iiritano specialmente I personaggi 
pre/abbrlcati dalla pubblicità che sono l im 
Plagine stessa dello squallore e i loro corifei 
Tra I altro essi vorrebbero che II magnifico 
protagonista del <'four» rispettasse gli np 
puntamenti per la selezione dei rappresentanti 
dell Italia alla « Coppa dell Iride » di San Se 
bastìano 

C la regola vero’ 

Giusto 

Comunque Gimondi pui5 far I eccezione se 
— iinturalmente ~ nella sua lunga tournóo 
post4Tour» rispetterà gli elementari doveri 
dell atleta II c Signor 10% » non ha mai de 
mohio nessuno Con Dousset era di scena 
Coppi e da una dozzina di stagioni agisce 
Anquetil e la sua scelta compagnia E poi i 
Magni che ha la responsabilità dello decisio¬ 
ne Shppiamo che II commissario (nlent af 
fatto vesseggiaiore) s’è preoccupato di disru 
fere e di definire la questione E non dlmen 
tìchiamo che lo squadra azzurra ha figurato 
degnamente a Sollanches 

Adèsso quelli che si turbano e si crucciano 
per paura del cedimento di Gimondi sul < Gir 
culto di Lasarte > rivelano unicamente di 
voler trarre particolari egoistici vantaggi 
dalla situazione Ch^aro'^ 

• » « 

V è di piu 

Un po dappertutto, Gimondi è oggelfo di 
' paragoni chi Io raffronta a Coppi chi scopre 
eh è tal quale Koblet chi l ossomiglia ad An 
quelli 

Gjfi 

I E se si dicesse, semplicemente, che Glimm- 
Idi è Gmondi? 

OUreiutto, sarebbe più inteìligentel 

Attilio Camoriano 


continuaziomì dalla prima pagina 


Dancelli 

quinto giro Ogni lauto Cribion 
cerca dt sqi agitarsela ma Dan 
celli non lo perde doccino E 
Poggiali’ Non è in giornata e 
SI rassegna II fatto poi che la 
corsa sé spezzata e che in 
prima linea ci sia anche De 
Rosso favorisce ancora di piu 
li compito di Dantelli al quale 
basto tenere la ruota di Cn 
bion 

C e ancora un bel pezzo di 
corsa ma ormai per Dancelli 
é fatta Alla fine del sesto giro 
la situazione è pressoché tm 
untata sempre al comando i 
veiitidue poi Mazzacurali a 
3 46 e il gruppo a 4 10 Ac 
que morte nel settimo giro 
cess(t lo sfogo dt Mazzacurali 
e davanti cede Chiappano In 
tanto II vantaggio dei ventuno 
al comando e salito a 4 33 
Dancelli à sempre I ombra di 
Cnbiori II gioco é fatto Per 
Dancelli e per quelli che si 
mantengono in prima linea 

Ma c e qualcosa di nuovo nel 
l ottavo giro cioè non lullt gli 
uomini di punta tengono duro 
Crollano Marcali Bitossj Bu 
gini e Ottaviani Bifo^si deci 
de addirittura di abbandonare 
poi mentre una pattuglia di do 
dici uomini comprendente Tac 
colie Ztlioli Dancelli Cnbiori 
Motta Mealli e Mugnami esce 
dal plotone tediamo alzare 
bandiera bianco Ma-coli B^ 
raldo Ferretti e Carminati 
restano pereto in vetta tredic 
corridori 

E siamo all ultimo giro agli 
ultimi 27 chilometri Le acque 
si agitano II primo tentativo 
e di Galbo al quale rispondono 
subilo De Rosso e Balmamioft 
e via tia gti altri dieci /Incora 
li piccolo Galbo all attacco su 
Colle Manno e ripreso Galbo 
cerca il colpo gobbo Portalupi 
ai quali si accodano (in dtfe 
sa) Balmamion, Galbo, De Ros 


so Stefano ii Pero gli altri non 
sono lontano Mancano poco pm 
di tre chilometri alla conclusw 
ne e a questo punto scatta De 
Rosso II trevigiano è solo e 
lanciatissimo ma una curva 
della maledetta discesa lo tra 
dtsce De Rosso esce dt strada 
schiva per un soffio un palo 
telegrafico rotola su un terra 
pieno e quando si rialza dodici 
uomini gii sono passati davanti 
come frecce 

Sembra che De Rosso debba 
dare un addio aita vittoria ma 
non è COSI De Rosso salta sul 
la bicicletta con rabbia percor 
re a velocita pazzesca l ultimo 
tratto di discesa piomba sui 
primi ad un t ro di schioppo 
dal traguardo e come arriva 
sul primo scatta cercando di 
sorprendere i rivali Le ripren 
dono e allora De Rosso tira il 
fiato SI riposa un attimo e ai 
200 metri e di nuovo lanciato 
per Io sprint decisivo Gli n 
sponde Ronchim il vecchio 
Ronchtni che vorrebbe tanto 
t incerc ma De Rosso resiste e 
ha nettamente la meglio 

Terzo e il bravo Fortalupi 
seguite dal costante regolare 
Bottistmi p i Balmamion (ca 
dulo nell ultimo tratto in di 
scesa) quii di Stefanom Fon 
tona Gafbo Schiavon Zanca 
naro \ldo Moser e Boni A 2fl 
Ugo ( ohm ho (idtima tome 
De Bosso e Balmamion di un 
brutto volo nel finale) a 3 06 
Carminati e con rifard» mag 
glori gli uomini rimasti in 
gara 

De Rosso e felice Lascia la 
maglia tricolore nel migliore 
dei modi per consegnarla a 
Dancelli un rompagno un ami 
co E sul palco t (lue formano 
veramente una bella coppia 

Commento 

celli ha d tir la venia e allora 
non e lui a dovii e^tre puniio 
Allora i •Ignori della Lega prò 


fLKflionisd 0 soprnlluUo della 
I LflerLulistno tai(h!>Lro bene a 
coirimoin a nlIcUcrc sulle in 
lipatie ricl L 1 che dulia per 
sona del campione d Italia Mi 
chele Dancelli arrivano din cor 
sa degli sportivi d Vhni/zo illa 
corsa che (clcbra il nome di uno 
dei piu ilhisiii Marlin della de 
tnocr'izin e della liherU il Trr 
feo Gnronio MatleolU 


Mati o nuli dalla Tevere Re 
mo d( I^cco dalla Squaclia 
navali i Taranto e dalle Fiam 
me G Ile di Sabaudia d n 
grupp emien militili d si 
altona i di piu Di rilievo la 
prestigiosa vittoria nell « ot 
to > mo f'’a 1 rincalzi non si 
sono visti equipaggi che diano 
adito a speianzd Un secondo 
posto lidia squadra navale di 
Taranto nel « 4 senza > ed i 
due terzi del Centro Forze Ar 
mote di Sabaudia nel « 4 con » 
e delle Fiamme Gialle nellot 
to non sono stati par alle spe 
ranze che si avevano su que 
sti armi 

I tempi segnati dagli equi 
paggi non sono stati di rilievo 
Occorre tener presente però 
che le gare sono statr> distur 
bate fidi vento che soffiava 
trasversalmente alla vor*^a de 
gli cquip iggi Inoltre un leg 
gero moto ondoso deve aver 
reso difficile la passala in ac 
qua di vogqton che ( nc ahi 
tuati a regalare di alile pm 
che di potenza Fran piesen 
ti sul lago il preside ite della 
federazione canottaggio av \ o 
calo Laniii il consigliere bili 
prandi che ha comj li tecni 
cl SI è dichiarilo 'soddisfai 
lo delle piove cne però nccc-» 
silnno di migliorie tecniche che 
S'iranno raggiunte nei pros i 
mi concenlramenti che la fe 
deraziono deciderà m una «^e 
dilla di consiglio bi avranno 
dopo questi assoluti una ven i 


na di giorni in cui il calenda 
no nazionale non presenta gare 
di rilievo un periodo questo 
che Sara dedicato alla prcpa 
razione degli equipaggi Italia 
ni che parteciperanno ai cam 
piomti continenvall di Diusburg 
in Germania 


Guidotti 

campione 

d'entrobordo 

LECCO 25 

L italimo Flavio Guidotti é 
iJ nuovo campione d [ iiropa di 
motonautica della cntfìgoria en 
trobordo corsa « Raceis » 900 kg 
Guidoni (scafo Timossi Motore 
Maserati) nelle quattro prove 
disputate ha totalizzilo 1200 
punti z\l secondo posto si o 
rlnssificato il ciminone del mon 
do I rmanno Marchisio con 900 
punti al terzo N indo dell Orlo 
con 675 punti 

Gl litio De zXngelis ha vinto la 
terza prova del campionato ita 
inno dei < Racers » da 2500 cc 
Dav mli a Pel ohelli e Ca<ili 
gl oni 

Giochi africani 
a Brazzaville 

BRAZZàVIIIE 25 

Fcco 1 vincitori delle finali o- 
di rne dei Giochi africani che si 
svolgono a Brazz-aville nel Con 
go 

PUGILATO Mosca Ilanizc 
(RAU) gallo Fashy (Senegai) 
puma Philips (Kon>a) legge 
ri DafTe (Guinea) superleggen 
Olili! (Kenya) Welter Bessala 
(C imcroun) suporwcller E1 Na 
ba'i (R\U) modi Nourredine 
(RAU) mecliomnssiini Maher 
(R\U) massimi FI Dachine 
(RYU) 

PALLAVOLO R\U batte Tu 
nisia 3 2 

T NNC^f (finale singolare ma 
sellile) Belkhodja ( Tunisia) bitte 
Mobruk (RAU) 7 5 6-8 6-4 6-2 


Il «meeting» di Siena 


(Polonia) 21 6 Parisotto 21' 6 

Sono ora in pedana le lanciatrici di disco 
ma eli esso abbiamo già detto in precedenza 
alla fine la classifico è la seguente Press 
(URSS) m 57 39 Ricci (Italia) m 52 21 (nuo 
vo primato italiano) Manohu (Romania) me 
In 50 66 noteremo ancot a che lo Manoliu era 
stata terza alle Olimpiadi di Tokio |jer cirL 
da questo momento la Ricci deve essere clas 
sifìcata tra le giandi lanciatrici internazionali 

Nei m HO ad ostacoli Cornacchia e allo 
esterno Si ha una partenza falsa alla buona 
Cornacchia è pronto a mettersi in azione più 
progressivamente stacca tutti gli avversari 
ma urta nell ultimo ostacolo e la sua a/ione 
è con tutta evidenza disturbata tanto che egli 
è avvicinato dii sorprendente giovane romano 
Liam CIÒ nonostante Cornacchia vince in 14 1 
contro j 14 ! di Liani e i 14 9 di Raimondi 

Nei metri 400 piani si pone subito in evi 
denza 1 inglese Waidcn dal viso di fniiciullo 
con la sua falcata lunga e la siia azione di 
grande dinainisino con le braccio Warden 
vince cosi in 46 9 conilo i 47 3 di Bello e 1 
48 di Bianchi 

Gruppo di nove concorrenti negli 800 m pia 
ni Bianchi deve faticare assai pe»* trovare po 
sizio le mentre conduce Orlando L andatura è 
delle migliori e i 400 m sono superati in 53 3 
da Bianchi F’ot il scstese allunga il passo e 
dopo bicve spazio Carahelli sceso in campo 
con fien propositi deve lasciate la presa Ma 
dai 400 ni 600 m 1 andatura si affievolisco a 
C 1 USJ del for c vento contrario e Bianchi tian 
sita 1 eoo in in 1 21 1 Sul rellilmeo finale il 
campione e primatista italiano si impegna al 
massimo c con l 48 l sfiora di un decimo il 
proprio primato nazionilc Primato personale 
per Canbelll cho ò secondo in 1 50 o la atessa 
cosa si può dire per fi terzo Reggiani con 
150 9 

Nei 3000 rn siepi come abbiamo dello pre 
cedenlemonte abbiamo avuto la rivelazione dj 
Risi 

L ungherese Kilocsii dii pelo rosso che gui 
(eri aveva tiionfato nel salto in lungo domina 
oggi nel salto liiplo «in misure di grinde im 
jwrtanzn mondiale z\l quiito tentativo nmbil 
za a m 16 13 ottimo i ure il rumeno Cincinna 
quinto 1 Tokio che qui ottiene metri 15 80 con 
quistindo il secondo iiasto terzx) è U sovietico 
Polaktn con m 15 34 

la Blias nel salto in alio è stata assai lon 


lana e molto al di sotto del suo standard 
normale Ha bnllantemraite soavaiaito tì primo 
tentativo i m 1 76 ma si è poi arenata a m» 
In 1 81 giornata di scarsa voglia molto prò- 
babilmente Seconda è stata in questa spaia¬ 
li tà la nostra Ginmperiati con meU*i 1 55 

Dd eccoci alle due ultime gare della gio^ 
nata Nella staffetta veloce di m 100x4 vin¬ 
ce la squadra mista inteniai tonale composta 
da Pnsolto Y urkatan Cuch Figuerola E stata 
un ottima occasione per vedere un altra v olla 
la freccia nera Flguerola in azione Anche que 
sta volta il pubblico l>a sottobneato la poU nta 
azione del cubano con cloraosl pplausì 

L ultima gara della giornata sono stati i 

10 Km L inglese Hogan è sceso in campo con 

11 fiero proposito di supeiare i pnmnti della 
sua nazione sulle b miglia e nei 10 Km , mà 
forse il suo avvio è stato troppo veloce e dopo 
aver supei alo i 5 Km fii 14 22 la sua andatura 
si è alquanto affievolita II pi imo chilometra 
è stato coperto dall inglese Hogan in 2 46 ' il 
secondo in 5 36 e il tei*zo in 8 28 ’ A questo 
punto il nostro Ambu aveva già 26 ’ di distac 
co 0 purtroppo appariva in difficoltà trailo cho 
il piccolo De Palma Proseguiva senza alcuna 
fatica Hogan nella sua corsa folle suix?mva 1 
5 Km in 14 22 ’ An questo punto la sua azione 
come dbbnmo già detto si è affievoJila ha 
supciato 1 6 Km m 17 23 e gli 8 m 23 27 ' 
Al 19 gli 0 egli ha doppiato Ambu e De Palma 
cht pero tcnaLementc gli sono rimasti alle ci> 
stole poi Ambii è nmaslo staccato da De Pai 
ma e la tenacia del ternano è stata premiata 
perché egli ha potuto ragglimgere e superare 
(inglese Gomcz alla line mentre Hogon vin 
cova in 29 34 De Palma secondo ha ottenuto 
30 40 Ciomez terzo 30 50 1 z\mbu quarto 
3120 2 

Cosi si è chiuso questo meeting dell Amicizia 
ma le polemiche mollo piobnbilmcnle prosegui 
ranno anche nei prossimi giorni difattl la que 
sLione dei militali non è stata di ceito digerita 
nè dagli organizzatori nè dal pubblico nè dal 
giornalisti pi esenti da notare che 1 ex presi 
dente della I idol gen Simoni presente in In 
(luna perchè molto pi*obal»lmenlo non sapeva 
del volo di Alidi cotti oggi ha brillato per la 
sua assenza 

Com abliinmo già delio len la troujx' stra 
mera con i nostri migliori atleti si esibii à mir 
ledi sera in ontturna a Grosseto gli orgnnlz 
Z/iìlon affermano die Ottohna ha cluanto che 
sarà presente ali manifestazione 
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ORGAMO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ fileni, ^ j V 



Terracini conclude ad Ancona il 
Festival provinciale dell'» Unità » 





Il «caso Trabucchi»: 
un problema 
politico e morale 


Manifestazioni, comizi e cortei previsti nella grande giornata di protesta na¬ 
zionale — Una risoluzione del PC greco -- Giovedì Novas davanti al Parlamento 



ita 


Si dice che le leggi so¬ 
no anetratc: ma il regi¬ 
me de si è rifiutato di 
adeguarle ed ha impe¬ 
dito a! Parlamento di 
esercitare il necessario 
controllo sulla pubblica 
amministrazione 


>1 


Ingrao: tutte le forze democratiche si 
uniscano per salvare la pace e per con¬ 
quistare attraverso le riforme una pro¬ 
fonda moralizzazione della vita pubblica 



Dal nostro corrispondente 

ANCONA 25 

Si dtiude sfaserà il Fcsli 
X al provinciale dell Unita aper 
tosi iHTierdì scorso, che ha 
ti to un afjluenza di compapni 
dai vero jioleiole Molti si sono 
particolarmente soffermati 
nello stand allestito a mostra 
della stampa comunista nazio 
nate e locale Nel corso del 
h estivai inoltre fiarino avuto 
uii prandL suteessa alcuni do 
cumentari quali quello sulla 
tufo di ToqUatti e il dilialftfo 
tenuto dal compagno on Ile 
nato Sastianelli e del seri Fa 
brctti SUI problemi del porlo 
e sul partilo unico du lavora 
tori È presente oggi il com 
papno senatore Umberto Ter 
ratini, che ha tenuto il comi 
ZIO di c/iiusura davanti a una 
folla slraboce/retole 

Il compapuo 7erracirti fra 
I altro ha detto « Questo tal 
do luglio se ne sta andando la 
aria di sonnolenza le scuole 
chiuse, t tribuwoli fermi il 
Parlamento in ferie, farebbe 
credere che tutti t problemi 
del nostro poes'^ con tutte le 
sue moni/estazioru esteriori 
siano risolti 

«Ma seppure m modo non ac 
centnalo e drammatico, tome 
in altri paesi dti mondo (Gre 
eia 5an Uominpo V^iefnamj 
le forze attive del paese ope 
rano per la soluzione di ryiiaii 
fo fliitoro da risoli ere In 
Italia come del resto i;i altri 
paesi la scelta detisiia fra 
conservazione e progresso fra 
giustizia e arbitrio fra oppa 
sizwne e libertà fra guerra e 
pace e un alternativa anche 
del nostio popolo Essa si so 
stanzia e si riassume nel su 
peramenio e nella rottura dei 
i ormai imputridito ctju ili brio 
che li governo tiova nel cen 
irosinistra E divenuto forse 
ouper/iuo dire ancora una voi 
ta quali sono le colpe gover 
native, specialinente aopo che 
il caso Trabucchi nella suo so 
stanza < nella sua soluzione 
che COSI profondamente ha 
scosso e amareggiato la co 
scienza e la spinta delle xiui'i 
se Peri to proprio m rjuesfa 
atmosfeta e necessario evi 
tare di credere che il proble 
ma che si pone e solo un prò 
blema xiorale e non micce 
un problema politico D ultra 
parte pi r noi comunisti 4 mo 
ralc » e « politico » non sr di 
s/inpuoiio sono due xnomenli 
della vita (oUcttwa e della vi 
tu niclividuale 

cCoSI come morale s Ugge 
1 eggi che non corrispondano ni 
sentimenti moiah del popolo 
non sono h ggt cioc leggi della 
I da comune conlrollabilt e ri 
spettabili da tutti ma sono op 
pressione i roitnza A cpicsfo 
stregua salutata la imposta 
ziotic dell I Ut nel processo 
'1 labucchi 

«tempre su ciò aoparc os 
surda linziofricr del ooicmo 
di creare un Comitato di mi 
lustri per mdcipare e dispor 
te sul pr blemo dei roppjdi 
e delle ccntnukhziom che in 
Iralciano in onesto funztoin 
mento di lì 1 t da politica e ani 
xntntsliatnii dei paese liuuin 
zitutto t ministri dovrehìnro 
affermare sole nnemenfe di opc^ 
rare essi stessi secondo onesici 
61 dite ile le hqqi -.ono or 
retrcite nei confrinti del mo 
mentenieo siolqersi della i W 
sociale del paese Chi ha pi n 
bito alla </fisse dominante da 
venti anni inarnnubile di ag 

Walter Montanari 



Dalla nostra redazione 

1 mi N/L 25 


vicende di cui si è reso lespon 
sabile li r(,^?um dcmoi ristiano 
— « hanno '^alvnto Ti ibucthi in 


di c irnpogni amici virtù di tiin legge anticoslitu 
e sirnpatiy/aiui I; inno d Un vii I rionale im si inciiminano 1 


oggi id un 1 V iiniite m imfc 
std/ione che ha concluso il f e 
sliv il piovineidic de « L Urlila a 
t nel rorsf> dell i quale hi 


sindaci di Ila Toscana che han 
no avuto 1 ! tolto di promuovere 
0 'icknic alle maree della pa 
co' > — Ingrao ha posto l ae 





parlato il e mpigno on Pietro «enln sulle misuie «radicali» 
Ingrao della segreteiio elei che la sitin/ionc impone e che 


SUD VIETNAM ~ La tragedia di un villaggio contadino riflessa 
nel pianto d un bambino appena uscito, terrorizzato, da una buca 
fangosa nelle quale si era rifugiato II suo villaggio, a nord di 
Phung Hiep, è sialo bombardato dagli aerei e successivamente pteso 
d'assalto da bande di « rangers » di Saigon I quali credevano di 
trovarvi gruppi di partigiani L'inferno è finito ma II bambino, ag 
grappato al braccio delia madre, non s« ne rende ancora conto 


A 65 lem. da Hanoi 


Aviogetto USA 
abbattuto 
da un missile? 


L'ipotesi è avanzata dal comando americano - Ra¬ 
dio Hanoi: 400 aerei USA abbattuti dal 5 agosto '64 
Caposaldo occupato dal FNL a 16 km. da Saigon 


(Segue a /ir/gz/ia 5) 


SAIGON 25 

Un cacciabombairliere amene 1 
no « re 4 Plianloin » e stalo ab 
ballato ieri durante una meur 
sione sul Nord Viclnum « da 
quello cne iioleva esseie un mis 
sile lena and * quest espiessio 
ne e siala usala dai porlavot^. 
del comando militare di Saigon 
Il « Phanton » scortava con ai 
In Ire una formazione di boni 
bardien « F lOa ThuiiderLhitf 1 
impLgnali m un attacco su I ang 
Lhi fili km a nord ovest di 
Hanoi ts'io e stilo colpito e di 
sii litio inciilro si trovava a 6.5 
km I ovest di Hanoi 1 due pi 
loti sono copsidiiati motti I il 
tacco su I uig tlu e si do con 
dotto in due successive ineuisio 
ni e li « PI antom » e stato ab 
billuto dui mie la setoncM Ma 
gli aggiessori avevano peiduto 
un ILI co ir che nei torso della 
ptttna iiirui ^lonf un «P lUa v 
abbattuto dall i normale contrae 
ria SeeonoQ gli aggressori 1 
bonib irdaniLriti sul Lang Chi ave 
vano per obiettivo una fabbrica 
di esplosivo che sarebbe sta'a 
d uintggrata 

I a notizia dell ebbatlin'icnto del 
4 Ph intoni t ad opera d un mis 
sik tini ina ha suscitato una 
inipiess'onL profonda negli om 
buntf di SiitiOn Si sottolinea in 
Idi cu coll che e la prima voi 
li che li liifesa mliaere 1 del 
Noid \ Itili tin impiega questo li 
po di armi dur mie le intarsio 


I ni degli a'^iei americani L in 
I staila/jone nei dinlorni di Hanoi 
di rampe di lancio fornite d 11 
sovietici era stata scg laicità in 
vane occisioni da esponenti anie 
ncant a Saigon e a Washington 
Secondo le infoi iiuziuni statuni 
lensi pero le rampe non sa 
rebLero ancora state dotate di 
musili 

L dllivilà offensiva dell esercì 
lodi Uberaziont del sud \ietnjin 
SI è svilufrpata ojgi «con rinno 
voto vigoie» ecosi le mforma 
zioiij americane) forze del I M 
hanno fra 1 altro attaecalo so 
praffallo e oceup ilo un capo 
saldo governativo situalo ad ap 
pmu Iti chilometri d 1 Saigon 
ritirandosi sueerssiv unente con 
un txiihno di anni e munizioni 
e con prigionieri Un altra foi ma 
zione ilei F M li sottoposto id 
un intenso f lOCo di mortai la 
po«i7ioiiL di Binh C 1 mh dieci ehi 
loineln a sud di Saigon Un al 
Irò Iximbai da mento con mortai 
e stato ffettUcilo suite posizioni 
governative di dico Ileo 346 
chiiornetn a 1 ord delia capitile 

Radio Hanoi ha dilf iso un co 
mumeato del Comanda su ut ino 
dell escreito della Repubblica de 
mocraiica del Vieti im in cui si 
afferma che 400 aerei smtr ca 
ni sono stati abbattuti nel pino 
do compreso tn il 5 agosto 19G4 
e il 2-1 luglio 19fn II coiminKato 
affinna che «il ntniieo saia in 
dubbiamente seonllllo» 


Nonost inti il nido afoso il 
teatro e gli sliinds del ftstivil 
dell L tuta iile liti nel Pareo 
delle Cascine erano gremiti di 
I jlld fn dnl primo pomeriggio 

I qu indo il et mp igno Ingrao _ 

I ^ ini/i?*o a p irl ire il teatro 
iffnva un (olmi d occhio 111 - 

lonente PrteciluLo da un hre | 

ve discorso del compagno Mar _ 

magi segrelaiio della leder 1 
/ione provinciale del PCI 1 ) 
quale ha rivollu un snluto ai 
(oinpagm Nannorii del P'sI e 
Hiori'li f'e) PSILP per la loio 
} rtsen/a all 1 manifestazione 
I a proso subito la parola il 
compagno Ingrao per sottoli 
nf Ite il gnnde valoie demo 
iratieo di qui sii immensa par 
iLCipizione di folla aJ festival 
dell Unita segno di elevata ci 
viltà e di cultura Quindi il 
tompagno Ingno ha pzisto 1 ac 
cento SUI grandi problemi • he 
SI ptjngono a! movimento ope n. 
rato interm/ion ile e a tutte 
le forze ekmot r itichc nella lot 
ta per la salvaguardia della &' 
pace e contro I imperialismo 
Richiamandosi alla lotta arma 
ta che il popolo vietnamita al r“ 
quale va la concreta soli lane * 
ta di tutto il mondo sociali ta | 
sta conduecndo contro I aggrts 1 
sore americano 1 oratore ha 1 
esaltato il valore di qui Ila lot | 
la che e lotta pe r l indipcn 
doma e per l,i ìihirtd ma in I 
che per la pace nel mondo ' 
Noi sentiamo ~ egli ha det 1 
to — la necessita della unita ' 
profonda dei comunisti e di i 
tutti 1 dcmocialici nella lotta I 
contro l impcnalismo La glo < 
riosa lotta che il popolo vicina | 
mila sta condutendo c una lot 
ta che non ci può (asciare m j 
differenl* che richiede ed esi * 
ge 1 1 solidnneti di tutto il mo | 
vimento democratico del no I 

slro Ddcse Uopo aver affei 1 
maio che occ/trre far rispct | 
tare 1 patti e gli accordi di . 
Ginevra per la liberta lindi | 

pcndcn/a c 1 un 1 1 df 1 popolo 
vietnaniit i Ingrao ha di Ito che [ 
la coesistenz I piciflca deve * 
essere una cn'-.i sola con la ] 
libertà e I indipendenza di tutti I 
) popoli Questo è ciò eh" vo 1 
gltanio c ijneslo à ciò che chic | 
de il p ipoio italiano Ma il 
governo itniiano avverte qiie I * 
sta V oce [ ro onch che sorge 
dilla COSI lenza popolare’^ Noi j 
ne dubi nino <Ìuhitiarno che * ' 
una pnifila in <iiifsto senso 1 f 
possa essere detta (hi npprc | 
scnlanfi del goviino italiano . ‘ 
th( si mcon*nno con Hai ri | ' 
min Dipo uer ricordato le < 

dichiar izinnt di fedeltà do! go | ' 
verno itilnti nlh politin d; . 
age'rcssniK miei ic im e di I ' 
eomprensiom p( r 1 bombarda ' 

menti che gli l SA stanno com | / 
piendo rei Vu In un Ingiao ha ' f 
sitlolineilo 11 tu fessili di m 1 i 
tensifie ue I.i I itf i contro 1 im 1 f 
pdiahsmo nneiif ino 1 ( 

Il compigno Ingrao ha eiii n I ^ 
(Il affientito 1 tiioblcmi che 1 < 

li lotta coniro I imperiahsmo ) > 

pone al I ostro p u se al no 1 
stro pattilo n tutte le ‘‘or/c I / 

ikmocratiehe Un profondo tra , 

vaglio ha dtlto Ingrao ~ | , 

scuole il nistio paese I opi I j 
none pubblna le masse Ino i , 

ntrici sono g' ivemcntc tur 1 , 
Inte da ciò (he sta aceidindo . i 
nel nosHn p tese e dal m il I , 
eostuine politico perjx'ualo i , 

tcoiiz/ifo dilli DC di CUI il | 
«taso Iribiitehi» e un riflcs ' , 
so ( empiile I 

Uop» ivcr ncoidato le gravi 


li paese chiedo Noi vogliamo 
— ha detto Ingrao — che il 

m. I. 




SALONICCO — Un grande ritrailo del giovano Sotirics Petraullos, assassinato ad Alone noi corso di una manifestazione coniro II 


(Sipttc a pagina 5) I colpo di stato, viene portalo tn corteo da migliala di dinosiranll 


(relefolo AP • < l Umln ) 


Dal nostro inviato 


I discorsi di De Martino, Lombardi e Balzamo ai CC socialista 


DUE PROGETTI DI «TESI» 
PER IL CONGRESSO DEL P! 


De Martino: uno sforzo per arrivare a un documento unico - Lombardi: ci dividono obiettivi e strate¬ 
gia - Balzamo: pieno accordo fra i due gruppi di opposizione contro la politica della maggioranza 


Non erano ministri 


- Balzamo al CC socialista La t.alma 0 rtlnrmta nei cen 

- tra della capi(n/e dopo le stra 

ordinarie manifestazioni e/I da 

ÉBMi ^ popolare che haiu 

VPI H accompagnato all id/nia di 

HI H mH » H Hh H vv SoHrio Pelru/as 

H H H IH ^ H B ^bH ^ ^ sfesso per il rexla 

H H Hi^ H ^ H HbÉvH ^ Grecia, dove conlmuam 

le mamfestaziom popolari e di 
studenii Ieri vi sono sfaU cor 

mm M H ^ Nofoiiicco e a Rcfiimoii 

■ ir H H Creta oggi a Pa 

n H H H H Hi B B trasso e a Fforma. per doma 

g ^ S B HAb^H ^kH ^ pieuisia una tnani/ejsfa 

ntalHll H B ^<oite al Pireo, meiifrc ad Ale 

Ile SI fei ranno due comm, uno 
delle orgaiiizzaztom scientiji 

unico - Lombardi: ci dividono obiettivi e strate- Zìiu'imne'pfna’d'ie'a 
osizione contro la politica della maggioranza ^11 deu nomo 

* Ma Atene tiioe soprflffidfo (a 

preparazione dello sciopero ge 

De Martino da un lato 1 so di elaboiare un clocumen nerezle di tnar/f'dl che rtpvar 

I Lombardi e B«ilzamo dall al lo unico insieme ni lomhai dn f/ran parie dei ceni ri opt ro» 


da gran parie dei ccnfri optro» 


In iliin lonthuinn inflitta n< n ipicsln tipo di ftnotiu 


(Ini rnliiinalc di Uoma ni 
prof Mnrotttì c ni prof Gin 
Cfim(//(i e ad nlritm nitri fan 
zionnri di II hiiititn dtUa S/i 
iiitn — conilarmn tanto pia 


ni Iti quanto il Ministero 
dille Itnnnze non / nn isn 
tntn dt ri( crrh( st ti nliluhe 
( 1 / iniltnrdano CdzzmriL /)< 
Martino un ini extiftatore dei 


dura in quanto il Mnrottn c s( ftrcti della tialurn nmlgra 
un lerchm di olinnl anni e d do il ginn parlare che se 


f ifirof7ir//o r sripiizinlo di falla tn Parlami tuo di pero 
fama tnlcrnintonalc — non nospoja Iiib innn e che dnn 


pnn non wlhcilare dopo la qne nesmna giiistificnzioite 
recente conclusione del caso sulle cause prime o 1 firn 


I rabuccin profonde e amare dd suo comporfnaienlo può 


C(UMif/prnzi»im che sano on essere portata da parie del 


che solleataie dallo notizia I ex nunislro Pure un con 
che lo ma^islraturn intende tatto t < fra il casa dd prof 


portare sul banco degli 


putali 

nelle 

il Prtmno 

No 

bel 1 

t e 

sua moglie 

clic 

ò pv / 

fi 1 gh 

n di l S Aitti 

Mn {. 

lama 

stare ora 

atte 

sto ni 

mo caso ebù non e 

niicm 

h( n 

c/i laro ed 

anzi 

a p pili 

abbi 

ìistanza oscuro 

nclli 

tic origini Non 

r e 

dnbl/i 

pera 

1 che nel 

raso 


del prof Marolln e d( f prof 
Ctucontdlo — (onte del re 
sto nel caso dd prof Ippo 
Ilio ~ i inlrcrtiano due filo 


Wiirozin « del prof Ciuco 
riti Ilo — conte del resto del 
prof Ippoltto — e il caso 
I rabucchi Fd c il fatto che 
anche nel caso dell /stiinto 
della Snnifa come nd caso 
ddlF\If a pagare sono 
stati dii funzionari sta pure 
dt n//i 5 vnHO grado e antonta 
mentre i ministri lernoltno 
e Ginrdtnn fnd raso Maro! 
f(i C.flfonn//ni r 1 / ministro 
Colombo (nel raso IppoU 
to) (a cni corresponsahiliia 


ni dtstmtf e dii ersi Da un net sistema di niaministrazio 


lato t< Icsislinto di leggi 
anattht r assurde rhe in 
ceppano il ftituionami nto dt 
istiliizinni untile e moderne 


ne di quegli enti i tn tutti 1 
fatti speri fui ndddntati ai 
rniidannnU e tndiibhin non 
sona stati divlur/tti/i se non 


omc sono e non passano lome u stimimi cosi come 


non (Suri gli isiiitilt di ri 
imi s unti fica e allo quafe 
situa tane si rttigi da parte 
d( gli Ulti rissali treando a 
proprio arbitrio sistemi di 
din nini e di animiiiistrii 
zioni id di fuori e ni dt la 
ddlc li ga sirsst scura dalo 
p senza lucro pi rsonnli Dal 
l altro ( e il fatto die ~ 
ctenla (fiiesto sisierna di dt 
nzione c di amminislrazio 
ni — ( ntilo cfis[ oggellit a 
minte un lipo di fimzumn 
minto di questi enti che di 
lenta il terreno firiilt d ogni 
fnionlismo t d ogni abuso 
I anelli dogm possil ile spi 
< iilaziinu iifjaristnii e den e 


1 rnhnrcht che n prosciolto 0 
dfd IhirloTUi nio nd modo ihe 
sappiamo figliti ra tiif prò 
erssn contro t suoi /nnzio 
ntjri chi stguirii il proprio 
torso ondi egli imiianienic 
come lesiminiK * 

fu min ale appiirirn si ni 
pili c ma f I erri Ihinqtu la 
lira (iilpa di Marolta dt 
Giai orni Ho i di Ippolito noti 
I quella di ai eri tinimiiiisirti 
To fi modo loro il piihhliio 
diiiiiiro < puronienn c seni 
pili (liti lite qitdla di essire 
tilt fiuizinnart e non dii mi 
lustri I dn mmisin di niiicrt 
sliniii pir dt pili '>1 tali fos 
SI rn stati non san hbi ro ora 
in gafira ma san binro sta 


l ilb Ilio duintit illecito puro U partati tn trionfo i nnu 
e simplup e non lkìIozio Irabmchi n Matileninno 


u dilla Ugge a fin di bene dai di pittati e 
( ! da din soluto che il dtnxicns/mni 
(ISO / rabuieht non »p/i<irtie 


Irò hanno illustrato ieri a) diani noi e i lonihardiani, Ciccia Mfeiic Pirco Sa 


CC socialista gli opposti pio ha detto, siamo di formuzio lomcco Kavaì Agrnuoìt, Cle/- 
gctti di tesi congicssuali De ne e oilgine divcisa noi e circa mi nidiane di lauo 
Maitino, puma di illustiare siamo sempie stati contio il Tutort Sono eseii/afi dallo srio 
lo tesi (Iella nnggioran/a ha centro-sinistra menti e gli solo t tipografi, e giusto 

tenuto a sottolineare che non amici di lombaidi hanno eie ~ prccisa/o un comunicalo 

SI tratta di una mozione ma ditto nel centro smisti a e eie /oro Unione sindacale — 

piuttosto di una piattafmma dono Uiltoia in un centro fasciare ff popolo 

offerta a una discussione sinistra « corretto * Perché senza notizie in queste ore gra 


1 unitaria e che quindi le tesi alloia le opposizioni si me Grecia» 


i stosse ciano suscettibili di 1 sentano unite’ Per rispon preparazione dello vno 

qualunque modificazione De doic nirallarme del pallilo P^ro c m queste ore «no deufi 
Martino, come è noto, avreh che ha visto disinvoltamente e/emenfi essenziaf» della pole 
he voluto che si auivassc a superali i precisi limili che politica menlre infatti si 

un progetto di tosi unico sul erano stati fissati dal 35osimo i<^iWono centinaia e centimia 
quale sviluppate la discus congicsso alla « speiimenta rinnioni per mohdifare le 
sione precongressuale Un /ione» di collaborazione con il governo mobilita tul 

obicttivo in apparenza gene la DC E insomina una unità sue forze per limitare gli 

loso, questo ma che si è va difensiva che vuole frenate ^ffdU della ni a ni/es fazione ed 
nificato subito quando i ter lo scivolone del PSI sul pia «doperà fa uercfiia poiifica del 
mini delle « tesi » di mag no inclinato della soeialdc hasfone e deiir carola col mi- 
gimanzit con 1 loro accenti mocralizza/tono e della per bistro del Lai oro Bapafselos m 
equivoci con 1 loro impos dita della sua fisionomia di ('«'zione di bastone (sono sue, 
sibili sforzi di rendere ac classe Su questa base si è infatti le misure e le dichiara- 
ccttabile a tutti quanto solo sviluppata la discussione del antisciopero) e il ministra 
alcuni possono accettale, so CC Previdenza sociale, Apo 

no stati resi noti _ _ stolaKos ~ ex diriflcnte del sm 

Una proposta di svolgere [[ «TESI» DI DE MARTINO dep/i impiegati dello 

la discussione congressuale voa.n,-,,^ n k, funzione dt carota 

su un unico progetto (li tesi ri?»»? mi-? «Atene sembrerà niarfedl 

ha spiegato Riccardo Lom In,ni? mortai scrivono t 

baldi pai landò ieri, ha un II!,? ^1 ° Oiomali nel lingtiaggio figura 

senso se esiste un accoido ^ J fo e tperbo/ico che giif è «sua 

genciale sulla stiatcgia dd «oninnqMe una citta 

pallilo e solo alcune divcr po, ?,? ÌÌ! particolare nel 

gonze sullo vie tallieho (h i corso de/la piorna.a di sciope- 

scguiie noi invece siamo in ^ sono premste mani 

(iisaccoido su problemi tat ! „ L»/e cortet di solida 

tici (ad esempio la penna ''l^crta e per il lib..ro alter nefa con 0/1 scioperanfi Viso 
nnn/n ni omm-nn In nrr»«inivi naisi (Il maggioianzG c im «0 in imrtwoìaie imnoonatt — 


I a preparazione dello vno 


Vediamo 01 a bi eveniente 


delia Previdenza sociale, Apo 
stolakos ~ ex dirifliente del sm 
(bacato degli impiegali dello 
Stato — m /«nzione di carota 
« Atene sembrerà martedì 


tici (ad esempio la penna ^ " iin..ro aiier nefa con 0/1 sciopernnfi Viso 

nen/a al governo la progiam 1!!!!,^»?» i?x mmnaii — 

im/ione ccc ) che investo fetloUà ai come hanno dichiarato t din 

no problemi di strategia Ec a I Untone de 

co perché lomhaidiani 0 si di» studenti greci che hanno 

nistia hanno deciso di con ‘‘if» fiche (Icgcneraziom bui(^ ic,„t,to oggi una confeienza 
♦ n ci iticlic c aiitoiilario clic (I( ! sfamuo - i 45000 sfnden/t rio» 


I noranze, la sua fedeltà ai come hanno rfichiarafo t din 
I principi classisti jntoinizio pen/i della EFEE i Unione de 


nistia hanno deciso di con (iv^g^^ncrazicini iiiiui oggi una confetenza 

tiappoue tesi a tesi, obici ci itiche c aiitoiitane che di sfampa - 1 45000 sf«denti clic 

tivo a obiettivo Le lesi di ^subordinato di aderiscono oi/a Associazione 

De Martino ha ancora detto ph shidenfi foinerari 

tombaidi appcriranno come ì-nnas am /"ropi 

len (Il mediazione por 1 di ^ ^movimento hi dell università il luogo fra 

voi SI gl unni che si fiontee «PCiaio e un pioblcma che dizionale delle loro manifesta 

e,ano all i eino (lei rùS/ 'T foncoplie m mo z,oni da dove mercoledì porti 

glm^nia (lei ,rt.to nei c^^^^ i"!! ' n? 


1 assoibimcnlo subordinato di ndenscono alla Associazione 
tipo socialdemocratico nel /„ohr( ph shidenfi foinerari 


sistema hoighcse 


no <i rumi >» domani ai Propi 


2) runiU del movimenlo lei deli nnii)(>rsi/a li liiopo fra 
I opciaio e un pioblcma che duinnole delle loro manifesta 


rouo I cortei contro 1 quali s» 


fronti delia minoranza mici 


na esse non rappresentano ‘ . 1 .,^’ 

.-.ffatto un» mcdukinne Co .Il“?. 


tosi 111 pioposito in seno al scofenò la repressione polizie 
PCI e di grande mici esse, sca 


miinque e stata la condii 
sione di Uomini di 1 esislen 
za (Il due diversi progetti 
(li tesi non pregiudica evi n 
(uali condusioru ululane dei 
congiesso se la volontà uni 
lana emergerà effettiva 
menic 

Balzamo a nome della si 
nsti 1 ha cliiaiilo i motivi 
per CUI la coireiitc ha deci 


anche se finora « prevalgo I attivila degli studenti, pe 
no in quel pai tilo posizioni rnìtrn non si ìinuta alle moni 


stiuiìicntali e tattiche -,11 In I festnzinni di sfrnda I nunistn 
le questiono. Si tialln in | dd governo Novas sono co 


somma di un pioldcma aper s/rdfi ogni J 7 iorjio a ricci ere 
♦o clic implica una lenta con deìegoztoni rìr deferminnie 


scuole e /atollo cbe> tanno lo 


3) I unificazione fi a il ro a ron/(»sfare il diri/io (ii qo- 

PSI e il l’SDl non é un prò icrtiaic la Grecia e a chieder 


bleim attuale, essn non si 
può iiUcndeic comi un tia 


(Sigile (I pngiiifl ‘ì) 


Aldo De Jaco 

(6(/;«g a pagitM &) 
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Bari: commossa rievocajìone del 
grande dirigente comunista 






Concluso il processo per lo scandalo della Sanità 


vive ne 



Condannati anche Giacomello (3 anni e 5 mesi), Domeniciicci (G anni e 5 mesi), Rossi (3 anni e 2 mesi), 
Meli (2 anni) • Prosciolti gli altri cintine imputati • La sentenza dopo tredici ore rii camera di consiglio 


lotte del popolo pugliese 


Nel quarantesimo anniversario 
dellaggressione fascista 


Montecatini 
il sacrificio di 
G. Amendola 

Il discorso deH’on. Ugo La Malfa - Un cippo 
commemorativo alla « Colonna » • Presenti alla 
ceri.nonia i familiari, il presidente della Came¬ 
ra (in. Buccìareìli Ducei e numerose autorità 


MONTECATINI TERME. 25. 

Alili < Colonna >, sulla pro¬ 
vinciale Monlecatini • Pistoia, 
proprio sul luoijo dove, 40 
anni fa. il 27 luglio 1925, l’on. 
Giovanni Amendola fu vitti¬ 
ma della selvaggia aggressio¬ 
ne squadrista organi7./.ata dal 
famigerato gerarca fa.scista 
Carlo Scorra e che dtaveva 
condurlo alla morte, nell'apri¬ 
le del '2C, a Cannes, è stalo 
.scoperto un cippo, destinato 
ad eternarne la tnomoria. 

Alla cerimonia sono interve¬ 
nuti li presidente della Came¬ 
ra dei Deputati on. Brunetto 
Bucciareili Ducei, l’on. Ugo 
I.a Malfa, segretario del FRI, 
i figli del parlamentare scom¬ 
parso, compagni Giorgio e 
Pietro, la figlia Ada. ia nuo 
ra, U cugino avv. Vincenio 
Amendola, autorità e parla¬ 
mentari della regione. 

La manifestazione era stala 
indcUa> dalle amministrazioni 
comunali di Montecatini. Mon- 
summano e Pieve a Nievole, 
presenti con 1 rispettivi sin- 
dati e gonfaloni; era presente 
anche U gonfalone di Sarno, 11 
il paese dove Giovanni Amen¬ 
dola era nato. 

Il Sindaco di Pieve a Nie¬ 
vole ha pronunciato un (discor¬ 
so, affermando tra l'altro che 
l'offesa arrecata a Giovanni 
Amendola fu offesa e gesto 
inlimidaiorio verso tutti i cit¬ 
tadini che non si efano pfe- 
gafi al fasci.snio, 

Successivamenle, al Teatro 
Adriano di Montecatini, l'on. 
Ugo La Malfa, commemoran 
do il 40o anniversario dell'ag¬ 
gressione contro Giovanni 
Amendola, nel rievocare le 
tappe pm significative della 
vita deirilluslre uomo politi¬ 
co eliminato dal fascismo ha 
detto che egli roalizzA in sé. al 
più alto grado, la completa 
.sintesi dell'intellettuale che 
sente i prohlemi della società 
e dello stàio In cui vive c del 
politico Che, con tale impegno 
morale, si getta noll'agone per 
contribuire allà loro .soluzione. 

Questa caratteristica della 
personalità aita, singolare e 
suggestiva di Amendola — ha 
detto ancora La Malfa — è 
una delle ragioni por cui oggi 
lo sentiamo un contempora¬ 
nco; ma vi sono anche altre 
ragioni che ripropongono la 
attualità di Ardendola, e con¬ 
sistono nella sua intuizione an¬ 
ticipatrice dei problemi di una 
società politica moderna. 

Meditando sulla crisi del 
dopoguerra, ma .soprattutto 
sulla esperienza della lotta al 


fascismo, Amendola ricavò la 
convinzione della necessità di 
un reale svolgimento demo¬ 
cratico dello stato unitario e 
dì difendere lo stato dagli as¬ 
salti dei particolarismi, dalle 
posizioni privilegiate, dal pa- 
rassilismo delle caste, per 
farne un rinnovato stato diì- 
mocratico e per garantire la 
possibilità di progre.sso del 
ceti popolari. 

Purtroppo - ha aggiunto 
I>a Malfa ~ Amendola for- 
mul.Tva tale programma di rin¬ 
novamento democratico dello 
stato mentre la crisi Italia¬ 
na si faceva jnù acuta e l’as¬ 
salto del fascismo diventava 
talmente virulento, pericolo¬ 
so e intraprendente da giun¬ 
gere al successo, 

Amendola, pur convinto del¬ 
la gravità della situazione, vol¬ 
le tuttavia fa’e il suo dovere 
fino in fondo dare l’esemplo 
di un impegni morale e get¬ 
tare le premiasse di un pro¬ 
gramma che altri avrebbero 
portato avanM lottando. La 
lotta antlfasc sta venne cosi 
configiirandos nel pensiero e 
noH’azione di Amendola come 
l.( grande occasione per ini¬ 
ziare ia ricostruzione morale 
e ìstìtiizionalt del oaese. 

La Malfa lia infine affer¬ 
mato che le indicazioni del 
programma imendoliano di 
« Nuova Dernnerazia ; posso¬ 
no esserci ri’diuto soprattutto 
oggi € perché noi abbiamo ria 
risolvere ancora parte del 
programma relativo alla con 
cezione dello Stato che fu di 
Amendola, ma soprattutto dob¬ 
biamo por'art il nostro paese 
nel pieno del a civiltà politi- 
ra moderna fare delta nostra 
società una società democra¬ 
tica garantita da istituzioni 
giuste, da divisioni di poteri 
e dalie funzioni dello Stato 
che rispondano ai principi 
fn baso al riuall nacque la 
civiltà democratica de! mon¬ 
do moderno > 

In precedenza il sindaco di 
Montecatini, lìkcomi, aveva 
letto i telegrammi di adesio¬ 
ne del Presidente della Re¬ 
pubblica Saraitat che ha con¬ 
cesso l’alto pntrenato alla ma¬ 
nifestazione. del pre.sidente 
del Senato Mo'^zagora. del pre 
sidente del Consiglio Moro, del 
vice presidente Nenni, di mi¬ 
nistri. sottosegretari, di nume¬ 
rose altre au'orità e di Etto¬ 
re Della Riccia, vice presi¬ 
dente dell'islifuto di Previden 
za dei giornalisti italiani in¬ 
titolato. appunto, a Giovanni 
Amendola. 


il discorso del compagno Colombi alla presenza delle 
delegazioni operaie e contadine di tutta la regione 


Contro la smobilitazione 


GENOVA. 25 

Ieri, per il .secondo giorno, i 
lavoratori delle Acciinerie del 
conte Druz/o hanno accuppto la 
fabbrica, reczndo.si neirazionda in 
base a tre turni di otto ore eia 
scuno, Quest-i decisione cti lotta, 
com’è noto, è stala presa tre 
giorni fa. dot o che oi a stato fuso 
rultimo lingdtto. e la direzione 
avevo annunciato fi-ne c * per 
messi » per tutti : in realtà si 
trnllnva di lerie a tempo inde- 
terminato. 

In efteltl I episodio della Rruz 
zo, per grave che sta tla minac¬ 
cia della disoccupazione pesa su 
1300 persone), è solo un tiiomen 
to della drammatica realtà di 
Genova. 

Il disegno che affiora dai tatti 
è di una ultonore ti.isfuinui/ione 
deireconorma ligure tendente o 
fare di Genova una città .sem 
pìk:«ment£ < fornitrice di servi¬ 


zi >, in funzione degli obiettivi 
delle grandi concentrazioni pn 
vale E' un disegno che viene as¬ 
secondato. pnrtropfK). dalle azien 
de a jiaiteclpa/iorie statalo fc<y 
strette a posizioni subordinate), e 
che non ha ancora trovalo resi¬ 
stenze negli Enti locali. Le con 
seguenze sono quelle visibili già 
oggi alla f Bruzzo i. e suscetti 
tuli ^li condurre entro breve lem 
po alla creazione di una grave 
disocnipazinnc cronica 
Pei quanto ngu.nrda la Bruzao 
non è vero che l’azienda sia fa¬ 
talmente condannata; non produ 
ce. è vero a costi competitivi: 
tua alcuni suoi reparti sono m 
grado di essere avviati verso un 
piocps'iu di riconversioni, in ogni 
caso 31 pone con urgenza il prò 
Ulema del! oci upazione, non del 
le 1 provvidenze * temporanee e 
piccane (come quelle che può 
offrile la CECA). 


Dal nostro corrispondente 

B.MII, 25. 

Sono venuti tn tonfi da tutta 
ia Puglta. dai comum granth 
come da quelli pm piccoli, doi 
basso Tauoliere di Foggia, la 
provincia cara a Ruppero Cric¬ 
co, ai centri del Salenlo. dai 
paesi agricfAì della Murgia ba¬ 
rese, alle città delia co.s/a; ope¬ 
rai come quelli di Burìetta. oggi 
al quinto gioTuo di sciopero con¬ 
tro i piani di smobilitazione del 
monopolio Montecafim, brne- 
cianfi, coloni e contadini puglie¬ 
si che proprio nelle settimane 
scorse hanno combattuto yltto- 
rùisamenfe la lunpa lotta per 
lo roltura del blocco salariale 
e un nuouo patto colonico: una 
lotta f'he ha portato alla con¬ 
quista di più elevali salari e al 
diritto di .sedere alia traftatiua 
per un nuovo contratto coloni¬ 
co. senza più lo schema della 
legge, a tu per tu con fi podro- 
ne capitalista. 

Sono venuti o commemorare, 
con il compagno Arturo Colom¬ 
bi della Direzione del Partito, 
Ruflperio Cricco, a dieci anni 
dalia sua scompursa; lui, diri¬ 
gente pugliese, nato tra le mas¬ 
se bracciantili e contadine di 
Puglia e al tempo stesso presti¬ 
gioso infelle/tuaie della classe 
operaia e dirigente della In 
ternazionale comunista. Giusta¬ 
mente il compagno Papapietro, 
segretario della Federazione 
barese del PCI. ricordava nel- 
Vaprire lo grande manifesta¬ 
zione che è stata una caratte¬ 
ristica dei grandi dirigenti pu¬ 
gliesi questo intreccio profon¬ 
do di semplice spirito contadi¬ 
no e di elevata intelligenza e 
cultura, sia che venissero, co¬ 
me venne Ruggerio Grieco, da¬ 
gli studi e in essi e con e.ssi 
avessero incontrato il proble¬ 
ma della terra, della funzione 
nazionale della classe operaia, 
del socialismo, sfa che salis- 
seYo fisicamente dal cuore stes¬ 
so delle masse, e si conqui¬ 
stassero faticosamente Vauto¬ 
rità di dirigenti della classe 
operaia e del popolo, come il 
compagno Giu.seppe Di Vit¬ 
torio. 

Sul grande palco del teatro 
comunale Piccinni avevano pre¬ 
so posto, insieme al compagno 
Colombi, il figlio di Grieco, 
Ruggermo. i segretari delle fe¬ 
derazioni pugliesi del partito, 
i membri pugliesi del comitato 
centrale, 1 parlamentari Conte. 
Magno. Mona.sterio e Malarre- 
se, i rappresentanti dei sinda¬ 
cali, con il segretario della 
CGIL Gramepna. lo delegazio 
ne dell'Alleanza nazionale dei 
contadini e i compagni De Ma- 
rinis e Giannini, il sen. De Leo¬ 
nardo che fu il primo coordina¬ 
tore della Federbracclanli del¬ 
la Puglia, il compagno Ventu¬ 
ra del comitato regionale del 
partito e t dirigenlt della Fe¬ 
derazione barese, con il segre¬ 
tario comnaano PaDOpiefro, 

Uno grande scritta in fondo 
al pnlcn riuroduceva la parola 
d’ordine della manifestazione: 
« Ricordiamo Ruggero Grieco 
lottando per la riforma agraria, 
per la liberazione dei contadi¬ 
ni. per la democrazia e il so¬ 
cialismo » In un’atmosfera dì 
profonda commozione per il ri¬ 
cordo che suscita tra i pugliesi 
la memoria di Ruggero Grieco, 
prendeva la parole l'oratore uf¬ 
ficiale, il compagno Arturo Co¬ 
lombi 

Ruggero Grieco. ha esordito 
Colombi, aveva aderito al mo¬ 
vimento operaio e socialista al¬ 
la vigilia di quella guerra im- 
perialisia che, negli anni 1014- 
I0Ì8, avrebbe arros'^ato di san¬ 
gue le terre di molti paesi eu¬ 
ropei. Già a quel tempo i la¬ 
voratori pugliesi avevano in¬ 
nalzato lo bandiera della lotta 
contro un padronato agrario 
fra I più retrivi, esosi e pre¬ 
potenti. L'incontro di Ruggero 
Grieco con quei lavoratori fu 
decisivo per quella che sareb¬ 
be siala la sua vita di militan¬ 
te e di dirigente riroluzionario, 
fu decisivo per l’orientamento 
dei suoi studi che lo portaro¬ 
no ad essere uno dei più pro¬ 
fondi conoscitori dei problemi 
agrari m generale e dì quelli 
meridionali in particolare 

lì mezzogiorno, ha prosegui¬ 
to il compagno Colombi, ha ami 
to seri difensori dei contadini, 
studiosi insigni non insensibili 
alle sofferenze delle popolazio¬ 
ni meridionali e alle i.stanze 
di progresso, ma la maggior 
parte di questi uomini non è 
andoln al di là della difesa 
d'ufficio dei poveri e dei dise¬ 
redati Profondamente diversa 
è stata, ha detto Colombi, la 
collocazione di Itiiggero Grie¬ 
co, Come militante, e poi come 


dirigente del partito della cìas 
se operaia, egli .fi .sentivo figlio 
del popola lavo‘citare, dei brac¬ 
cianti e dei (ontachni poveri 
del Mezzogiorno. Non di ora¬ 
zioni eloquenti avevano biso¬ 
gno j lavoratori meridionali, ma 
di orgnnizzazuvìi capaci di gui 
darli nella lotf.i per il loro ri- 
.scafto. E Ruggero Grieco fu 
uno di questi. 

Dopo la fondazione del PCI 
e dopo che Gramsci e Togliatti 
ne a.s.sunsero la direzione, su 
perando le posizioni settarie 
che lo avevano isolato dalle 
masse, gran parte dell’attività 
di dirigente politico e di stu¬ 
dioso di Ruggero Grieco fu de 
dicala alte masse lavoratrici 
meridionali con l’obiettivo di 
farne una grande forza rivo 
liizionarta, allcota della cIos.se 
operaia del nord, del proleta¬ 
riato agriroh della Valle Pa¬ 
dova, nella storica lotta per 
abbattere il regime dello sfrttl 
tomento e delVoitpressione. E 
Grieco. partendo dalle geniali 
intuizioni e impostazioni date 
da Antonio Gramsci, per olire 
30 anni fu la guida sagace e 


coraggio a di tutta l'atflvilà del 
pari to in camuo contadino c 
mendionole 

In quest' ultimo dc’ceniiio — 
ha pTospgwto Columbi, on inn- 
druii alla cnnclusione ~ dopo (a 
morte del compagno Grieco pro¬ 
fondi mnfamiM/i -.ono avi-enutl 
nelh campagne, il che richie¬ 
de in continuo odegunmento 
delio puìitii'a e dellVizione del 
pavido. .Un le linee (fenerali 
dello politica agraria e meri- 
dinii ihslu-n. alla cui rìnhruazio 
ne il comvogno Ruggero Grie¬ 
co ha dato tanfo conti ibido, 
rimangono ralulc; i .suoi .scriiti 
sono tuttora una fonte prezio¬ 
sa di insegiiamentn, e tutto (I 
patrimonio morale e politico 
che egli ha las(’iato onora II 
partito ai quale apparteneva 
Ruggero Grieco è stalo un 
combattente, un dirigente de¬ 
gno del partito di Antonio 
Gramsci e di Paimiro Togliat¬ 
ti. degno di es.serc ricordato e 
pre.so ad e.sempio dalle nuove 
generazioni, 

Italo Palasciano 


A 21 anm e 11 mesi di roclusto j 
Ile soni) stai) condannati comples¬ 
sivamente dal 'rnbiinale di Roma 
I inqtie dei dieci .ictiiaati nel prò 
cesso per [e irre/.otnril.'i amminl 
-.tiative doiristit ilo Mipenoro di 
Sanitn f.e pene tniggimi sono 
stati' infliltc a Iioini'inco Mai ot¬ 
ta (1) anni e H n eii) e italo Do 
niemciien (0 nino e 5 mesi). 

La semenza ò staM letta dal 
presidente Rocco CinsiM dopo 
oltre tredici ore di camera di 
consiglio. I guidili .SI eiano l’iimi- 
ti .sabato mattiiifi alle 11.45 dopo 
aver ascoltato l’i Mimo intervento 
difensivo, quello ìellavv Giului 
no issali! per vl.irotta, e sono 
neiUiati in ani: solo ieri not 
te alTiina. 

Ecco, in sinte i, li dispositivo 
della sentenza. 

DOMENICO MXRO'ri'A. ex di 
rettore dell’I.stiti io di Sanità, 13 
anni e fi mesi per peeiilalo e 
falso 

GIORDANO Gl \CO.\lEI,LO. ex 
direttole doirist luto di Sanità, 

3 anni o .5 mesi per gli stessi 
reafl eont estati a Ma rotta 

ITAl.O nOMR.^nCUCCl. o.x di¬ 
rettore dei servizi ammini.stralivl 
deir Istituto. 6 and e 5 mesi, pei 
concorso noi reali di Marotta e 
Giacomello. 

ADOLFO ROSSI, ex cassiere 
contabile 3 anni c 2 me^ì per 
peculato 

GIUSEPPE MELI, ex funziona¬ 
rio dell'Istituto, 2 anni c 60 mila 
lire di multa per furto 

LEONE CASTELLI, DIF.GO 
BAI.DUCCl e ADAI.BERTO FB- 
MCI, nccrcnton doiristituto, ns- 
solti daH’accusa di interesse pri¬ 
vato, 

DAVIDE 0 PIETRO POMPA, 
tndii-.triali. assolti dall'accusa di 
istig izione alla corruzione, 

n processo per lo scandalo della 
Snnilà si era inizinto il primo ot¬ 
tobre dello scorso anno, a tra 
mesi dalia chiusura dell'Inchie¬ 
sta condotta dalla Procura gene¬ 
rale della Corte di appello di 
Roma. E’ durato quindi qua.si 
dieci mesi. Nel corso dell'istrut¬ 
toria dibattimentale sono stati 


Dopo l'(( assoluzione » 

dei responsabili della tragedia 

Appello all'unità peirchè 
il Vajont abbia giustizia 

I compagni onn. Busetto e Vianello e l’on. Ceravolo (PSIUP) riferiscono 
alla popolazione di Longarone sui lavori della Commissione d’inchiesta 
Serrate critiche all’operato del parlamentari de e socialdemocratici 


Dal nostro invialo 

LONGARONE. 25. 

Sulla piazza di Longarone 
centinaia di cittadini e super¬ 
stiti sonc accorsi slamane a 
sentire dalla viva voce dei 
membri comunisti della Com 
missione parlfimentare d’in 
chiesta .sul Vaiont le vicende 
per cui la maggioranza ha 
emesso il verdetta assolutorio 
nei confronti dei responsabili 
della grande tragedia. A un 
tratto uno scroscio di pioggia 
ha fatto rompere i ranghi agii 
ascoltatori. i quali, me.ssisi pre¬ 
cariamente al coperto sotto i 
portici dei negozi prefabbrl 
cali c sotto le grondaie dei vec 
chi edifici rimasti in piedi, 
hanno voluto che i nostri de 
putati. Busetto e Vianello. e 
il deputato de) PSIUP, Cera- 
volo continuassero a illustrare 
fino in fondo i fatti 

Riparati sotto un gran fo 
glio di faesite, che alcuni gio 
vani tenevano sollevato sopra 
il loro capo, i nostri compagni 
hanno potuto intrecciare coi 
superstiti, ancora una volta, 
un dialogo, riferendo sul prò 
pria operato e su quello degli 
altri parlamentari che compo 
nevano in Commissione d in 
clùe.sta, .secondo un principio 
democratico che comporta reo 
dere conto agli elettori degli 
alti che .si compiono in nome 
di essi. 

Il compagno Busetto ha fat¬ 
to una cronistoria delle cause 
che hanno determinalo la tra¬ 
gedia. dalle quali emergono 
con una evidenza lampante le 
responsabilità della SADE e 
deli'ENEI. S,ADE. di minLstri. 
di funzionari del ministeri, di 
uffici governativi centrali e 
periferici, dei prefetti. Ciò. ol¬ 
tre che dalle prc.se di posi¬ 
zione negli anni precedenti la 
eatastroR, do parte di enti 
locali, d) organizzazioni de 
mocratlche, della stampa co 
mimi.sto. é ampiamente dimo 
«Irntn dalla pila di documenti 
che la Commissione ha po 
tuto vagliare redativanientc 
aeli organi dirigenti della SA 
DE e dei ministeri. Ma ò co 
me se questi documenti non 
fossero nemmeno esistiti per 
i de e i socialdomocrattci del 
la Commissione parlamentare 
Essi hanno chiuso gli orchi di 
fronte alla realtà dei fatti c 
rcriclu'-o ‘■rcondo un ordine po. 
litico che ha voluto di propo- 


.silo negare lesponsabilità. per 
salvare i re’.ponsabiii. 

« A noi chi- ci siamo battuti 
nella certe?./a che la SADE 
era colpevok. ri sembrava im 
possibile di non poter trovare 
da parte dei colleghi della 
maggioranza l'unanimità nel 
giudizio ». In questa frase, 
pronunciata da Busetto, c'era 
il profondo stupore che quas 
sù tutti ha colpito sulle con 
clusioni drll’inchiesla. C’é tut¬ 
to il significato della « grande 
commedia italiana ». come il 
compagno Vianello ha succes¬ 
sivamente denominato la no 
stra vita pubblica, i fotti che 
in essa vi accadono, il com 
portamento della classe diri 
gente italiana di fronte agli 
scandali e anche di fronte a 
tragedie come Cjuella del 
Vaiont. 

Si grida alla moralizzazio¬ 
ne. si promette che si farà 
giustizia na mentre si pro- 
nimciani ,i lì fra.si — come 
è avveni'ii per il Vaiont — 
nel mede mo momento .sì In¬ 
comincia 1 trafficare per di- 


La rosa finale 
del «Puccini- 


La Commissione giudicatrice 
del Premio -t Puccini Senigallia » 
— incaricata di a.ssognnic un 
milione di lire alla migliore rac¬ 
colta di racconti uscita nella sta¬ 
giono iotteraria — dopo un esa¬ 
me delie numerose opere concor¬ 
renti, ha fermato la .sua atten¬ 
zione SUI seguenti libri: Mario 
Bonfanuni, t La svolta » (ed. Fel¬ 
trinelli); Sergio Civimni, < Una 
sera con lo » (ed. Vallecchi); 
Luigi Davi. « I! vello d’ero > (cd, 
Einaudi); Fulvio Longobardi, 
< La fine del mondo > (ed. Le 
nei): Alberto Spaini, «La moglie 
di Noè» (ed. Giordano): Mar¬ 
cello Venturi. « Gli anni e gli 
inganni > (ed. Fellrmelli). 

La giuria (Rernan. Bocelh. Ca- 
milucci, Falqui, Gallo. Orciari, 
Pratolini, D Puccini, Simoncioni, 
Volpini, Zavattini e Guimbarto 
lomei, segretario) tornerà a riu¬ 
nirsi nei proisirni giorni. 


mostrare che tutto va bene. 
Si tenta di salvare la faccia 
anche, se la coscienza rima¬ 
ne sporca. Ma co.sa conta ia 
coscienza che « spiega » i due¬ 
mila morti del Vaiont con iJ 
« caso fortuito », sapendo che 
ò una falsità? 

Fassa il lemjx) — ha pro¬ 
seguito Vianello ~ c chi ha 
nelle mani il potei e, chi ha 
imbrogliato, chi ha provocalo 
tremende catastrofi può sen 
tenziare di non aver fatto 
niente di tutto questo, può pro¬ 
clamare che è stata tutta una 
montatura e una speculazione 
politica, può negare persino 
ciò che aveva ammesso pochi 
mesi prima e invitare la po¬ 
polazione <t a non farsi stru¬ 
mento della politica ». Come 
il sindaco di Longarone, Pret¬ 
ti, che. su preci.se indicazioni 
della questura e del prefetto, 
interessati a non concedere la 
autorizzazione dello manifesta¬ 
zione di oggi In baso a una 
vecchia legge mai usata pre¬ 
cedentemente in alcun luogo, 
ha concesso la piazza nella 
tarda serata di ieri, ma a pat¬ 
to che la « manifestazione > 
non < degenerasse » in politi¬ 
ca « pc'rchó CIÒ sarebbe stato 
sconveniente in un luogo dove 
ie pietre sono ancora intrj.se 
del sangue dei morti » 

Ma, come ha detto Fon. Ce¬ 
ravolo, i morti di Longarone 
e di Erto Ca.sso non sono stati 
sconfitti dal pronunciamento 
della Commissione d'inchiesta; 

10 sarebbero se tutto ciò po¬ 
tesse passare senza reagire 
nella coscienza dei cittadini 
vivi. Ecco perché lutti gli oro 
tori hanno fatto appello alla 
unità nella lotta delle popola¬ 
zioni del Vaiont. affinché le 
risullanze della Commissione 
vengano discusse in Parla 
mento o ogni deputato faccia 
.sentire la sua voce affinché 

11 popolo giudichi, affinché si 
di.scuta sul rapporto democro 
lico che dove esistere tra lo 
sl.nto e i cittadini tra il go 
verno e gli enti locali: affin 
ehé tutti i griipni pnlitioi. com¬ 
preso il socialista, i cui rap 
nresentanti oggi non hanno vo 
luto partecipare alla manife 
stazione, nscumrndos) la re 
pponsnhilità grave cU non dar 
fastidio alla DC. rriostrino alla 
gente del Vaiont e alla nazio 
ne intera la loro vera faccia 

Tina Merlin 


ii.scoUnt) cucii conio testimoni, 
fiM i quali (lue ex ministri della 
Sanità (.lervolimi o Giardinai o 
li iniMi.-ilro (iIUIéìIo (ManoLll), Fra 
1 tosti sono stilati anello un pre¬ 
mio Nobel (Hovel) o niiimuosi 
.din scienziati. 

Come il prot-esso Ippolito an- 
c)ie <|iu‘llo cenilo Domenico Ma 
lolla Iw posto in cviden/a la 
necessità di una len.siorie ilei rap 
lindi Ira i) potei e politico o la 
burocia/.ia M.iiolia tiiacomello 
e Domemcucci .sono siati meri- 
minati, processati e condannali 
sulla base di ilov uiueiili che sk« 
Lino quasi seinpie Li llnii.s dcKll 
l's ministri dilla Sanità (m par 
iicolare di (ìiardina e Jeivoli¬ 
no) e dei sei alti commissari 
(emque deinocrtstiam e un so 
ciali.sia) che .si sono .succeduti 
aH'Alto commis'arialo della Sa- 
luià I det'reli mmi-steriali^ che 
hanno portato Marolla e (ìmeo 
niello m rrihnnnle .sono lìn trop 
po simili alle auloriz/azioni o 
alle filine che l’ex ministro Co 
lombo mise sotto i dociimenU c!io 
sono costati a lp{)olilo la con¬ 
danna a undici anni di reclusio¬ 
ne. Ma ~ come it caso Trabuc¬ 
chi prova — sembra che por l 
ministri (Colombo) o gli ex mi- 
mslri (Trabiirclu, appunto) si sin 
c(oata una specie di immunità 

Il processo Ma rotto non ha 
avuto giornale mtuocate corno 
quello contro il prot. Ippolito. E’ 
mancato anzitutto in aula il prin¬ 
cipale imputato, appunto il prof, 
Domenico MnroUa, quasi ottan¬ 
tenne, costretto a letto (In da 
quando fu scarcerato a (wchi 
giorni dall’ordine di cattura Ma- 
rotta avrebbe probabilmente re¬ 
so il processo molto più vivo, 
interessante. Chi meglio di lui. 
che veniva chiamato « Mimi » da 
Giardina. avrebbe potuto lllu- 
sliare il perchè di certe opera¬ 
zioni. che sono state indubbia¬ 
mente al di fuori di ogni norma 
amministrativa e — ha detto li 
Tribunale - anche penale? 

Domenico Marotla fondò l'istl- 
tulo aupariore di Sanità 30 anni 
fa e lo diresse fino al 1861, al¬ 
lorché, per limiti d’età, véiuie 
sostituito da Giordano Giacomel¬ 
lo, profe.S3oro universitario a Ro 
I ma e scienziato di fama inter- 
nazionale. All’epoca della fon¬ 
dazione, U prof. Marotta ebbe 
carta bianca e da padrone as¬ 
soluto, anche se torse non dispo¬ 
tico, continuò a dirigere l’ente 
(Ino a pochi anni fa. Nel suoi 
rapporti con la classe politica non 
ci fu nulla di ufliciale. Per l mi¬ 
nistri era li «caro Mimi», ai 
quale ci si poteva rivolgere per 
j qualsiasi favore, dalle assunzio- 
! ni alle bor.se di studio. I ministri 

10 hanno .sempre contraccambia¬ 
to non controllando ih dove in¬ 
vece era necessario Indagare, 
continuando a lasciarlo padrone 
del campo. 

Quella del prof. Marotta è sta¬ 
la insomma una gestione pater¬ 
nalistica (da parte deiriuterea- 
sato e da parte di chi doveva 
controllarlo). Uomo pieno di ri¬ 
sorse, il prof. Marotta ha fatto 
compiere aU’isiiiulo indubbi pas¬ 
si avanti. Ma proprio nel fatto 
che solo la direzione del prof. 
Marcita ha permesso alla ricerca 
scientillca deU’Istituto di Sani¬ 
tà di andare avanti, sta li mag¬ 
gior limite dcU’ente; nessun go¬ 
verno. m tanti anni, ha pensalo a 
predisporre un piano organico 
che togliesse airimziativa. maga¬ 
ri brinante, del singolo, U conv 
pilo di far progredire il no¬ 
stro paese nella ricerca, di af¬ 
fiancarlo a quelli più progrediti 
nel compo della sanità pubblica. 

Marotta è stato dunque un au¬ 
tocrate. La Procura generale, in¬ 
criminandolo, ha praticamente 
messo m discussione tutta la sua 
opera, affermando che egli ha 
agito solo per rieeve.'e « lodi e 
consensi quasi sempre interessa- 

11 ». Partendo da questo presup¬ 
posto (che tanto assomiglia a 
quello messo a base del capo di 
imputazione di Ippolito: < per 
con.segiiire la ge.stioni? autocra¬ 
tica del CNEN, avendo esauto¬ 
ralo gli organi direttivi e di con¬ 
trollo... *) l’accusa ha contesta¬ 
lo a Marotta ogni decisione presa 
nel corso di quasi trenta anni. 
Distribuì hor.se di studio: pecu¬ 
lato, Fondò dei Centri di studio, 
per approfondire alcune ricer¬ 
che: peculato. Passò forti som¬ 
me da un capitolo all’altro del 
bilancio: falso L’imputato ha no- 
'(Ito rispondere in un solo modo: 
□fin mi sono messo una lira In 
lasca e tutto ciò che ho fatto 
è stato nel bene delia sanità pub¬ 
blica. secondo ( fini istituzionali 
deiristituto suoenore di SanitA 

Nel corso del processo c già 
durante ristriitlorin si è visto 
però che alcune delio accuse era¬ 
no in effetti più che fondale e 
che dipendevano proprio da quel¬ 
la c carta bianca » che Marotta 
aveva avuto trenta anni fa e 
che nessuno aveva pensato n to¬ 
gliergli. Molte borse di .studio le 
aveva distribuite giti.sinnpienlc a 
giovani ricercatori, ma altre era¬ 
no finito a parenti ed amici .suoi 
e dei ministri. Aveva pagalo (e 
neppure molto) gli scienziati, ma 
aveva anche assnanato migliala 
di gettoni di presenze pc-r riu¬ 
nioni che non erano mai st-ate 
tenute 

Altri reati sono d(?i!valì al 
prof Ma rotta dalla mancanza 
di leggi adeguate nlic nuove ne- 
ce.ssità della iirorca. F/ noto 
che per acquistare una scimmia 
per esperimenti sono ncce.ssnrio 
autorizzazioni che non arrivano 
prima di mesi Ali’lstitu’o di Sa¬ 
nità venivano bruciato le tap¬ 
pe. prendendo soldi destinati ad 
altro e acqiJLstaiKJo la scimmia 
(Questo ern male, ma se si fosse 
agito diversamente gli e.speri- 
menti saicbuero stati blotrati. 

Si può perdonare ni dirigenti 
racquisto dello scimmia, ma che 
cosa dhe quando essi, appiofit- 
landò di questi metodi sbriga¬ 
tivi, entrati nell uso couiuiie. fir 
ma vano contratti per decine o 
cenlin.iin di milioni, lasciando il 
sospetto di aver voluto favorire, 
nata la rapidiià dell'operazione, 
una ditta pmitoslo che un’niha? 

Comples.sivamcnte in somma 
che li prof. Marotta avi ebbe im- 


luegnto male siiorii il miUardo 
(Il lire. Al suo succt ssorc è 
staio ndd(d)i(ala una (.ifra mi¬ 
noro, ì\ che non i .imbuì in so¬ 
stanza delle accuse. Glord.ino 
CuK’omello si trova, pero, in 
()Ost/iono divi'rsa da .Maroti.i 
i^gh ciilià lu'H'Lsl dillo credendo 
che 1 nu'lofli dell’an/i.itio pred».' 
(e.ssoK- losseio ottiiiii e .uidas- 
SCIO fonliimati. Sb.iglià c non 
volto iicredersi (o non fece in 
tempo icu’hè rincntiiiii.T/.ione 
arrivò troppo presto) nnnostnnte 
che I slticlacatf gli avessero in¬ 
dicato In \in per doinocintiz/are 
l'Istituto 

Gh alti! imputali sono ligure 
minori: anche Domcmiciicci, ri¬ 
tenuto conx'o in luUl I reati di ; 
Marolta. Entrato come niode.sto | 
Impiegato ail'Istiluto, [)omcni- 
cncci no divenoo direltoic dei 
servizi amminisliatin ma sem 
pre ■ioilo l'ala {«otettnee o 
maestia di Marotta. For.se è sta¬ 


10 o.sagcralo mciinunarlo ixr 
decreti filmati (uliliritliua da De 
Gnspcrl. come [in'sideiile del 
Cni.'tigho dei iiìinistrl. Rossi ma 
iin.’i .solfa di vice Doiiifmcucci, 

11 che basta ti ndimensionarne 
la K’Siionsabihtà, Felici, lialdiic- 
ri 0 Ca.stelli lie ricercatori, ma¬ 
no laici essali in socielà d.ille 
quali rish(iili) ncfiuislò inodoUl 
per le liccrcho l fratelli Pompn 
.sono due Indii.sti iali: inviarono 
all’ente un assegno di un mi- 
llom) e l’accusa nti3iino che ser- 
vi.sse a corrompere qualcuno. 
Meli merita «Uio parole a parte; 
run/ionano modi'ilo, lottò per 
anni perché gli allegti melodi 
ninnilnistr,alivi della .Sanità ve¬ 
nissero cainhuìCi. Si è procuralo 
una denuncia per furto di do- 
ruinonU, ma ha f.Uto scoppiare 
lo scandalo 

Andrea Barberi 


Con la partecipazione di 16 paesi 


l'incontro europeo 
della gioventù 

I giovani discuteranno sul tema: « Il turismo 
e l'Europa» — Presenti le delegazioni della 
Cecoslovacchia, Jugoslavia, Polonia e Ungheria 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 25. 

Pescara ha accolto oggi le de¬ 
legazioni di giovani provenienti 
da 16 paesi europei che prondo- 
ranno parte all'/iiconlro europeo 
della gioventù (Pescara, 26 luglio- 
1® agosto) organizzalo dall’Ente 
provinciale del Turismo con la 
collaborazione del Centro italia¬ 
no delle relazioni universitario 
con l’estero (CRUEI). 

La prima a giungere a Pesca¬ 
ra ò stata ieri la delegazione 
composta da una quarantina di 
elementi (gruppo SLudenlesco di 
Bruxelles, gruppo studentesco di 
Gand ed il coro di Liegi) ac¬ 
compagnali da un operatore TV 
che riprenderà la fase della 
manifestazione per la televisione 
belga. Lo delegazione più nume¬ 
rosa, fra quelle estere, è quella 
francese che. oltre al capo uf¬ 
ficiale della rappresentanza, in¬ 
terviene con U coro di Lione, 
con i mimi di Lillà e con il co¬ 
ro di LIsieux: In totale 50 per¬ 
sone. 

Con due gruppi, Lund, SFS 
Stoccolma, è presente la Svezia. 
Il celebro coro di Zagabria e una 
delegazione guidata da un ad¬ 
detto culturale, rappresentano la 
Jugoslavia. Il CSM di Praga rap¬ 
presenta la Cecoslovacchia; sette 
delegati guidali dali’adcielto cul¬ 
turale presso Vambasciava a Ro¬ 
ma, dottor Janusz Ferwecz, rap¬ 
presentano la Polonia; 18 espo¬ 
nenti delle organizzazioni stu¬ 
dentésche britanniche provengo¬ 
no da Londra. Le altre delegazio¬ 
ni sono quelle deirAusLrin, del¬ 
la Danimarca (con i rnpproacn- 
tanli dellTstituto di cultura), 
dell'Ungheria e dell’Olanda, 

Il Portogallo è presente con 25 


giovani fra I quali alcuni membri 
delI'AEIST di lasbona. Folta an¬ 
che la delegazione spagnola: 20 
giovani di Barcellona e 20 di 
Madrid, La Grecia interviene 
con 15 componenti doU’Unlone 
nazionale studentesca e con 11 
gruppo (li danze folkloristiche el¬ 
leniche. Happrescntan/.Q de) grup¬ 
po ASTA di Stoccarda e della 
Jugend Reist rappresentano la 
RFT. 

Domani, in mattinata, i dele¬ 
gati riceveranno ufTlcialmento il 
.saluto della città da parte del 
sindaco, il quale offrirà un rin¬ 
fresco nella sala consiliare del 
Palazzo di Città, Solo martedì, 
lultnvin, si entrerà nel vivo del¬ 
le inanifc-slnzloni in programma. 
Alle 9,30 di martedì, Infatti, pres¬ 
so il salone della Camera di (Tonv 
mei'cio, si svolgeranno le rela¬ 
zioni sul tema « Il turismo e 
l’Europa », e nel giorni successi¬ 
vi seguirà il dibattilo. 

Il tema riveste un particolare 
Interesse per ia partecipazione al 
dib.ittUo dei delegati dei paesi 
socialisti. Si tratta quindi di 
un’Europa non più racchiusa nel¬ 
le anguste frontiere del MEC, 
m.T che abbraccia i suoi conflid 
naturali. L'Unione Sovietica, non 
presente con una sua delegazio¬ 
ne aU’/HCOJitro, parteciperà con 
una mostra fotografica. 

I lavori del cenvogno si con¬ 
cluderanno domenica 1® agosto 
con uno spettacolo folklori.stico >n 
Piazza della Rinascita con l'In¬ 
tervento di tutte le delegazioni 
estere. Ma il dibattito vero c pro¬ 
prio terminerà il 30 luglio con 
l'approvazione della mozione 
conclusiva. 

Gianfranco Consolo 


I Vostri viaggi per le vacanze 


TOUR DELLE 4 CAPITALI - 19 gfl. - U 125,000 

Itinerario: Milano Innsbruck • Monaco • Praga • 
Varaavda • Cracovia • Budapest - Vienila • 
Venezia 

partenze; 24 lug. 2, 13 ag. 

JUGOSLAVIA - UNGHERIA - AUSTRIA - 9 gg, - L. 68.000 
Itinerario: Venezia Trieste ■ Lubiana • Zagabria - 
Lago Baiatop Budapest - Vienna • Kla- 
genfurt Venezia 
partenze: 31 lug. ? ag. 

VACANZE IN URSS - 12 gg, - L 99.000 

Itinerario: Venezia Vienna • Varsavia • Mosca • 
Praga Vienne Venezia 

partenze: 17, 31 lug. 3, 7, 13 ag 
POLONIA URSS UNGHERIA - 17 gg. - L. 138.000 

Itinerario: Venezia Vienna Varsavia - Mosca • 
Leningrado Budapest Vienna - Venezia 
partenze; 24, 31 lug ? ag. 

VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - B gg. ~ L, 50.000 

itinerario: Venezia Vienna • Praga ■ Karlstejn • 
Fraga Vienna Venezia 

partenze- 17 . 24 3) lug 7, 13. 21 ag. 

CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. - L. 56.000 

Itinerario: Brindisi Corfù Pireo Aleno • Mara¬ 

tona Capo SnunIoD Atene • Plreo ■ 
Brindisi 

partenze 2.5 Uig ì. 14 ag 

PARIGI LONDRA SCOZIA - 16 gg. - L. 140.000 

itinerario. Tonno PangI Londra Cambridge ■ 

York Edimburgo Manchester Bir¬ 

mingham Oxford landra Milano 
partenze 31 lug 7 ng 

lune le quote di partecipazione sono cumprcnsive di tra 
spurio pensione completa In Qlherglil di 2* elg (stanze a 
2. 3. 4 IcUD servi/,] turistici servizio d» niTomp/agtialore 
guida interpreti trasferimenti in pullman escursioni - 
spellacoli teatrali 

Per ogni ulteriore- c pn) dettagliala in torma/.uine il 
CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI - Roma Vi» del Caravito. S tei 669891 

é 0 vostra completa disposizione 
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DOMENICA 
1 agosto 



10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI. Rubrica dedicata ai pio 
blemi dell agricoltura 

11/15 MESSA 

17 00 EUROVISIONE • INTERVISIONE Incontro di atletica Itg 
geia URSS L-SA Iclecronist l’aolo Rom 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI a' Il carissimo Billy < L'orolopo 
smaiuto» (telefilm), b) Alnn 

19,00 SOUVENIR DI NAPOLI CONTRO TUTTI Note curiosità e 
ricordi 

20,00 TELEGIORNALE SPORT TcTac • Segnale orano Ar 
cobaicno Ricvisiopi del terpo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 MARE CONTRO MARE 1 re ontano Silvana Pampamni 
e Atoldo fieli Giochi desi te da costa a costa Pesaro 
Reggio Calabiia Coieografie di Klena Sediak e Paulo 
Go/lino Orchestta diretta tla Miicello De Martino 

22.15 I RAS (4 Ridotte attitudini sociali >) ili Ugo Orcgorelti 

22,45 LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE della nolK 



21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 INTERVISIONE EUROVISIONE ineont o di atletica kg 
gei a USA URSS Iciecromsl I aolo Rosi 

22.15 CHITARRA AMORE MIO coi I ranco Ct t ri e Mtirio Gaogi 
'fesli di Leone Mancini PiC'ionla /Vrnoldo E-oa 



NAZI024ALE 

Gl nia'e ladio me 7 8,10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23, oro 6,30 II 
tempo SUI man 6,35 Musiche 
del mattino 7,10 Almanacco 
Previsioni del tempo 7,15 Mii 
siche del mattino 7,35 Ritmi 
lim a in ihta 7,40 Cullo ev in 
gehcfi 8,30 Citi nei e irnpi 
9 Music 1 S 1 CI 1 9,30 Me sa 

10,15 Dal mondo cattolico 

10.30 1 r.ismissione per le I or 
z* Aim«le 11,10 Passeggi ile 
mi tfnqio 11,25 \ielu e ul 
toni 12 lesti dei Perdono 
12,10 Al lecchino 12,55 Chi 
vuol essci lieto 13,15 Ci 
nllon /ig/ag 13 25 Voci 
conilo 'oei 14 fn campagna 
è un alti 1 cosi 14 30 Avven 
tuia a Montec Ulto 15,15 (ori 
da tutto il mondo 15,45 Rac 
conti del N /lonile 16 iMu 
sira in piazzi 1615 Carnet 
d »sfnte 17 Alte di foscimni 

19.30 l 1 giorml i spoilua 

19,45 Molivi m giusti a 19,53 
Una canzone il gioì no 20,20 
Applausi a 20 25 (,iio flcl 
mondo con le c in/om 21 20 
Concerto del piinisl i (jtuijc 
AIcvandiovicli 22 05 11 libto 

più bello del mondo 22 20 \Iu 
sica da ballo 

SECONDO 

Olornale radio ore 8,30, 9,30, 


10 30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16 30, 17,30, 18,30, 19,30, 21.30, 
22,30, 7 Voci d it ihani al) este 
ro 7,45 Mugiche del mattino 
8,25 Buon vnggio 8,40 Aria 
di casa nostra 9 II gioì mie 
d Ut donne 9,35 Abbiamo tra 
smesso 10,25 L> chiave del 
suetevio 10,3 d \bbiamo Ita 
smesso 1135 Voci alla rib il 
tl 12,1(12,30 1 dischi della 

bttliman 1 12,30-13 Iiasmisso 
ni icgionali L ippuntamenio 
(Itili U 13 45 Piti ione Calle) 
to 14 Canzoni di casa nostra 

14.30 Un po più piano 15 Co 
siine Di Ceglie t il suo cornplcs 
se 15,15 Vetrina di un disco 
per I estate 15,45 II clacson 

16.30 1 e orchestre della dome 
Ulta 17 Musica t sport 18,35 
I vostri picfcnti 19,50 7igZag 
20 Incontio con 1 ofiera 21 
Al chi in pania 2l,40 Musica 
per I vostri sogni 22 Poltro 
mssima 

TERZO 

Ore 16 30 (laudili Muntever 
di 17,20 Non dir nulla 19 
Gianfnnctseo Malipiero 19,15 
l a Rassegna 19,30 Contei lo di 
ogni sera 20 30 Rivista delle 
riviste 20,40 Bela Bartok 21 
B GimniJe del Terzo 21,20 
La lirica alia Radio Armida 




Preparatevi a.. 



I «diiadalfali» di Gregorclli (TV 1“ ore 22,15) 

Parte stasera una nuova inLliiCsta condotta da Ugo 
Grcgoretti Calmo molti nco-deianno Gregoreiti lanciò 
flu ante una puntata di Johnny 7 un appello ai < disa 
dattati » della Repubblica a ( o oro c oè che vivono 
non conformandosi aile regole correnti della società 
Scr vetemi egli (lis-.e E sulle tracce delle lettere che 
ha ncc xto (/regarflti e parti o cominciando U suo 
giro dalia Sicilia Nc vedremo adesso i nsulUtt 

Ancora la chitarra (TV 2 ore 22,15) 

Altra puntata di Chilctira arnorc mio uni trasmis 
sioie thè si va qualificando ti i le migliori che la TV 
abbia meiso in onda nel campo Jci, i > iLttaco') m isicali 
graz e aJe prcsea'a/iom di koi e ala biavura degli 
uìterpret, nonché al ritmo irnp ls-ìO alio ape tacolo dai 
regista Meloni Ques'a volta jara ospite di Chitarra 
amore mw Lea Massari che ente a naturalmente ac¬ 
compagnandosi con la chitarra s rumento che I attrice 
coltiva da tempo una canzone 'ir isi lana la labbrica 
le Massari cantera inche 1 ar i \nt<L dalla Tcmpeslo 
fi Shakespeare per la riibr ca (hitarrn ftnla h stessa 
per la quale la A ni neila pi ma puntila canto una 
ara da un altra tiagedia scoaf lana dello 
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Sabato • Domenica - Lunedi • AAartedi - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


Sabato - Domenica • Lunedì - Martedì • Mercoledì - Giovedì - Venerdì 



Il «bacillo del Babuino» 


Le emissioni della IV italiana 
giungono tino all isola di Malta 
e 1 maltesi ricevono ogevolmtn 
te SUI loro appirecchi sn t prò 
grammi <lel primo cinale che 
quelli del secondo /\H argomen 
to ha dedicato alcune stttimmc 
fi un articolo (seconilo quinto 
pubblica il bollettino dell ufficio 
stiinpa della RAI) il quoti 
diano maltese liclla sera T/ze 
lìfdlcttn II giornale ha scritto 
che « la influenza esercitata dal 
le trasmissioni televisive della 
RAI sulla mentalità c sulle abi 
ludint maltesi è cosa jssolu/a 
inetHe sirabiliante » Infatti 
scrive ancora f he fìtilieltn, « è 
cosa comune trovare uomini c 
donne c bimbmi che discutono 
del programma della RAI del 
la sera precedente con una 
competenza che lascia sbalor 
diti Si può tranquillamente 
ilfermare — continua tl gior 
naie — che la televisione ha 
Lonirihuito piu di qii ilunque 
alira cosa all incrttm nto del 
I influenza italiana in queste 
isole » 

Innegabilmente non ci si 
può che compiacere a tutta 
puma, di simili notizie L non 
tinto il pensiero che « 1 in 
llucnzi 11 il ani » sia lumcnta 
n a Milta (tontissiimo che 
noi non riusciamo id essere 
aiziunalsti ncinir eno su que 
sto blindo piano) quinto [ocr 
ohe I avvicendamento c la rcci 
proca conoscenza tra i popoli 
è cosa altamente positiva e 
positivo ò che di questo si 
lacca strumento ii tclcvisio 
nc mezzo di ciimunic i/ione 
destinato, per sin natura ad 
annullare le distanze Ci rimar 
rebbe, quindi solo di luspicare 
lIic U IV italnni maiulasse 
in ondi qualcliL servizio su 
àMilta, «c noti diro per do 
vere dj gritiuidmc 

SeiioiKhè I irnculo dei tini 
letin non si limili ii dire quel 
che abbiamo riportalo fiia va 
piò in là e dà alcune notizi* 


sul tipo di conversazioni che al 
intrecciano tra gli abitanti di 
Malta C qui le cose prcn 
dono una piega lcggcrment4 
diversa a 1 ragazzi — scriva 
infatti il quotidiano maltese — 
parlano dei programmi c cono 
scono alia perfezione tutti * 
monvetti di Carosello Le can¬ 
zoni Italiane sono ora più co 
nosciutc di quelle inglesi al 
contrario di quel che succe 
(leva fino a pochi anni fa Nel 
cimpo sportivo i calciatori ita 
barn sono particolarmente ben 
conosciuti dai giovani e t no 
mi di Ri vero c Mazzola sono 
iiltrett.into conosciuti di quel 
Il di Greaves c Haynea » B 
conclude «Con due canili 
itiliini da fronteggiare, la no 
stri MTV ho un compito ben 
difficile » 

Dunque se non abbiamo 
cipito male, i corifei del!’« la 
fluenza itdiana)» a Malta sona 
I detersivi, i biscotti al Plfr 
smon c il « brandy che crea 
un itmosfcra » nonché i prò 

I igonisti delle vane sagre ca 
norc e i calciatori L'idea chi 
i maltesi, uomini e donne < 
bimbipi, vanno facendosi del 
((talli, a questa stregua, non 
può che essere quella di un 
Piese dove i pavimenti brìi 
(ano sempre si canta molto e 
SI compiono ottime discese « 
metà campo Non é molto con 
foifinte dici imolo Non è ciol 
to confortimi soprattutto pei 

II nostra IV, che nel com 
plesso sembra riesca ad espor 
tue csscnzialmontc questo gc 
nere di « messaggi * E a darci 
il colpo di grazia è la coscien 
Zi che h TV maltese si sente 
oggi obbligata a entrare in 
..ompcii/ionc con la RAI pro¬ 
prio su questo terreno E un 
po come un bacillo che si 
diffonde attraverso I etere, pro¬ 
vocando dove arriva, ficrico- 
U»^c epidemie Già è il « b« 
villo del Bibuino » 

Giovanni Cesareo 


Arriva 
Sheridan 



I l giornali non no h.anno panato, ma olio Baio d'Ar. 
gonio, ol Circeo, à avvenuto un delitto un uomo, op- 
partcnonle o una famiglio molto nolo, è stato ucciso 
Sul luogo del delitto è arrivato il tenente Shoridam al 
secolo Ubald(5 Lay, occompagnolo datl'ogcnto Mills 

I (Sandro Moretti), e Insieme hanno subito dato l'avvio 
alle Indagini Ne avranno per set ptinlalo, quello del 
teteromenzo « La donno di fiori », che s] sta reoliz» 
zando, per la regia di Anton Giulio Molano, parie [i6 
I esfcrni, parte negli studi televisivi romani 


I 

ie SI sia rullili. 
Molano, parie [i6 Q 
ni di via Tculado. I 


"?T^consigliajwg 


televisione 

SABATO 
E DOMENICA 

URSS-USA 

D’ATLETICA 


fELEVISIONE 

MARTEDÌ' 

I FILM 
DI CABLE 

TV1 

(ore 21,15) 


TELEVISIONE 

MERCOLEDÌ' 

L’UOMO 
IN AUTO 

TV 1 

(ore 22,30) 
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VENERDÌ' 
30 luglio 



18/30 LA TV DEI RAGAZZI: a) Zoo d'Europa; vigila allo 200 di 
Francoforte; b) Le avventure rp Campione: * La ferrovia > 
(telefilm); c) Un mondo ai voXri piedi (documentario) 
20,00 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac • Segnale orarlo • Cro- 
nadio italiane - Arcobaleno * Previsioni dei tempo 

20,30 TELEGIORNALE - Carosello 

21,00 TRENT'ANNI DI TEATRO ITALIANO: «La maestrina >. 
Tre atti di Dario Nlccodeml. Con Gabriele Ferzettl, Giulia 
Lnzzorini. Regia di Silverio Piasi. 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 


.fE;tÉV(SIONÉ-;,27 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON; «Un libro da 8000 dollari», Racconto 
sceneggiato. Regia di Arthur M(u-ks. 

22,05 VIAGGIO NEL MAR DEI CARAIBl. Di Alberto Pandolfi. 

Testo di Marco Nozza (2). 

22,55 MILANO: CORSA «TRIS» DI TROTTO. 


RADIÒ 


NAZIONALE 

Giorniile radio: ore 7, 8,10,12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: li 
tempo sui mari; 6,35: Corso di 
lingua spagnola: 7: Almanacco 
- Musiche del mattino - Hitrat- 
tlni a matita; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: La notizia della settimana; 
9,10: Pagine di musica; 9,40: 
Incontro con lo psicologo; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto¬ 
logia operistica; 10,30; I can¬ 
tanti degli anni 40; 11: Passeg- 
giate nel tempo; 11,15: Itinerari 
italiani; 11,30: Melodie e ro¬ 
manze; 11,45: Musica per ar¬ 
chi: 12,05: Gli ornici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Caril¬ 
lon • Zig-Zag; 13,25: Due voci 
e un microfono; 13,55-14: Gior- 
110 per giorno; 14-14,55: Tra- 
.missioni regionali, 14,55: Il 
tempo sui man; 15,15: Fnsin.i 
musicale; 15,30: Uela.t 0 4.5 
giri; 15,45: Quadrante economi- 
co; 16: Ti ho meni alo’’ 16,30: 
Corriere del disco- musica sm- 
fonica: 17,25: Discoteche prì- 
vate* Incontri con collezionisti; 
18; Uagaz/.i; 18,50: Musica da 
ballo; 19,15: Sorella radio; 19,30: 
Molivi in giostra; 19,53; Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap 
plausi a..; 20,25: La battagli,i 
di Waterloo: 21; Concerto sin¬ 
fonico; 12,35: Musica da balio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 


10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; ore 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra; 9.35: La stona de) 
fascino • Moda e costume; 10,35: 
Lo nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11,05: Vetrina 
di un disco per l'estate - Buo¬ 
numore In musica: 11,35; Ap¬ 
punti di viaggio; 11,40: Il por- 
lacanzoni; 12-12,20; Colonna so- 
nora: 12,20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali • L'appuntamento delle 
Di; 14: Voci alia ribalta; 14,45: 
Per gli amici del disco; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: Per 
In vostra discoteca; 15,35: Con- 
certo in miniatura: 16; Rapso¬ 
dia: 16,35: Tre minuti per tc: 
16,38: Tredici, nero, (iispan; 
17,05: I poeti e la canzone; 
17,35; Non tutto ma di tutto; 
17,45: Radiosalolto: 18,35; 1 vo¬ 
stri preferiti: 19,50: Zig-Zag; 
20: Boe. baite e cri-cri; 21: Mu¬ 
sica leggera m F.uropa; 21,40: 
Musica nella sera. 22: L’on- 
golo del jazz 

TERZO 

Ore 18,30; La Rassegna: 
1B,45: Carlo Prosperi; 18,55: Li¬ 
bri ricevuti; 19,15: Panorama 
deile idee: 19,30: Concerto dj 
ogni sera: 20,30: Rivista delle 
riviste: 20,40: Isaac Albeniz; 
21: Il Giornale del Terzo; 21,20: 
Non dire nulla; 23: Arnold 
Schoenberg. 




Nell'isola di Giamaica (TV 2‘ ore 22,05) 

Il Viaggio nel mar dei Caraibi. del quale stasera 
va UI onda la seconda delie tre puntate, fa lappa in 
Giamaica e si occupa, tra l'altro, dei < limbo », la danza 
che consiste nel passare ri- 
passare sotto un'asta sospe- 
} su due sostegni, che ad 

ì ®8nj passaggio viene abbaa 

t 3^13 sempre più. Ma di que- 

I danza, come di altri 

aspetti del folklore delia 
'' 5 v>-"^ AntiUe, il documentano non 

w SI occupa per pura curiosità 

i 0 pei puro amore del * co 

I ì ' lore i*. Marco Nozza e Ai- 

^'■^0 Pandolfi, che molti 
» ' mesi fa ci offrirono alcune 

m iziaggio In Africa 

Ì ” ÌÌK i d‘ grande interesse (pur. 

W troppo massacrate dai fun- 

1 zionan di via del Babuino) 

» ' ® P°Dhe sere fa ci han- 

no dato un ottimo documen* 
tano sulla conquista del 
' ' 1 .fi» Cervino, hanno compiuto 
à 'S*' 1 'juesio viaggio con seri In- 

9 * tenti culturali, cercando di 

a y ^ iarci un quadro socio-eco 

pure per la famosa sequenza 
del film Licenza di ucciderà 
nella quale Ursula Andreas 
(nelis foto) appare aii'agen. 
appunto sulla splag- 




5 ta figlia riirovata (TV l'ore 21) 

c Per la serie Trent'onni di feclro italiano va in onda 
7 stasera La maestrina di Dario S'iccodemi, un dramma 
s che circa mezzo secolo fa fece versare fiumi di lacrime 
c alle platee. E’ la stona di una ragazza che insegna In 
? un piccolo paese di provincia portando con sè un se- 
s greto che rivela, al conte Pibppc, sindaco del paese, 
S quando le maligne insinuazioni dei paesani non le danno 
? più tregua Sedotta e abbandon. ta quand’era glovanis- 

> sima, eLla dette alia luce una bambina, che morì poco 

< dopo. Ha scontato duramente il suo «errore» e ora 

< è II. tornata ai paese natale, per ricostruirsi una vita. 

7 li conte Filippo, commos.so. Intlaga e scopre che, io 
S realtà, la bambina creduta morta è viva e, anzi, si 
Z trova tra le scolare della maestrina: la mamma, quindi, 
? può riabbracciarla ed essce felice. Il lavoro è costruito 
S con solido mestiere teatrale, che si manifesta In parti- 
c colare nelle < scene madri > delia confessione della 

? maestrina e del ritrovamento della bimba. li tempo. 

S tuttavia, ne ha rivelato rnmediabilmente la conven- 
Z zionalilà attenuando molto il valore della polemica di 
? Niccoderni contro 11 chiuso mordo provinciale e certo 

> moralismo bacchettone. Nel 19 7. alla prima rappre- 
( sentazione ai Teatro Vaile di Roma, il dramma segnò 
? un trionfo per Dina GalU, Sui video esso sarà Interpre- 
S tato, per la regia di Silverio Blasi, da Giulia Lazzarfnl, 
c Gabriele FetzetU. Cesarina Ghvraldi. 
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MARTEDÌ' 
27 luglio 


^tÉt^lSiÒNÉèi" 


18.30 LA TV DEI RAGAZZI; a) Concertino (fantasia di musiche 
e pupazzi); b) Album TV; c) li prode Ettorre (cartoni ani¬ 
mali) ; « li kniumet della pace », « Bombo, baby-sitter », < 11 
piccolo guerriero indiano », « L’amico dei dragone », « Sto¬ 
ria di pirati » 

20,00 TELEGIORNALE SPORT • Tic tac - Segnale orarlo • Cro- 
neche italiane - Arcobaleno • Fccvisloni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE deUa sera • Carosello 

21,00 DIFENDIAMO L'ESTATE • Inchiesta di Giulio Morelli GV): 
« 22 milioni di amici » 

21,15 UN RE A HOLLYWOOD - Rassegna retrospettiva dedicala 
a Clark Cable: «San Francisco» (fllm, regia di Van Dyke) 

23,10 TELEGIORNALE della notte 


:SrèLÉvisipr^/> 2 ?: 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orarlo 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 UN'ORA PER VOI • Edizione speciale conclusiva del primo 
ciclo di trasmissioni dedicale ai lavoratori italiani In Sviz¬ 
zera • Partecipano: Miranda Martino, Tony Dallara, < Le 
Amiche », Man.sa Brando, Paola Bertoni • Orchestra (liretta 
da Riccardo Vanteilini - Regia di Marco Blaser 

22,30 t RACCONTI DEL PIEMONTE (II); «Guerra sulle Alpi - Il 
Barón Lltròn » • Regia di Vlady Orango 


RAD!ò) 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8,10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: il 
tempo sul mari; 6,35: Corso di 
lingua spagnola; 7: Almanacco 
- Musiche del mattino * Rltrat- 
Um a matita; 8,30: Il nostro 
buongiorno: 8,45; Interradio; 
9,05: E' nato un bambino; 9,10; 
Fogli d'album; 9,40: Da una 
pagine airaltra; 9,45: Canzoni, 
canzoni: 10,05: Antologia ope- 
ristica; 10,30: Melodie italiane; 
11: Passeggiate nel tempo: 11,15: 
Aria dì casa nostra: 11,30: Me¬ 
lodie 0 romanze; 11,45: Musica 
per archi: 12,05: Gli amici del¬ 
le 12: 12,20: Arlecchino: 12,55: 
Chi vuol esser belo.. 13,15 Ca¬ 
rillon • Zig-Zag; 13,25: Corian¬ 
doli: 13,55-14: Giorno per gior¬ 
no: 14-14,55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,55: Il tempo sul ma¬ 
ri; 15,15: Musiche da film; 
15,30: Un quarto d’oro di no¬ 
vità; 15,45: Quadrante econo¬ 
mico: 16: Ti ho mentalo'’ 16,30: 
Corriere del disco: musica da 
camera: 17,25: Concerto sinfo¬ 
nico; 18,50: Biologia deH'invec- 
chìamento; 19,10: Musica da 
ballo; 19,30: Molivi in giostra: 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20,25: Il 
caporale di settimana; 22,20: 
Musica da balio. 

SECONDO 

Giornale radio' ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 


22,30; ore 7,30: Benvenuto In 
Italia; 8: Musiche del mattino: 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra: 9,35: Il glrovagone; 
10,35: Le nuove canzoni Italiane; 
11: Il mondo di lei; 11.05: Ve¬ 
trina di un disco per l'estate: 

• Buonumore in musica; 11,35: 
Appunti di viaggio; 11,40: Il 
portacanzoni; 12-12,20: Oggi In 
musica; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali - L’appuntamento del¬ 
le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Cocktail musicale; 15; 
Momento musicalo; 15,15: Gi¬ 
randola di canzoni: 15,35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rapso¬ 
dia; 16,35: Cori di feri e di 
oggi; 16,50: Fonte viva; 17; 
L'inventario dello curiosilà; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: La boutique deirantlqua- 
rio: 18,35: I vostri preferiti; 
19,50: Zig-Zag; 20; Serata con 
Corni Kramer; 21: Tempo di 
danza: 21,40: Musica nella se¬ 
ra; 22,15: L'angolo del jazz. 
TERZO 

Ore 18,30; I.a Rassegna; 
18,45: Tommaso Alblnoni; 18,55: 
Viaggio in Grecia; 19,15; Pa¬ 
norama delle Idee; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40: Zol- 
tan Kodaly; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Ritratti di musi¬ 
cisti francesi contemporanei; 
22,15: Il vestito nuovo; 22,45: 
La musica, oggi. 


Il grande lerremofo (V ore 21,20) 

- Stasera, secondo fllm del¬ 
la serie dedicala a Clark 
Cable: li famosissimo San 
Francisco. La vicenda dei 
corrotto o duro proprieta¬ 
rio di un localo notturno 
(Cable, appunto) elio st ri- 
fiuta dì farsi convertire da 
un suo amico d'infanzia sa¬ 
cerdote (Spencer Trncy foto 
in allo). 0 , poi, attraverso 
l’amore per una cantante 
(Jeaanelle MacDonald foto 
In bosso) e la terribile esperienza del terremoto, ritorna 
«sulla buona strada», è piuttosto convenzionale o dol¬ 
ciastra. Ma li film non manca di clementi speltacolarl (l« 
scene del terremoto sono 
girate con grandissima perì- 

zia tecnica) c Cable, an- * 9|HB&||ì|ua^^ 

cera una volta, vi domina 

da padrone, malgrado la 

presenza di un grande at- nL^ : 

torà come Tracy. Del film 

rimase famoso nuche il mo- , W ^ 

tivo conduttore. A (ntrodur- V .M. 

Tù la proiezione di stasera • 

sarò Alida Valli: perchè, .si ^ ***>'^(. ' 

dice, vendette la sua villa 

boli j^vood lana a Cable, . 

quando tornò In Italia. Un ■■ 

motivo piuttosto singolare, 

a dire il vero, per sceglier- 

la come presentatrice del 

fllm. i \ Ok...« *5®») 


Piemonte lellccentesco (2’ ore 22,30) 

La seconda puntata del fìncconli del Pteflionle, curati 
da Carlo Casalegno per la regia di Vlady Grongo, ò 
dedicata al barone Leutrun, una figura leggendaria cui 
è tra l’altro dedicala una famosa canzone popolare 
piemontese. La figura del barone permeile agli autori 
della trasmissione di ricostruire le vicende del Piemonte 
settecentesco, sollotincatidole con una serie di canzoni 
e musiche popolari ancora nolo ai montanari delle 
valli piemontesi. 

I turisti si lamentano (l'ore 21) 


■ rT 


Difendiamo l'estate si occuperà sla.scrn del turisti 
stranieri o delle loro Impressioni sul soggiorno nel 
nostro Paese. Un argomento scottante, che, sr» ben 
trattato, ci permetterà di guardarci allo spcecliio. attra¬ 
verso le critiche e le osservazioni di chi viene a cerenra 
In Italia riposo e svago. L'inchiesta si servirà di ab- 
l)ondantl dati statistici, tratti, in particolare, da una 
Indagine condotta Tanno scorso dalla DOXA e dallo 
risposte ai formulari distribuiti ui valichi di frontiera. 



































l’Unità / lunedì 26 lu 9 tìo 1965 


Sarà esaminato oggi a Bruxelles 


■ 




p@r «siuperare^ i 


Parigi propone un più ampio << sistema » europeo, esteso 
ai problemi politici e militari e sganciato dagli Stati Uniti 


I 


Da! nostro inviato 

BRUXEIXES, 25. 

De GauUe sia preparando nn 
suo piano per superare definì 
Uvamente Vatiuale assetto del 
Mercato comune Questo piano { 
poooereijl;e sui .seguenti punti: 

1) l'intesa dovrebbe compren¬ 
dere non solo i prct^lemi della 
infeora 2 ione economica, ma an¬ 
che quelli mililari e del coor¬ 
dinamento della politica e.sfera. 
Sul terreno economico, quanlo 
è già stato realizzato dal Mer¬ 
cato comune (riduzione delle 
doyane, accordi agricoli, inte¬ 
grazione fra aziende e gruppi, 
ecc.) verrebbe considerato co¬ 
me un punto di partenza per 
nuovi sviluppi: 2} d nuovo ac¬ 
cordo dovrebbe prefigurare una 
Europa sganciata dagli Stati 
Uniti in opni senso, sia per le 
questioni economiche che per 
quanlo riguarda il sistema mi¬ 
litare; 3) ogni decisione do¬ 
vrebbe essere presa neU’ambi- 
to delle intese tra governi esclu¬ 
dendo quindi ogni OTfjano super* 
nazionole; 4) questo nuovo si¬ 
stema dovrebbe essere aperto 
non soltanto agli attuali mem¬ 
bri del Mercato comune, ma 
anche agli altri paesi dell'Eu¬ 
ropa oc( ideatale, in particolare 
all'InghtUerra. 

La Fi ancia, avanzando que¬ 
ste pro/)oste, proporrebbe an¬ 
che un'zsplicUa revisione del 
traltoto che ha isti!aito il Mer¬ 
cato comune. Il generale De 
Gallile -- si afferma negli am¬ 
bienti diplomatici di Bruxel¬ 
les — lineerebbe il suo piano 
0 nella conferenza televisiva 
annumifita per il jrrossimo au¬ 
tunno oppure dopo le elezioni 
presidetiziali. 

Quest f sono le notizie più 
importanti, che si apprendono 
a Bruselles alla vigilia del 
consiglio dei ministri della 
< comunità die si riunirà qui 
domani, presieduto dall’onore¬ 
vole Amintore Fan/ani. La 
stampa belga ha battezzato 
questa sessione come quella dei 
«sei meno uno», per sottoli¬ 
neare che questa sarà appunto 
la prima riunione del consiglio 
che si terrà in assenza dei rap- 
presenUinti della Francia. For¬ 
malmente, la riunione è stata 
convocata per dmeutere propo¬ 
ste di compromesso con la 
Francia sulle questioni che pro¬ 
vocarono la rottura dei nego¬ 
ziati nella notte del 30 giugno 
di quest'anno ed il consepuen- 
te ritiro di tutti t rappresentan¬ 
ti governativi francesi dagli or¬ 
ganismi del MFC. 

Le proposte in questo senso 
elaborate dalla commissione 
p.seculiva del Mercato comune 
e già fatte conoscere ai go¬ 
verni dei sei paesi sono per 
ora ufficialmente segrete. Si 
tratta, però, di un « segreto di 
Pulcinella ». Si sa per certo 
che, nelle proposte, le richieste 
francesi vengono sostanziai- 
mente accolte. Lo schema di 
compromesso, che verrà preso 
in esame dai ministri dcII7ta- 
Ira, dei Belgio, della Germania 
federale, deU’Olanda e del 
Lussemburgo, sfabiiisce in/ot- 
ti die il fondo apricolo conti¬ 
nuerà a funzionare, mentre 
due problemi che per Parigi 
sono « tabù » — vale a dire la 
questione del bilancio comu¬ 
nitario autonomo dai singoli 
governi e quella dei poteri del 
Parlamento europeo di Stra¬ 
sburgo — vengono rinviati al 
1970. 

Gii euìopelsti che in questi 
ultimi gionii hanno fatto tanto 
clamore iaiiciando lo slogan dei 
poteri al Parlamento di Stra¬ 
sburgo SI presenterebbero cosi 
a braccia alzate di fronte a 
De Gallile, a parte qualche 
scaramuccia di retroguardia, 
che verrebbe sviluppata dallo 
on. Fanfani in merito alla no¬ 
stra paitecipazioue al fondo 
finanziano per la politica agri¬ 
cola comunitaria. A questo 
punto, sarebbe logico suppor¬ 
re che il governo francese tor¬ 
ni 0 Bruxelles per prendere 
atto di una sua incontestabile 
villoria. Invece, domani i fran¬ 
cesi non ci saranno. Ciò signifi¬ 
ca che la crisi che ha lacerato 
il Afercato comune non riguar¬ 
da tanto il grano, le barbabie¬ 
tole, il pollame e l'olio d'ollua 
9 nemmeno tanto i milioni di 
dollari che la Francia si atten* 
de dal MFC . Non riguarda nep¬ 
pure, in fondo, i poteri del 
Parlamenir europeo, problema 
die, del leslo, i « sei meno 
uno » sono pronti aci accanto¬ 
nare. 

Ciò che è in crisi è l'intero 
assetto poi tico-ecanomico rap¬ 
presentato dal Mercato comu¬ 
ne, nandù i rapporti fra la 
Comunità economica europea e 
ralleanza otlantica. Le questio¬ 
ni agricole sono una specie di 
jfaiso bersaglio, che De GauUe 
ha preso di mira per colpire 
ben altre posizioni. La riunio¬ 
ne di domcnii doirebbe comun¬ 
que servire a .saggiare la rea¬ 
zione al piano complessivo di 
De Gaul/e, ni di là delle que¬ 
stioni (ecniche, finanziarie ed 
agricola 

Diamante Limiti 


Viaggio inaugurale 
per P(( ammiraglia bis i» 

La «Raffaello» 
è partita ieri 
da Genova 
in rotta 
per New York 


Ingrao 







Nuovo avvertimento agli Stati Uniti 

Stelepini e Podgomh 
lìquiilare I aggressione 

L'URSS consolida il suo potenziale militore per fronteg¬ 
giare una situazione internazionale sempre più grave 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Per la « giornata della ma¬ 
rina da guerra > tutti i leaders 
più in visti! dcirUHSS (ad 
eccezione di Urezniev, rien¬ 
trato oggi da Bucarest, dove 
ha guidato la delegazione so 
vietica al Congre.sso dei co 
munisti romeni) hanno pronun¬ 
ciato importanti discorsi poli¬ 
tici nelle basi ste.sse delle flot¬ 
te militari ‘.ovicliche: Kossi- 
ghin alla flotta del Ballico. 
Scelepin a uuella dell’Artico, 
Podgorni all i flotta del Mar 
Nero, Kirileiiko a quella del 
Pacifico. 

Questa sin-Ita divisione dei 
compiti, e 1 analogo sviluppo 
dei temi trattati nei vari di¬ 
scorsi, hanno voluto soltoluiea 
re, rispetto al passalo, la col 
Icgialità dell i direzione politi 
ca. In geneiale, gli oratori si 
sono soffermati ampiamente 
sia sui problemi interni che su 
quelli interniizionali. 

Scelepin, parlando a Severo 
morsk, ha anticipato il bilan¬ 
cio produlli\o dei primi sei 
mesi di quest’anno, a un anno 
dal piano .settennale, annun¬ 
ciando che la produzione indu¬ 
striale è aumentata del 
ri.spetto allo stesso periodo del 
1954. Egli ha fatto rilevare, a 
questo proposito, che nel 19&J 
le produzione industriale era 
aumentata soltanto del 7% e 
che il ristagno di allora può 
considerarsi ormai superato. 

Scelepin ha inoltre confer¬ 
mato due cose: che è immi¬ 
nente la riunione di una ses¬ 
sione plenaria del Comitato 
centrale destinata a prendere 
in esame l’introduzione di pro¬ 
fonde riforme nel settore della 
direzione economica e della 
pianificazione. < Attualmente 

— egli ha c'cllo — senza ru 
more e sen/a inutili discorsi, 
si sta preparando una profon¬ 
da, multilaterale elaborazione 
di misure destinale a migliora 
re radicalmente il funziona¬ 
mento della no.stra industria, 
a perfezionare il SLsloma di 
pianificazione e di direzione 
economica, a elaborare il ruo¬ 
lo degli stimoli economici e 
militari ■>. Secondo, che paral¬ 
lelamente gli organi.sm: coni 
petenti stanno approntando il 
nuovo piano economico per il 
IQKtì e il nuovo piano quinquen¬ 
nale 19GG 1970. al quale è le¬ 
galo i’uUeriore sviluppo del¬ 
l'economia e del livello di vita 
delle popolazioni. 

Il PC US e il governo sovie¬ 
tico. tutlavja, pur dedicando 
ogni attenzione alla soluzione 
di questi importanti problemi, 
non pos.sono tra.scurare la si 
tuazione internazionale « che 
in questi ultimi tempi si è 
seriamente aggravata e minac¬ 
cia di aggravarsi ancora di 
più »: per questo vengono pre¬ 
se tutte le misure necessarie 
per rafforzare ulteriormente il 
potenziale bellico del paese. 

* Non si può fare altrnnenli 

— ha affcivnato Scelepin — e 
a questo proposito dobbiamo 
ilcordnre gli insegnamenti del 
pa.ssalo. Sviluppando la politi¬ 
ca di coesistenza pacifica noi 
non abbiamo il diritto di di¬ 
menticare che siamo mirtac- 
ciati nella nostra sicurezza dal¬ 
la nuova aggrcssÌMla dei pie 
doni imperialisti ». 


Scelepin ha duramente at¬ 
taccato la politico americana 
nel sud est asiatico, ribadendo 
i concetti enunciati una setti 
malia fa a Riga dal premier 
Ko.ssighin. A Scelepin ha fallo 
eco da Sebastopoli Podgorni, il 
quale, parlando alla flotta del 
Mar Nero, ha detto tra l'altro: 
«L’Unione Sovietica chiede ri¬ 
solutamente lo fine dell'aggres 
sione imperialista contro il po¬ 
polo vietnamita e appoggia in 
tutto e per tutto le rivendica¬ 
zioni dei governo di Hanoi e 
del Fronte nazionale di libera¬ 
zione del Vietnam del Sud. ri- 
vendicii/iont fondate sugli ac¬ 
cordi di Ginevra del 195-1*. 

A Baltisk. dal canto suo. il 
primo inmislro Kossighin ha 
confennalo che, di Ironie al 
corso poiilico instauralo dai 
paesi imperialisti, ed in pri¬ 
mo luogo dagli Stati Uniti, che 
accendano dappertutto focolai 
di guerra nel tentativo di man¬ 
tenere le loro posizifim, il go- 
vei no srn letico « considera co¬ 


me suo primo dovere di im 
ptgnaisi nel rafforzamento del 
ixitenziale difensivo del paese ». 

Il quadro, cr.f» esco oggi da 
questi discorsi, .se da una par¬ 
te è indice della cre.scenle e 
Iodica preoccupazione con la 
quale i dirigenti sovietici se 
guono gli sviluppi della situa 
zi ine nel sud-est asiatico, dal 
Taltra testimonia della loro 
ferma volontà di non permet¬ 
tere agli americani di credersi 
al dì sopra c al di fuori di 
ogni legge e di continuare nel 
la loro politica di ricatto con 
In forza « Per quanto faccia 
MacNu.niara — scrive oggi la 
Pi arda, commentando il rap 
piirto tenuto dal segretario 
americano alla difesa (Jn}xj la 
sua visita a Saigon — e iier 
quanti soldati egli possa iiivi.i 
re nel Vietnam del .sud. gli 
Stati Uniti non riusciranno ad 
ottenere un solo risultato posi 
tivo da questa loro politica 
aggressiva ». 

Augusto Pancaidì 


Freddie Mills aveva 46 anni 


Asso del ring 
muore suicida 



LONDRA, 25. 

Freddie Mills, l'ex campione 
mondiale dei pesi mediomassimi 
(conquistò II titolo nel '48 e lo 
mantenne per due anni) é morto 
suicida: s'è sparato un colpo di 
pistola allo testa, mentre $1 tro¬ 
vava a bordo della sua auto, par¬ 
cheggiata in un vicolo cieco. 

Freddie Mills aveva abbando¬ 
nato il ring subito dopo la per¬ 
dita del titolo; non s'era voluto 
ostlnare nella carriera che aveva 
cominciato in giovanissima dà, 
a sedici anni. Temeva II declino 


triste e pericoloso: fece allora 
l'organizzatore, poi l'artista, per¬ 
fino Il cantante. 

Da ultimo aveva aperto un lo¬ 
cale, una spedo di ristorante not¬ 
turno, ritrovo favorito dei gior¬ 
nalisti sparlivi della capitale bri¬ 
tannica. Mills pareva felice, non 
rimpiangeva il passalo e si de¬ 
dicava con entusiasmo al suo 
night-club. E' stalo proprio a po¬ 
chi passi dal locale che l'hanno 
trovalo con la faccia sfigurala 
dal colpo di pistola. 


Dal nostro »:orrispondenle 

GENOVA, 25 

La iiJi'briHaf'a « Ra//(i(’/fo », 

« ammiraglia bis •> della nostra 
fiotta merrani’le. è parfifa 
qucsla mattina alle U per il 
viaggio inaugurale che la por¬ 
terà il 2 ago.sfo a Neiv York, 

Il nuovo (raiisa/faiùico è sta¬ 
to .salutato dal suono ptolnn- 
goto del « ronio » di decine di 
navi all'ancora nel no.sfro por¬ 
to fra le quali si di.sfingiiem 
la nota potenfc della gemella 
X Michelangelo » che si trova¬ 
va all '01 ineggio a poca di- 
.sfanza. 

Decine di migliaia di geno¬ 
vesi fionno a-isi.slifo affa fe¬ 
stosa pcirienza, che è stala pre¬ 
ceduta da una insolita nota di 
colore: da Siena è infatti giun¬ 
ta la « comparsa » della Con¬ 
trada Capitana deli Onda che 
in corteo ha alfranersnto le 
vie del centro cittadino per fa¬ 
re una « sbandierota * ,sid/a 
niioca nave 

Nel momento in cui la « Raf¬ 
faello t ba doppiato la diga 
foranea affrontando il mare 
aperto, è partita una batterìa 
di razzi i quali hanno messo 
<r in orbito » pntloncini c .scrit¬ 
te angurafi appe.se a piccoli 
paracaduti. 

La <d{aD(i('/Ioi> è senza dubbio 
f’e.spre.s.sione più perfetta della 
tecnica viorinara italiana. Im¬ 
postata l H s‘ttembre I.9W nei 
Cantieri ìineuti dclÌ.\driatiro 
di Trieste i enne i arata il 2f 
marzo > fin da aìlora gli 
esperti affer- laronn che i'indn- 
.stria erintic i.stieo nazionafe, 
eow quella ci ^trnzioiie e con fa 
realizzazione della ^ gemella » 
Mtchelongelo aveva realizzato 
l’opera più r leraritc del dopo¬ 
guerra Cred amo tuttavia che 
le migliori at/e.sfa?ioni .sulle 
sue piestazeni, sulle sue ca¬ 
ratteristiche sulla sua stessa 
« personalità ' sono ancora da 
venire: e le forniranno i pas¬ 
seggeri che 1 i .saliranno a bor¬ 
do e che su di essa altrnrerse- 
ranno nei dm sensi iOrecino 

Le sue par leoforitn sdiìO gin 
note: L? nula tonnellate di 
.stazza lorda. 275 metri di lun¬ 
ghezza. 31 di larghezza 21.35 
di altezza al ponte dei .saloni; 
Il ponti; 7-12 cabine; e nn gran 
numero di sole, .saloni, l’p.stibo- 
Ii. pfl.sseggiate, .scaloni, corn- 
doi, verande, piscine, bar; un 
cinemotografo-onditorìiim In 
compie,s.so vi pos.sono e.s.sere 
tra.sporlafi 1771 passeggeri, di 
cui 5.31 in prima ela.s.se, 5.50 in 
classe cabina e 890 in classe 
turistica: e 720 nomini di equi¬ 
paggio Velocità 29 miglia ora¬ 
rie; i;elo' 'à di crociera 26.5 
miglia. 

Si può ‘ire thè nulla è stato 
trasc.:Tat< sotto l'a.spetto della 
sicurezza della navigazione: 
due impi di radar, uno a « ri- 
Icvamenf vero », l’altro del ti¬ 
po « Lo V per determinare 
il « pillilo nave ». sono .sn//i- 
cienti a .scorgere, in piena neb¬ 
bia. un piccolo pezzo di legno 
che galleggi a 200 metri e oltre 
davanti alla prua II collega¬ 
mento ‘ra la nave e la lerra- 
{ ferma è as.sicnra/o da stazioni 
j radiotrasmi/tenfi c do centrali 
j di radiotelefono transoceanico. 
A bordo vi sono infine 700 ap¬ 
parecchi telefonici, 18 a.scen- 
j s'ori; riceri per .sei 7ne.si. 

. La recente crociera compia- 
‘ fa a Malta e al Fireo, tra il 
IO e il J7 luglio, à .semita al 
rodaggio di macchine ed equi- 
\ poggio La .società -s Italia Na¬ 
vigazione ». cui tanti elogi fu¬ 
rono indirizzali per la '..Miche¬ 
langelo ». ha avuto da tutte 
quelle 1200 persone, .sce.se a 
Genera dopo selle giorni di 
piaggio in mare, parole di rira 
ammirazione per la « Raf¬ 
faello » 

In realtà, ai comple.s.si pro¬ 
blemi temici di coslnizione, 
che .si sono dovuti affrontare 
per realizzare il .si/perfran.sa 
tlantiro. la società « /(aha » 
ne ha aggiunti altri di natura 
architcttoiiica e artistica. Ogni 
salone, ogni uesfibolo o luogo 
di riunione è stato curato da 
una valida equipe di architetfi 
e pittori 

Piero Giordanino 


(i.itl.uiii Ilio I.Kiia hiM SUI i.i|) ! 
Iioill ll.i poh-ir potiluo r ,\\i \ 
IMI .ih) (k II») St.ili) Sono d'.K I 
(Olilo - li.i alf) ini.ito < 1)11 
1.1 proposta tiri! on La Malfai 
|i< 1 la nomina di un.i < omiiiis 1 
Mone iiai l.uni'iitari' chi ind.i i 
gin sul < a a) l'rabiK t hi Si.iino '[ 
d'oi ( nido !• snidi (ino cli>‘ I in 
f hit ^i.i c id.i . 1 ' .Olii I rapida 
incnh .Ma <|iM‘slo non li.taa aii 
cura. Noi vogliamo che alcuni 
ponti .siano < Inai i: l) la h iig»' 
che ha pcrnusso a Trabiirihi 
di s-iKaisi dt've cs'-mc candì 
l.o.i. come ha proposln il 
PSiri', 21 d(‘\. » ^s< ic alfer 
ni.d.i c t isptdl.iM I iiK oinpoli 
bilila cUdlc cani In per (luan 
to riguarda gli etili pubblici c 
gli o.gam di ciiiitioilo. :t) oc 
coire cIk' si aUni un <onlrollo 
demnt t.alleo Mill.i vita di'gli En 
Il pubblici Sciloppando (gicsti 
lirobli mi, il coi ipagno Ingrao 
Ila sollolincalo < mie rpiostc n 
(hu-sli \ aduno udl.i dirc/ioiit^ 
d) mia modilK'a drdlc struttun 
poliliclu', cconoiiuhc c» .sociali 
di'l nostro pac.st le cui artico 
la/ioiii dcmocral ola* sono stiain 
eolalc dai prefe ti. dal prova 
If IO delle scelti' h i gtuppi ino 
nopolistici. dal solere eonccn 
fiato nelle mani ìi iioelii. Tutta 
la macchina de In Stalo — ha 
delti) fngiao deve essi'H' 
concepil.i in ino lo diverso Le 
regioni non deci no e.ssere ntio 
vi « carrozzoni ; di potc'rc del 
la DC' L'inter'l'nto pubblico 

— ha affermato l'oiatorc — de 
ve ac'i oiiipagnai a alla preseli 
za ed ni control'o dr'mocratico 
de! paese. 

La ril'onna (h ilo Stato - lia 
proM-guilo Ingrao — non è nun 
un fatto solami nk- tecnico e 
giuridico: è un tatto politico e 
liclmsle uno spostainenlo a .si 
nistra di tutto l’asse politico did 
paese. Le scellt' che si e clna 
mali u compiere debliono css.se- 
re fatte contro qualcuno - i 
glandi gruppi monopolistici e 
il potere nc - (' pei fiualeuno; 
le masse lavoratrici. Tolto ciò 
postula una s\oUa profonda 
nella vita d(‘l paese. Come mai 

— SI è chiesto Loralore - il 
caso Trabucchi non lia aperto 
una crisi dì governo? i,a lispo 
.sta a questa domanda i'" di 
natura [wlilica: perché all'in- 
temo del centrosinistra, vi so¬ 
no foirr' che non hanno la vo¬ 
lontà e la forza dt convinzione 
di rompere le sbarro di questa 
«gabbia» c di andaic più avanti. 

Esse sono prigioniero del si 
stoma. Richiamandosi alle po 
sizioni del PSI. c particolar 
mente di De Mai lino, Ingrao 
ha afferma'o ehc non si può 
nnviai'c la liaLtnglia a doma 
ni, R' oggi ehe bisogna bat 
ter.si uniti per far .saltare il 
disegno del padronato. Doma¬ 
ni la lotta tiotrcbbe essere più 
diffìcile. Bisogna rendere irn 
possibile egli ha detto -- d 
piano di stabillzzazioiio capita 
iistieo, bloccare questo di.se 
gno. dfimio nuovo e grande 
slanrin alle lotte rivondicative 
nelle falibnehe e nelle cam¬ 
pagne Noi abbiamo la forza 
~ ha doti.) Ingrao rivolgen- 
dn.si al PSI. al PSRR’ ed alle 
altre forze democratiche — 
per rompe'V il clisouio di sta 
bdi/7.e/ione rapitnlistiro F/ 
una lotta che possiamo con 
durre in base a esigenze ri 
\'endieati\e ed a valori iflivalì 
elle hanno una base larahis 
sima nella società italiana 
Dopo aver rii'Ofdatn rnnie il 
nnsirn partilo sia gi.'i imne 
enatn ad affroniare om'sia 
baltaiflia o questo dibaHdo 
ideale Ingrao narlando della 
nronos'a avanzata dal PCI yior 
In unificazione delk' forze so 
eialiste ha smentilo roloro 
che vedono nuella nrospetliva 
in alternativa al dialogo con 
i catloliei- il dialogo si farà 
niù Sdraio intenso e feconrlo. 
nella misura in cui le foize 
nper.aie sapranno trovare una 
nuova e più alta unità nella 
lotta contro il regime capila- 
j lista e Lavanzaln verso il so 
! cialismo. Ingrao ha concluso 
j sottolineando il grande patri 
monio politico e idealo rap¬ 
presentato dal nostro partito. 
Quando Ingrao ha concluso il 
suo di.scorso era già .sera e il 
festiva! era già entrato nella 
sua fase finale: di là a pochi 
minuli, il teatro del festival 
avrebbe ospitato uno spetta 
colo popolare imperniato sullo 
rappresentazione del « Nuovo 
canzoniere italiano » e su un 


le rtie (V)\fa milimii di lire, In- 
vecr di 'ierrn o della .sua his 
steisM /•’JanuDifj Kd anciirn non 
ho (Il uto nspo'ta *. 

Dopi) Hiìii diniiiiitui dei già 
)i /irobh'rui (iitioia iris-ohifi e/u’ 
ni) Ci/t-fu/ le aaif)ii/iisf)a.''t//)/i 
eneiima.'i, pirj)Nieiali e gindie 
x’gi'Uiaii, il foifipagtio '/’eini 
(Oli ba pm-jeeinfo* ''•'Le Inde 
'•Olir/ III Coi'-Il e min po!i\nno oi 
n’i’fai.M (di .s(i()/J(n dei celi 
lahonosi lo afteslaiio gli odi 
/( I <eia»iisf/, i <oiiserrii’i'l 
donno per iniioi er-ii, e .sa¬ 
lvala lotte Ululane F non 
per manoi-re astute dei eonui 
nidi Quindi, il monmeiilo 
iiinlatio donò estendersi alle 
lofio più nettamente poiìfic/je 
fier la pace, per In democta 
d(d prie.w, per la 
politicri jirodiillira e dt distii 

hiizioue ». 


PSI 


« recital » di Maria Monti e di 
Gian Maria Volontà. A mezza- 
notte quando il sipario è cala¬ 
to sulla grande ma ni fc.st azio¬ 
ne. le Cascine ciano ancora 
gremite di folla. 

Terracini 

giornare queste leggi? Solo e 
non altro che la sua inconci¬ 
liabilità nel circo costituzio¬ 
nale. 

4 .Si dice che il .si.slema di 
controlli non funziona. Ma per¬ 
chè'? Chi proibisce ai gover¬ 
nanti di rontrollare? F perchè 
SI impedisce, .snpratntto, un 
efficace controllo da parte del 
/^arlriuiGrtto? Da mc.si, io al 
tendo eli avere una risposto ad 
una interrogazione con la qua 
le chiedevo di cono.scere quale 
sia l’imponibile deimneiatu ed 
accerluio da alt imi gro.s.si per 
sonaggi dello scandalo che In 
questo anno colpisce lo sensi¬ 
bilità morale del paese. Per¬ 
ché i iiiiuisfri non rispondono'^ 

«I/o cbieslo, co» una inlerpel- 
lanzfl al capo del Co/ibiglio dei 
piim'.slri perchè, per andare 
da Roma alla sua vicina casa 
di campagna, faccm muovere 
un treno speciale presidenzia- 


sferimetUo del PSI sul Icr- 
K'iU) delia hOci.ikkMnncrazia. 
no che coiiipromcttcrebhe la 
li.idiziotie del ISSI come gran¬ 
de partilo popolare e dì md.s- 
sa II l’Sl ha compiuto lo 
iK'cessai'ie re\isioni che do- 
\eva compiere, allrcllaiiio 
non Ila ancoiM fatto la .so- 
tialdemocrazia « LTinificazio- 
>ie può e.ssere prospclUita 
conuiiuitie non come il ri¬ 
sultato di contatti diploma¬ 
tici di vertice, ma solo come 
una vasta opnazione poliii- 
(M che. interessi tutti i .socia* 
li.sti .. 

4) Per quanlo riguarda gli 
indiri/zi programmatici, il 
r.SI pone in ])i imo piano l’at- 
luazìone della programma¬ 
zione economica che devo 
avere caratici e «impegnali- 
vo 0 democratico ». Il fine 
della piena occupazione non 
]niò es.sere su liord inalo a 
quello (Iella cfticicn/a del si- 
slema; d’altro canto va sti¬ 
molata un’autonoma limita¬ 
zione nello rivendicazioni sa¬ 
lariali al fino dì non com¬ 
promettere 1 tini sociali del 
piano. 

5) Sui problemi dello Sta¬ 
to il PSI deve puntare a una 
profonda tnoralizzaziono, da 
licr.scguire anche nella pra¬ 
tica di governo di lutti i gior¬ 
ni. La lotta alla corruzione 
non dove e.ss(*rc la.sciala alla 
magistratura ma devo essere 
a.^sunla in proprio dalla ellis¬ 
se politica clic deve agire 
con severità. 

fi) Circa i problemi inter¬ 
nazionali sì afferma che mal¬ 
grado il (lelcriorainento (lol¬ 
la situazione provocato « dal 
persistere del contra.sto Cìna- 
UUSS e dalla tendenza della 
politica americana di di.sco- 
star.si dalla politica kenne- 
diana » la causa della distcn- 
.siono non ò perdala c può 
essere ancora sostenuta dai 
pac.si ad cren 1) alla NATO con 
opportune iniziative. Il PSI 
conferma di non volere co¬ 
munque rimettere in discus¬ 
sione Ladesione dell’Italia 
alla NATO 

7) La polìtica di centro¬ 
sinistra resta valida anche se 
« persistono tendenze c inter¬ 
pretazioni moderate di essa 
in .seno alla DC ». Motivo del¬ 
l'involuzione di quella for¬ 
mula sono: il sabotaggio (lol¬ 
la destra e La • .settaria » op- 
[losìzione del PCI. Non esi¬ 
stono comnnriue alternative 
a quella iioliliea per ora. 
Quindi il Sficsimo congre.sso 
non dove rovesciare ma solo 
correggere la politica di con- 
tro-sinistra. 

De Martino ha conclu.so la 
esposizione difendendo il suo 
operato c la sua azione di 
mediazione? in seno al parti¬ 
to; mettendo in guardia da 
una polemica che possa por¬ 
tare a nuove divisioni; chie¬ 
dendo ancora una confluen¬ 
za di inassinia su un unico 
progetto di tesi, il suo. 

LOMBARDI E SINISTRA vm 

confluenza sullo tesi di De 
Martino, anche emendato, ò 
impo.ssil)ile come si ricava 
(la una lettura dei punti fon¬ 
damentali del documento di 
maggioranza. Certo, in riuel 
docuinento esistono .spunti 
che non po.ssono es.sere con¬ 
divisi interamente dalla de- 
.stra estremista del partito 
(c perciò Lombardi ha ieri 
j invitalo questa porlo del par- 
j tifo a o.sprimorsi con chia¬ 
rezza e preventivamente su 
quelle lesi), ma restano tutti 
gli equìvoci, tutte le incer¬ 
tezze di impostazione, tutte 
lo debolezze che sono e re¬ 
stano la origine dei conti¬ 
nui, sempre più evidenti e 
massicci cedimenti del PSI 
airalloato democristiano in 
questi due anni di collabo- 
razione al governo, fino ai 
giorni .scorsi. Ecco ciò che 
spiega la presentazione da 
parte delle opposizioni intor- 
iii" di un « contro-progetto » 
di tesi, sul quale si é realiz¬ 
zato pieno accordo dei duo 
gruppi, lombardiano e di si¬ 
nistra. 

Al primo punto il docu¬ 
mento conferma la volontà 
del PSI di trasformare il ai- 
stoma capilalistico in .sistema 
socialista mediante le rifor¬ 
me di struttura e si pole¬ 
mizza con le fallimentari 
esperienze delle socialdemo¬ 
crazie europee II docnnicn- 
to respinge poi nettamento la 
prospettiva di unifieazione 
con il PSDI che sancirebbe 
la capitolaziono dofmltiva, 
ideologica c politica, del PSI; 
por quanto riguarda In pro¬ 
posta comunista dì un nuovo 
partito unificalo, la prospet¬ 
tiva viene giudicala lonta¬ 
na. Sulla programmazione 
economica il documento af¬ 
ferma che es<:a non dove sol¬ 
tanto porsi obiettivi di svi¬ 


luppo economico ma anche 
obiettivi (Il .sostanzi.di modi- 
fK'a/ioni in senso (leiiuu'rn- 
fico degli altnali rapporti di 
jjotere. 

Sono quindi niM'ossarìe ri¬ 
forme qualideantl (regioni, 
nrhanisticii. ('cc ) contesluali 
alla programmn/iont* la qua- 
1(', così come oggi è definita, 
risulta .sterilizzata nppuido 
(tal mancalo avvio dedie ri¬ 
forme che 11 PSI richiede e 
Si riduce quindi a uno sche¬ 
ma che serve .solo alle forze 
moderale per rnpplicjwione 
(h'ila politica dei rC'Uliti Sul 
piolilema didlo vSlato il do¬ 
cumento é assai duro, iile- 
vando il deterioramento pro- 
gn'ssivo dei rapporti fra Sta¬ 
to e cHtiuliiii l'inadempienza 
sul terreno della istituzione 
delle regioni e dello sviluppo 
delle autonomie locali, gli nt- 
lentali alla llliertà di espres¬ 
sione e (Iella cultura nonché 
rnppi'snntirsi del clima poli- 
tieo-.sinducale nello fahbri('he. 
In rpicslo quadro viene an- 
ch(’ ospre.sso un severo giu¬ 
dizio sulla corruzione degli 
oi’gani dello Stato. Per quan¬ 
to riguarda la politica inter¬ 
nazionale il PSI SI schiera 
p(M’ In politica di coesi.stmvza 
pacifica, pur essemln consa¬ 
pevole che essa venga stru¬ 
mentalizzata come custode 
dello « stalli quo »; il PSI si 
impegniì anche a sollecitare 
idonee Iniziative per frenare 
le agere.ssioni dtdl’imperiali- 
smo USA ed in lai senso il 
governo deve dissociarsi da 
qualunque impresa nggressi- 
vìi americana. Anrhe senza 
rimellere in discii.ssiono il 
l’atto Atlantico, ritaha deve 
(lire chiaramente che es.sa 
non SI .sente impegnata alla 
riconferma del trattato alla 
scadenza del IflGO. Punti qua¬ 
lificanti di una polìtica c.sle- 
ra acccttaliile sono: ricono¬ 
scimento delle due Germa¬ 
nio e totale opposizione al 
riarmo atomico tedesco; ri¬ 
fiuto (Iella forza multilatera¬ 
le atomica; iniziative per un 
proce.sso di di.sarmo control¬ 
lalo; nconoscimenlo della Ci¬ 
na popolare: accoglimento 
delle aspirazioni dei popoli 
nuovi 

Circa il problema del go¬ 
verno il documento sottoli¬ 
nea ehc la collaborazione con 
la DC ha fatto pagare un duro 
prezzo al PSI portandolo a 
coprire una esperienza noo- 
centristn: è urgente quindi 
l’uscita del PSI dalla mag¬ 
gioranza. Sia il documento 
delle opposizioni che quello 
demartinìano poi. sottolinea¬ 
no la necessità di rinnovare 
la inpiu'csenlanza italiana 
negli organismi europei sen¬ 
za discriminazioni. 

IL CASO TRABUCCHI 

ra (pialchc eco, nei discorsi 
domenicali, del caso Trabuc¬ 
chi. Se ne .sono occupati i 
socialdemocralici Taiinssi e 
Preti clic ambedue ai sono 
detti contrari (molto netln- 
mentc il secondo) alla pro¬ 
posta repubblicana di istitui¬ 
re una commissione di in¬ 
chiesta parlamentare sui rap¬ 
porti fra classe politica e 
classe amministrativa. Preti 
sostiene che il suo ministero 
(per In Riforma burocratica) 
è più che su (lìciclite por cliia- 
l'ire tutto c meglio sarebbe 
stato dare più peso ai suoi 
suggerimenti fin da 11'inizio. 
Taiiassi è d’accordo con il 
suo ministro. 


Grecia 


.sr()/fc /inora m fàccia col m 
." ikoiia nn.vto *>. cioè .s’ccow/a ua 
sene di leggi ini fa che ditniio 
al partilo l'tnccnfc tl potei e e 
al secondo pai tifo la funzione 
e rguru /a os.-io/iifa lapprcs’cn- 
lama del Poppo azione, .si c trat¬ 
tato insomma di mia serie di 
leggi di tipo maggioritario ela¬ 
borate .snprntutto per limitare 
la rappre.seiilama parlamenta¬ 
re della .sinistra 
La prnle.sta eontrn que.sti .ii- 
.s/cmi riciK' da (iilt’idfra parie 
dello .schieramento cioè dal ini- 
uislro Milsotakis, d quale, pro¬ 
spettandosi la possibdità che 
l’attuale parlamento non pns 
.sa più esprimere una maggìn- 
rnma e gaiadi .sia jicce.s.iario 
d ricor.<;a alle elezioni, chiede 
oggi in una intei vista che sin 
adottalo il metodo proporzio¬ 
nale. il quale solo pcrmeilereh- 
be la formazione di « mmal e 
.sani parlili pa/iftcì ». 

A/d.soiaLi.s cirxh ai;e«do ope¬ 
rato lo .sci.siiia nel partitn di 
centro r preparandosi alla for¬ 
mazione di im imaua par/ifn, 
livendica la obnlizione delle 
leggi che proteggono il parlilo 
più farle e che negli anni pas¬ 
sati hanno t costretto» gruppi 
dirervi a unirsi sotto la stessa 
bandiera (quella di l’apaudrcu) 
per concorrere al raggiungi¬ 
mento del primalo nel paese e 
assumer.si così la direzione. 
Mentre si fa sempre più pro¬ 
babile il ricor,so al/e elezioni 
— il che polrebhe anche .sigai- 
ficaie int ricorso ad mi colpo 
di Stalo eleltorale tipo quello 
del ’iil bn.sato cioè sulla liqnl- 
dnzioMe di ogni effettiva Ubar- 
là di competizione -- Novns e i 
.Mioi più .sfre/ll ca/lahoralori 
.si dicono ancora .speranzosi (e 
Nova.s lo avrebbe ripetuto og¬ 
gi a re Go.stantìno giunto ad 
Atene per partecipare a eser- 
cilnzioni militari a Vofnnico.t) 
di raggiungere dopo il dibatti¬ 
to parlantenlare che inizia gio¬ 
vedì la maggioranza as.soluta. 


tie le dimissioni. Ieri il minì- 
.slro Bns.sap«lo.s ha ricevuto 
una delegazione della quale 
faceva parte fin(inco un suo 
figliolo, il quale non è stato 
.secondo a nessuno nella con¬ 
danna del « biirol/ino del re » 
che aveva davanti. Molte dele¬ 
gazioni vengono in pnr/icolare 
da Crela — dooc .si svolgono 
in continuazione comizi e cor¬ 
tei — e questo .si spiega con » 
fatto che anche la secessione 
del gritpfio Noixis-Afiìsa/a/cis 
lia incoili rato in gran parte 
adesioni ira i depiilnli del 
« centro » prouenienii da Cre¬ 
ta, i quali sono siali ormai 
efelli tulli al rango di minlslri. 

Nel corso della conferenza 
slanipa di slamajie, ì dirigonti 
dell’organizzazione sludenlesca 
hanno ribadito la loro « linea»; 
l'EFEF, organizzazione demo¬ 
cratica, unitaria e progressi- 
.sin, è decisa a lottare contro 
il colpo di Stato e contro ogni 
tentativo d’imporre alla Grecia 
mi governo che non corrispon¬ 
da al voto politico del ’64; se 
qnc.slo non .sarà po.s.sfh//e biso¬ 
gnerò ricorrere a elezioni de¬ 
mocratiche. L'EFEE, peraltro, 
pur restando sempre vigile e 
attiva contro il fascismo, non 
parteciperà in alcuna forma 
alle elezioni non essendo c- 
sprcssione di alcmi parlilo. 

Dopo iVouas, Papandreu e 
l’orgamzzazione .studente.sca 
nelle cui file militava Sotìrio 
Petrula.t, anche i dirigenti na- 
zionali delVEDA (il partito di 
sinistra) terranno mio confe¬ 
renza .stampa ai circa 150 cor¬ 
rispondenti esteri che in que¬ 
sto momento si trovano ad 
Atene. La conferenza si terrà 
mai ledi. 

Infine la direzione del Par¬ 
lilo comunista greco (KKE) 
che vive in esilio, ha appro¬ 
vato una risoluzione in cui si 
esaminano la situazione greca 
dopo il colpo di Stato e le gran 
di manifestazioni popolari dei 
giorni .scorsi, e si afferma esi- 
slere mia sala allernnliva per 
u.scire dalla crisi: o sarà for¬ 
mato un nuovo governo che ri¬ 
spetti il voto polificn del '64. 
0 SI dovrà ricorrere a nuove 
elezioni, qiie.sla uolfa ba.sale 
.sidla proporziona/c. 

f^iie.sla riuendicaziane dei/a 
proporzionale assume iin par¬ 
ticolare .signideato .se .si licn 
conio che le elezioni si sono 
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rscritto al n 579? del Registro 
B*nmpa del Tribunale di 
Roma - L'UNITA’ nutorlz- 
zczlone a giornnio murnlu 
n. 4555 


DHUr/tONIi KliDAZlONE KI) 
AMMINlHTItAZlONE: Romu, 
Via del 'fauilnt, Itt - Telelo- 
nl centralino ; 41)30351 4950352 
4950.153 4930:i55 4951251 4951252 
4951253 4951254 41)51253 - AD- 
HONAMENTJ UNITA’ (versa-. 
(Dento sul c/o postale numero 
l/2ti7!i5). Soaieulioro 23.(X)0 - 
7 numeri (con U lunedi) an¬ 
nuo 15.150, aeraestrnlo 7.900, 
trimestrale 4.100 - 0 numeri 

annuo 13 000, semestrale 0.750. 
trimestrale :T.500 - 5 numeri 

(senza 11 lunedi a senza Ut 
darncnica) annuo 10.850, seme¬ 
strale 5.000. irljnwruio 2.000 - 
(Eoicro)- 7 numeri annuo 
25.500, semestrale 13.100 - (8 
numeri): annuo 22,000, sema- 
strale 11.*230 - ItlNASniTA 

annuo S.OOO; semestre 2.(100, 
Estero' annuo 9 000, sera 4.700, 
VIB NUOVE annuo 5.500; sa- 
mostro 2.800. lilstoro; annuo 
10.000, semestro 6.10C - L’tJNl- 
TA‘ -h VIE NUOVE -4- tUNA- 
8CITA (Italia): 7 numeri an¬ 
nuo 24.000, 8 Dumcrl annuo 
23,000 . (Eitero); 7 nnnicrl 

annuo 42.000, 6 numeri an¬ 
nuo 38.500 • PUllBLlCITA’t 
Concessionaria oscIubIvù S.PT. 
(Società per la Pubblicità tu 
Italia) Roma, Piazzo S. Loren¬ 
zo in Lucina n. 28, a sue suc¬ 
cursali In [tallQ « Telefoni: 

688.541 - 2 - 3 ■ 4 - 8 . Tariffa 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale: Cinema L. 200: Do¬ 
menicale L. 250. Cronaca Li¬ 
re 250: Necrologia Partecipa¬ 
zione L. ISO + 100; Domenica¬ 
le L. i50 -f 300: Finanziaria 
Banche L. 800: Legali L 350. 

Stai) Tipografico G A T, E, 
ROMA - Vlo del Taurini n. !• 


RICCIONE - PENSIONE PIGAD- 
LE - Tel. 42.363 Goldoni - vicino 
mare • menu a scelta ■ J5-31 ago¬ 
sto 1.600 . Settembre 1.350 - tutto 
compì eso anello cabine mare. 

iiiiitiniMiiiiiiiiKiiiiiiiuiniiiii 

AVVISI ECONOMICI 


l) CAPITALI SOCIETÀ’ U 50 


FIMER piazza Vanviielli lO Na¬ 
poli, telefono 240.620 prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowenxionl. 


6 ) 


INVESTIGAZIONI L. $0 


A. A, SCACCOMATTO investiga. 
.'.IODI pre-post malrlrnontaU. Con¬ 
trollo personale. Opera ovunque. 
Sani aiuola 39 - Telefoni 230.224 - 
iKi H:i7 Napoli._ 


14) MEDICINA IGIENE 


REUMAribMi renne (..uiUineiiUU 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bugno e balcone • tnfor- 
niazlonl Continentali Monlcgrolto 
rerme (PADOVA) 

UHI un II urti tu II tini III imi iiiis 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico per la cura 
delle a sole » diBrunz.lQnl o du- 
bolc7.zc sessuali di origine ntr- 
voan, pslrlitcn, endocrine (neu- 
rnalcnia dclìclenzo cd anoma¬ 
lie ae?8uall). . Visite preinotrl- 
monlnll Doti. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale, 38 (Sto- 
zloiio Teimint - Scalo sinistra, 
plono secondo, int 4. Orarlo 
0-12, 18-18 e per appuntamento 
escluso li sabato pomeriggio e 
nei giorni (e.sDvl si riceve solo 
per appuntiimenio. Tel. 471.140 
(Autor Coiti Roino 16019 del 
25 otmbrc 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 


Dr. L. COLAVOt.PP. Medico Pro-» 
minto Unlvertìfià Pntlgl - Dermo- 
Spcctnilsta Univi-rsUA Homo - Via 
Gioberti n .30, KOMA (Staziona 
Termini) senta B. plano primo, 
Jm 3. Orarlo 9-12, HI-io. Nel giorni 
festivi e fuori orarlo, si riceve solo 
per flppcni.unimto - Tel,; 73.14.109, 
ÌAM.&. 901 . A-a-lDOii 
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l'Unità / lunedi 26 luglio 1965 



Palazzo Vecchio 

Oggi inizia 
il dibattito 


I Successo 






sul bilancio 



delegazione 
a Roma 

TI sirici KO uc i ( 1 ^, ino il | re 
Pid(fit( dell ui rnii isi I o/iorif prò 
\uicoili (i ibbinir^nfii t I isstsso 
re »1 bilancio del comune fii 
baiti SI sono ree ili ,i Rorn i i 
Pnla/zo Chiari dovi sono siili 
ritCMih (111 soltosi Un t 1 ! IO illji 
presuli ii/a rii 1 i ilIi i rk i mi 
nisfn on Sili/^oni il ctuak 1 ui 
no ts[ osto i rnoin I il d( lituo 
p k conclusioni dii (oi no 
rcttion ik to r ino sull i tifoirni 
delh ( ruin /1 loi tk scoliosi ru 1 

rniKiOi sffiso 1 l'ii //ci\i((hin 

per inrnliifi del ( orniini e dii 
1 l'nmi e Hjiinnili de Mi ptocin 
(e tose itu 

In [irtKolirc i st ito nchu 
sto ili ( n Sthr/oiii di fusi m 
terpril prò n il covdno dilli 
SU'ioni! pro|)i)s|[ di Kb enti lo 
rati d 111 Toseim 

n 1 ppront in un pnno di n 
sanam nlo delti sitm/ione ikbi 
toni lomjilessHfi de jjii mti lo 
cili ri cdnnte il e (irisofid”rni nto 
di tilt i I motin in una unii i 
open/one i liinf'tiissiino termi 
m 1 bisso ti'sn di ini IH SS! 
eon Intentnlo dello Stilo fml 
la Kar inzn e ni 1 pu'imento de 
yli oneri) specialmente per i imi 
tiii coìtr.itti a p.ire^'Kto dii bi 
lanci 

2) icilit ire 1 lece sso il e re 
dilei p esso i v in istituti fìmn 
71 in toten/iando eonlernnoi inei 
mente la cissa etepo'^iti t tire 
siiti 1 CUI feindi non elee orto es 
sire distolti OT scou (hcersi 
ma n stare disnonibdi per Rii 
en 1 leicili e k loro n/ieneie 

3) Rdranlire ai/li enti locali 
! nocessiri limn/nmrrti eiiiando 
sentJaiio loro drccntriM niioii 
compili e prevedere imi nv rki 
t j/inne ed tini estinsmne fieli i 
pirfreipT/ooe dello '■t fo ilk 
spese re lame di e s ile t im'nie 
di servizi eli inlirese iff ni r de 
fislru/ioni stride prov leit i ili//i 
te consorzi antitube ic o! in ece ) 

41 rltonosecre mli i nti loe ih 
la pirlecipi7ioin in niisttn ide 
Rinfl 1 tributi stilili speenl 
mente nel chso thè t ih tubuli 
SI iifenscnno id itfivita h cui 
osphca7ione imponga icdi ent 
Incili la feirnituin dt servizi e 
I ippronfame nto eh infr.istnittu 
re che incidano notevolmente -.mi 
loro bilanci tta'-sp di cirrotazio 
ne stradale imposti di filibri 
tazione eh Ccirburnnli) 

5) comnensaie r1i enti lotil 
della perdila di akune enti ite 
friizio sul vino SRI avi fisnl 
sulle sovrimposte fotieinne su 
fibhticili) 

fl) seillccitare da parte dello 
Stilo il pre’^to p iRiimento di 
tulle le somme dovute per eiua! 
SIISI titolo atrii enti Incili unn 
In di imposta iinica sull T^NPI 
toni 1 lette ipn/ioni conlnbuti ere 

7) ammettere a ciriro dei bi 
hinci economici i deficit delh 
aziende mumnp ilizzate nor nu in 
‘o ridimela seivizi pubblici di 
interesse sodile tniili aei csem 
pio I fnspoiti 

8) soopnmtit I iRc surIi m 
ferissi elei mutui conti.itti con 
Rii isldili banrin diversi dilli 
cassa elepovili e prestiti 

9) modificare lui tflO delh 
leRCL tmnnmk e provinciale in 
modo di consentile itfli enfi lo 
tali di issumero mutui mche 
riiianrlo Rii interessi superino il 
ciuarto delle entrate effettive oi 
dimtle accertile nell e'-crcizio 
precedente 

10) infine sul piano istituto 
naie o) alvolni* h distinzione 
tri spi se obbliRiInrie c spo'i 
ficollntive h) deferii e fi con 
Irollo (h tilt! i bilimi alla GP'V 
sopprimi nclo la CCri c) am 
metten tl conti olio di niento so 
]o con h foima del riesimc 

Il so|ios( Rrctoiio Siliz/oiu In 
par uiltlo il pnpiio interesso 
mento 


Orri a h in IH ni ! il ni 
(j( 1 Din 11 ilo in P ilazzo V f < 
chili inizi tl I [ ()is( tis IO H Mit 
bilarif IO p I Vi ut ito dall i ^lunt i i 
di ( 1 nini siMistf I II dili ittiiu ' 
sai 1 inli II 1 Ito alh uit _i( pi i 
un ora la i ri|iri ndi r i fin i ilk 
(in una Doni tilt i i ui irni 
siK f ( ssiv I I 1 sf d t i f IO ih n , 
inizH r i illt ori T < s (on ] 
c liick Tii ilU un • dopo mi i hit 
v( iiileiriizt UH ( OSI I no i vt 1 
ncrdi se r.i t'iomo pn isto p» r 
la chiusui i d( 1 dib itt ir c pi r 
il volo sul hdincio '^iiisin ( 
il ( .il( ridai I 1 eh t l.ivoi i di I ( un 
>■ iplio st ihilit I d di I M ifi rt riz i 
(1(1 {apv'fnippi (Oli il in nu 
■Ut is! VI or idi Sdir o i i D d i7 
zo \ (( ( hi ) III Ih '■di di 1 Sm 
d HO 

\( 1 11 I s di ([Ui I II ( nini 
( st ito di (IO < Oli I ilitii I 
ino IV uto oi ( isiom li s tttn 
lim in ru I Liorr i s( o si di 

I SOI brr( l lite l( riuizmt t t U 

int( rp( llan/i m I dii) i filo (oii 
sii ir( ( pni(id(i( su itf in 
z I ulti 1 mi I t uiv M I ) iz ( d I 
la dis( (Issi ih sul bil i u i 

fk I <|uat tu <ipinrdi de uiu 
qiKslioni d p irtu il in im|x»r 
tiMZa fnoniiu i de 11 i (< mi ussio 
tu urli II tic I ( di 11 i t o ii riis 
sioru i dilizi ! st liuto d( I ( (1 
stitiK rido I ( iti I St link di 
prosa tf 11 a pi r li sov i mti n 
d( nz I rìf l Ir ilio f ouiun ih i i 
cipipiupp) consihaii iifcni iii 
no doro un puma (k 11 inizu 
de II 1 I lini I il Sind n o in nit 
rito ith di tisiom pn si d n rt 
spittui uMippi \1 f< rniine di 
qiM 11 I nuniofu dunciiK si sa 
pra (piando lo td itivf dilibirt 
verranno presi niit( in Con 
siRlio pi r l ippiovizionf 

Wituralnu nte la alttrizioru 
(1(1) 1 (ittad rnnza e nvolta .ili \ 
dts(ussinn( che si aprir i qm 
sl.i s( 1 I sul pii import iiin atto 
fxilitico imminisfi alno ddh 
C.iunt 1 in ( ine i < ilk condii 
sioni CUI il (on ir! io pii verri 
ver» idi Si ra o sab ito Solo 
allori SI ernoscei inno i( sorti 
ddt.i Giunta -f rnirionl in i f' 
luti IVI.I RII elacii interventi 
di qm sta st r I si poti.iniio co 
Mosce rf Rii 011( ntamf nti <\< \ v a 

II L'tuppi Idillio lut confronti 
(1( Ila Ginn a e dd suo bilan 
no di( ( lini ibbiamo ddfo 
non uh idc i nostro ivviso ru ! 
la II lU I p ilitic I i( onomie a r 
sonak ddh (ilta ( (onserva 
il suo cai t'eie < perKlol.MCT 

II postif pali tn dd resto 
Ila RI 1 prc so posizioni in me 
Ilio .itirav ISO un dnriime ntn 
approvato dal C(unitalo federa 
]( (' h bua fxilitica die il 
Rruppo conunisftì sostiene h 
RI I slita 1 Ui trata e riibattiiia 
riclk lujmiiosr assembli ( popo 
lari chi a sono svolte n( i 
e II coll delh citl.i c ddle fri 
7 ioni vicine II rnnvimcnlo poh 
ttco rcalizz itosi attorno ai prò 
blcmt fondinuntah clell.j ciU.k 
« dell.) ri Rione (ntra ora con 
I ipcrtiiia del dibattilo consi 
baro nella ua fise pili avan 
z ita 


FARMACIE 
DI TURNO 

Farmacie di servizio notturno 
— P za S (jiov inni 20r liverni 
\> Bnfalini ir S M Nuova 
V (.inori Or CtxJec \ (k tl i 
S^dla 49i PiRlicci \ Serra 
Rii 4r Conunik ni P za Dal 
m\/ii ^4 j Dì Pifredi V> (. 
Orsini 2?r Moielli P zi Ikuci 
ni IO Mozzi P za isolollo ir 
Comunale i k V k Calit ih 
rm 2 a Crmunak n 6 DoiRu 
Rniss Ulti K S G di Dio l’za 
dclk Chic i Ddl.i Nave \ (. 
P Oi sini lOft follisi \ S( 
ntSL 20(>r Ì?( l (.allu/zo V le < ui 
doni H9r (nniunile n K 



( ri ( t Iti i II I 1 

t II ! Il I t l 1 i |iri M il ! 
( I d IH II) I I I ii( 1 { 

< I iZ! 1 ( I id uh I I ( un I II 

|irf ( 1 < (I III I (it r ! I 

Il I I (1< lui iiv I (I < un II ) I 

(il 1 i\ ir t I 11 I 11 j< Il t pili I 

t ifiiiiii I I iv( Il 14 Miv IV inz r i 

d dii r M zz izii tu i d < di t i i 
o II, in I di fi 1 I liti I ) di II 
fu ZI I (It il I 1 IIO t I non 


I I I < I di ( V.I I li d Illuni 

t ut if I I ir > I II 1 II II 

ihv I I oi . Il II t I di I I I 

or tl I I SI n I t il (I (Il I 1(1 
leu II ittu liti I lui t 
I iiltin I d« lini I ) I ( lul 


* M 1 u it 1 III II I I I no ^11 
If'l M I I I II II I I >11 

I dt 1 < Il MI d 11 < lup i 

I // t It 1 11 I ih ) III mi I 

liti 0 dhs lui pi r II I di 
III I iti I I (H I u n I II 111 II I t 

Iti dii II I). I // iz I Iti ' 
in fu di (Il ( (K u ZI I 1 hi IV iitn 
in 111 II II III ic I z I d I I 
h I II d ) « t i p I ri I (tuie pili 
« K il di ( L li h ( ir» ilizz iie { 
I tiUx ri d in ik ( Il liti dtinle ' 

l( li I ( ll( LUI I 1 

FIVRE f \s (H I zt Hit 11 III 1 
Indi tl I f (un f < Io I» u r iniz | 
izi >11 suid ( di pi I d in mizi i ' 
di 1 )u i( ( dm 1 li I ( ( iizi tu ( Uh) 

k I ( iinim u 11 ni li r t d di i li 
( zKim dilli f IV PI I I iiiuiioru ' 
VI.I tini-o MOV (di I ros'-iii 0 ilk 
ut b ( uni r t ( ( d lit t nzi i 

I ( I lo I tl irnp 11 , di fi p liti 
t I I n M pri V VI (Il iK ni i d( ( isi 
I ili in zioiH (( n I (]i di i <it 
l'd (Il Ih II osfuiiMoiu (il din , 

10 .pdti * 


Qu( h idlitui d(( suini li mi o | 
pinvix ilo nottvoli n izioiii fu i j 
hvoialriri i (puh — Rii piov di 
In UH lice rizia TK n*i iniziait di 
lutili successivi ( dalle iiduzio 
m (h (li ino di hv irò Ruardino 
( on p ( oteup izione a prmvi.di 
irunti (Ih v inno in dinzionr rld 
la sninluld i/ionc lirll izienda 1 
In (jii slfi senso gr inde v ilurr I 
issum ino k pi( ( di posizioti j 
unii ini reRislnfe inche in (ji ( 

'-tl Riorni tl t chudono ai Ro 
verno di ri‘-pctt ire gli impi Rni 
issiinli p(t f ir i( l'izzire illlHI 
uno si lOilmu nto ne 1 c mipo de I 
1 1 ktlr ime i ni II i nu Ir i idi ( 


Congresso per il 
centenario 
delle leggi 
amministrative 

Pioiio'-sit (Idi Istituto pe.! il 
s< le nz I de 11 ainministi iztont pi'b 
bilia (li Md mo sotlo gh utspici 
rid umit.ito pti h tekbrizmnt 
e 1 1 tollabor izionc dal Comune 
dall \ nini isirizioiu provinciak 
e diDAzitneii autonijina ekl tu 
nsmi di FiMiizt si svolgerà ntlla 
nosti i citta nti Rinini IO Ile 12 
ottobre il (onRiisso edetnitivo 
dd nnuriuio ildli kpgi un 
nini li iitvt di unifK iziom. (ol 
lite I imntf si svolgerà li Mo 
sira della unitic izmne iinmini 
stiattv I Italiana » 
fa mostri si ulitolert ni st 
zioni ile'dic (Il rispe Itivarne nto il 
h losca li pi e unii ina n fan 
lori igli antaRonisli ai prntago 
ni<-ti dell umtic iziotii imrnmistr i 
hvd igli itti rifeimUsi ilio g( 
ncsi dclk iCRRi del I87i di ittu i 
zioiH degli uDiti tu hall issuiili 
.1 Firenze nel ptrmc'o eldt.i tipi 
(ale all opera dd ( omiine eii Fi 
itnze in oetasiont del ti isfeti 
UH nto dilla c ipitaie al funziona 
mtnto ddh btiKKrizia it ih in i 
negli inni d il IBfil il IHfii d 
tiatt urie lite ctonomieo del ptrso 
M.d( stalak dell ( pota die slriil 
tuie (Itilo St ito fili (plinto al 
(iene ai rippoiti fi i Stato itten 
il ito t enti locali dia viti dt 
coite a rin n/e 
In (ontoinitan/a eon li mosti i 
sdnnrui iptrli il publilieo gli 
i|)|)artamenti tedi di Palazzo Pii 
tl o de! mineo delle cino/ze 


Lettera dei sindacati 
degli edili al prefetto 


I diligenti dei smd icati tdik 
delle tre oiRiinuz i/Kim ii ente 
ROiia — in oee isioiie delio stin 
utMO n izK naie jirot 1 linaio pt i 
giovedì — Il inno invialo il pro 
letto una kiui i pii iiehiideu 
)d tomoL i/ionc di in iiieonlio 
fra tulli ih enti mteiess^di al 
1 edili/oi t 1 silici Itati opini lu 
mcontio L dello ne 111 letlti i 
~ pohebb eostiluiK un de mi n 
to di R in le uliht i per d i ipid i 
avvio (in piofciainmi di costui 
zioru csis enti nella ne^sti i pio 
ville la 

Nella kllci ' si iivoida molle 
che lo seupno di giovedì va pe 
sto in il! /ione Hi grave situi 
/ione cotif-iunlui dt del stllou r 
k cui iqtidissom sono foiu 
menu avv Mille mlli misti i i)to 
VII ( la dov SI eoit i io t ut i 7l)0<l 
un ta lavo itivi m uu no m II i d 
li 7 1 t tu sitimi u! (SS, ( >IU 
gUi iti t dite inizi ilivt m 
j>e m iit t d die fi ii i i/iom di 
cab goni ifininino () un li i 
tie sitidae di suine' un p itti 
colale iiIkvo (pulii ('i im ole 
vtnto presso i piibblm poleii ul 


ogni livello tilt In lo siopo di 
solkeildih id adottale ulegint 
nusurL teiiflenti d sopì lairitiu i 
('eli I sito izniie ittinU die «on 
d pi ss in del mesi nsitin d 
divenni si iipie pin driiimnlit i 
e pie octup iute P( r (pie te i i 
gioni (OH Inde li ktt ri i 
rende imlil izion ibdc 1 impiego di 
tutti I fondi disponibili m miti 
in (il I IV e) I p ibbliei ( Il edili 
/Il popoliti 

I e I ve ini mto in t i 1 1 li piu 
vinci 1 li pipiiizione di ilo ->< lu 
pilo imitano di giovidi dilli 
m inde st i/ioiu pie visti pei le 
(Ut 9 {(> m pi (ZZ I Slio/zi dolili 
te la epnk pulir inno Don ino i 
Hiidiieti siRidaiio pnnimnk 1 
di Ha FU l l \ (( Il Pie o Ku | 
so se gre tino pi ovine idi dilli 
f Ih A ( ISI i ikrnaidiiK Stali ' 
se (I ( I I IO di II 1 I II 

l e i iKii in de Ih SlIII e o so io 
tolte nule in in v daiitino e m un 
m mifesto he le Iit ii g im/z i 
/ioni sudi d) li mio inditi/zilo 
nspelliv un i e u i ivo il ri deI 
le rdigoni t alla nti lelmanz-ti 


in Issi SI sottoline 1 che ipesio 
nuovo invito di i loti i di nv i d ii 
Il nei s Iti I dilli II li 
te n/io u d 1 p il)l)] n ixn 11 u'I i 

I s t I z I (il I ispi It 1 e gli ni I 
gn e (il mh i vi ii ( si zi in I 
gl e n piov V( din i iti t ip i t li 
g II iiiliii ini I >1 1 di II itti 
V t I I ddi/t 1 

Dop I i M nt II p ) le gl I 
\ I ipi miss OHI dd 1 lisi et ) 

II II m 1 SI sittme id volmtmo 
( u 1 I iiiifi sto SI '•(b idi I 0 IO II 
londiziini lu issin net iipe 
ine 11 itili di pi Ulti diffit oli I 
(oni)izioui eht con ishmo iifllmt 
piego g oh dt t d i uni ii it( di i 
fondi gl Ite ut p t sso i v in i iiti 
e (Iti lite non ime sin k nit di pu 
le dello Siilo jn i li eosliu/ioiir 
eli eie pei 1 ivoi don luil a » 
pi n vzioiie dt uni legge ut bini 
sili I e ile s iiK a la prioi lU li I 
i miL i SI p loblit ( Ile il I nino 
(il n irne ito de gli iinpi mi i pr i 
diitlivi t iHlhnli(KÌei/miit del 
pre f dilli Italo uni nfmmi i l 
unifii izione degl ititi pitiblici 

, piiixìsli al) edih/n 



(I I istiv li peoviiKitli del 
l l iuta ( lei min de ( un calo 
insci ainveeieici u pt issimei 
inno die C astine p( i un i ft 
sla che ormai e entrati n fai 
putì' (i(l!( Ir.! li/iPtu popolari 
C ileolarc quinte ptrsoni ab 


tu mo p tiec ipato 1 l( stivai 
SI siano shctle inloino il no 
silo giornale t inipossihik ter 
to o clu li platea dii teatio 
( 1(1 i esliv d ove il eonipagno 
Ingr IO ha lenuU) d suo applau 
rittissimo c irni/io fdd cui jcso 


eemlo inv U mio i kttoi i a le R 
Ri re in aitt.i parli de 1 Rinrni 
[( ) stilb Ite ava di an.i folla 
enorme 

Tulle le minifesti/io 11 dei 
usto Itaniio ehiartialo .die Cn 
scine Rt.nde mirneio di per 


seme Ndla loto in dio si vtde 
un aspcUo della lolla elio ha 
ascoltalo il discoiso del coni 
pagno InRr.io 

Nelle loto tn bisso a sinistri 
una panoi imita sin viali ove 
SI sono svolle Rian parte delle 


mainiLslazioni del leslival al 
(turo la compagna I iiotana 
Castellina delia Sezione centra 
k (eiiiminilc ha inti edotto in 
dibattilo sulle pio)X)3te dtj co 
mnnisli per la iirojina del co 
dice familiare \ de'slra tenti 


naia (Ji Riovtnn hanno preso 
palle aUa maniftstazione con 
tro 1 imperialismo per la paco 
Groinitissmio ieri sera, Il 
lealio del Festival ove j1 Nuo 
vo Canzoniere ha tenuto il re 
Clini « PietiX 1 è morta > 


Si chiama Paolo Milani 


Piccoli albergatori 


BRACCATO IL 
ORMAI HA LE 


Per l'lomo del cerotto l fi 
nil 1 II Rinvili r ipmatori. del 
la n me 1 1 ostarla ha le me 

coni dt II suo nome c il suo 
volto sono RII noti alla poh 
/la t ai cinbinuri che Rb 
sl.innn dinrio l.i (acda 
Si r hi im i P i ilo Mii im < 



Paolo Milani 


n.ito ' c litui .clini Ila M mi 
gtiieloro (li 1 iiloRiia Nonosl io 
(e 1 i ua j.un UH et » non t 
nuovo 1 inipese citi Rem re 
iK I p 1 ilo e si ilo de nuiii do 

p( t t( I t Ito iiim idio I SI ipei ^ 
(Il I ipin I 1 (Il gimlie do p( r 
fui 1 1 

1 1 briil ml( cokIusioih kl 
I iiM lue sta ( tailto de 11 i tem j 

j pe viiv n i (Oli c Ul '-(IMO e idi di > 
I IH firn ioni il ee olio di c mr 
(liii uiu nlo 11 1UIU1 HI de ll.i 1(1 
se a n d i uni md i del v k( 
queslot( elolto'" \o u la I i 
(pi uh V vn t)d( <ki(tl v d vi 
dottor I) \1( >-.111(110 con i futi 
zion II t dottor ( hi i\ e II i r Me i 
ni li mie le i> irne stig dtvo de i 
e u dumi ! I duetto d d ( olon 
rullo Mozzi e da! e ipd ino 
Senldmie ( il nucleo eh poli 
zia guidi/puiu dei e.u dunien 


al (ornai io del colonnello 
\ lino 

le vati! forma ioni hanti > 
agito in pi rfeila armonia va 
lendosi de Ila collaborazione 
dei catabinieri di MoloRna che 
m passito SI erario appunto 
lille II ss. tl del giovane Paolo 
Milani r .1 morale del falli 
mtnto non si va a far lapi 
ru con un i stella in fronte o 
una (amie 1.1 azzurra Sulla 
storta rii (|U( sti indi/i infatti 
Rb iiHiuirtiiti hanno potuto in 
hvirluire (on rapidd i il Rio 
vane autor ( del riarnoroso 
f dpo 

ri rapinatore dopo aver agi 
to ron ola furbizi.i o areni 
tezza IkuRoRiussanli hi 
■Rito in .iltrdlanta mipru 
di 117.» t icho ore doix) r a po 
(hi eh metri dii luogo dt'lh 
npiM 1 

il (atto cosini.to eon 

rIi (I nti forndi d.igli un 

Dir Riti delh binra i.iiunata 
I titu iRRi veduti dilla nu i 
(ina di f.rassm.i l.i t sh 11 i 
siilh fionlt z visti oltre che 
t iti 1 nu H nn inche d d c i 
ne I ir rt de II i li illni i i e'i 
f.r issm.i dove il Riovanolfi 
vosto pi r il pranzo liceenii 
I rulli ino ( ' I predili zione pe 
un vino ( rnili.uu) tl Rului 
((onsiini ito dm mie il ni nizo' 
hiiiii ) (r tir ibiiito ili 1 SII I 

uh ntif f l/l me tiif ilii i e i 
ntmm II di MoloRii i ipoe n 
IK f \ uh 1 d iti r ir i<(( risii 
dell Ulti r( del mino ilh In 
e 1 «1 sono ricord ili (he fi 

h loro ( Olì ri n/( f r n o 

MOV Ite (ir di mo Hollr uh i 
feti f infle M tu hi S ir)i 
(iiHo 1 11 istionde \ 1 un p i ' 
e ( I ir inmo» ( i» b 1 sle I 
tdl I fiiinb I ri > Il I •,!( ' 

I . in imir hio b iH i fi 
fi II» t mp d I knHo f» on 
di P ud ^^'1 (Il !)''< ' hf ti 

II (o'T «fi imnrpve suri'ti 

Tn Z 11 \ I (OSI Ki laetia fi 
uiquiirnti nonost mlt si[kss 
IO Rn il suo non e h iiuio er 
I e ilo di lae ciiRlit ir iltrt pu 
: ve litri indizi all'e ti uei 

j (lu potè>-s( IO iiuhiod ire il 

uiov uu dalli cainuia az/mri 
^ Prove (he sono state r.icrolti 


RAPINATORE: 
ORE CONTATE 


I rcolc P.iolo Milani lascio 
MoIorii.i lunedi maltin.i In 
ciossiva un paio eh panliilom 
sturi r una camun a/zuiia 
Numerosi le stinuini sono stati 
Ul grado di afterniario eon 
esile ma sicure zzu 

\rn\o a riien/e r con gli 
stessi liuti commise la tapi 
na iias(ond(lido l.t stella con 
il cerotto e i taUiagRi ron la 
fisrid UagRuinta Giassina 
pranzo <lla tnltoiip Mrlb do 
ve il camme ir polo Riinidar 
lo bene in f.irtn r osservar 
lo Poi s) toro (l.illa mtrciaia 
r mutò d aiuto mossa quanto 
mai f.ilsa petchc la eimna po 
le osservare i tatuaggi gh 
aiuti (i p,mi,doni e h ( ami 
ria) Il giorno slesso nioino 
a Mologna Si leto dalla fi 
danzai.! Pedoi i Rodi eh 
anni alh quale filila mossi 
fals.i ( ( hr In pei messo igb 


investiRiilon di raecoÉ-berc 
una prova decisiva fondamen 
tale) ^ regala» h bellezza di 
700 000 lire che sono stale na 
turalnicntc sequestrate 
la lagazza alla vista di tilt 
to quel denaio cercò di Stipere 
(Iti.ilcosa (cosi ha detto ai fun 
zuma ri che 1 hanno mterrogn 
la) m.i il Milani iispose sec 
co « Sono cose che non ti 
riguardano » Poi insieme alla 
fidanz.'ita si teco dal conces 
'.innario elclla casa motocicli 
stica >1 DKW » dove acquisto 
una « 2 * 10 » intestandola a no 
me della sua lagazza D.i quel 
momento egb e sparilo Oia 
gli danno la caccia i migliori 
snUvifficioli della polizia e elei 
(aralunien Tl sostituto procu 
I limo fielln Repubblica Dotto 
r iponrtto ha spiccalo 1 ordine 
di e ittuia per lapina nggra 

V Ih 



Il questore dottor Savaslano mentre annuncia l'identificazione 
del rapinatore 


Nuovo appello 
alle autorità 


L Associazione dei piccoli al 
bei Raion in un suo comunica 
lo, denuncia ancora una voi 
la lo stato di estremo disagio 
della c.Ucgona la quale - no 
nnst.uitc alibin Ria nricdelo 
« 1 1 ulTìcio informazione picco 
coll alhei Raion » costruito nel 
viale Con in seguilo alla con 
cessione della licenza da par 
te del ministro Corona ~ è 
cintora in attesi di una deci 
sionc defìnitiv a j»H.hó I Ente 
provinciale del lunsmn e 1 as 
sociazione italiana albeigalo 
n hinno cercato di fcimaic 
il pi ovveehmonto rninistei lale 
che lo scopo eh slioncaie la 
im/iativa dei piccoli .klberga 
toii iiiziativa SI afferma nel 
coiiiunicaUi die turba la 
tranquillila del grandi complea 
SI olbei ghicn « i quali non so 
no disposi) a dividere la torlo 
con nessuno x 

Nel loio comunicato i pie 
coll albergatoli ricordano co 
me gn nell aprile scoiso essi 
l.inciarono un ennesimo appello 
alle autorità e agli enti turi 
siici poiché fosse data loto 
I la poisibihta eh sopravvivere 
I III esso r’coidaronn i tcimiin 
' della Imo vicenda che pi ose 
gne ormai da 10 anni .indie 
ciuest() appello potò non scm 
bifi essere stato raccolto in 
ZI c* Pinci so un elemento mio 
vo che di fallo aggi ava il pro 
blcm.i 

j Questo demi rito port.Uo dal 
j 1 rissori.tzionc tosc.iiii alhciga 
loi I pnise gue il comume ito 
e 1.1 l CI T (Unici consoi/uiti 
(Miti liinslici) un roiisorzio co 
stileiilosi fia lente piovincia 
k del luiisnio i 1 .Tzieneh aii 
tonnina del turismo che lia 1 1 
i levalo acquistandogli gli urtici 
turistici Ria di propud) de'l 
RUTTP iitencndo eein ciò eh 
avei risolto il grave pioblc 
mi elei piccoli aibcigatorl 
Dotili aver ncorrhlo che lì 
ronso)7io piccoli ilbergatori 
Il ogni sua sede hi m mife 
stalo la sua oppisizionc .Mia 
(ostiliiziniie eh fili urtici spie 
' indo h I agiom pi i le. quali 
nutsli non eh ino aUuii vantag 
gionipieroli ilbtiglu alle pcn 
sioni c .die locande ne 1 co 
munie ito sottolinea die in ogni 
1 citta dove funzionino questi 


urtici gestiti dall ente provin 
ernie e dell azienda autonoma 
del Tunsmo i piccoli albeiga 
tori sono costretti a lottare di 
sperntamente por poter lavo 
raic c difendersi in qualche 
modo dalle forti spose di con 
rluzione aziendale 
Il consol710 piccoli albeiga 
tori d Italia conclude il comu 
mento al quale hanno aderito 
diverse centinaia eh piccoli ai 
beigeitori dei centri turistici 
piu importanti del terntoiio 
nazionale poi 1 alTìtto del ter 
reno sul quale impiantare 11 
chiosco pei la costruzione, l'ar 
ledo 0 corredo del chiosco ttes 
so pei Jn istruzione della do 
manda tendente all aportiirn 
dell ufllcio informazioni picco 
Il albeighi pei la stampa c 
propaganda ha speso o sta 
spendendo svariati milioni e 
CIÒ ha fatto soltanto ed «ìfìclu 
sivanientc per risolvere la si 
tunziono aziendale di tutte nes 
sunn esclusa le piccole azten 
eie alberghici c fiorentine • di 
ogni altra cillA dTtalia 


Nat plooDii ««ntrt • natta 
iiampaone fopratutip 

tabbonamento • 


r Unità 

altre ohe legame perma¬ 
nente col Partito h mazza 
«ffteaoo di lotta oontro la 
dftinformaziono a la taiw 
denzioaltÀ della stampa 
padronale e dalla radio-tv 


noli 



































g 


0 cronaca! e ribalte 


L'opera narrativa di Comisso e i cruenti 
fotti di Alleghe inutilmente scomodati 
dai registi Bazzoni e Franco Rossellini 


Nostro servìzio 

LOCAkNO. 25. 

I loccjrne^i, gente moderato, 
applaudono con pars:mon\a e so¬ 
no timidi anche Quando fischia¬ 
no: SI è sentilo quotctjp sibilo a 
mezz'aria, e giù indizio di nole- 
uole aconiento. E' successo dopo 
la proiezione del film italiano 
Iji donna del lago di Luigi Baz 
zoni e Franco Rossellini, e fran¬ 
camente non CI sentiamo di dare 
torto alla pattuglia dei fischia¬ 
tori: una brutto serata, alViuse- 
(fila delta tetraggme. Se li Ver¬ 
gono «ucoloso promctteua ptop 
pio, anche il lapo del /ilm non 
scherzava. 

Si sa cosa è La donna del lago, 
un curioso caso letterario e gior¬ 
nalistico con la fantasia che pre 
corre la realtà e lo scrittore Oto- 
vanni ('omuiso che anticipa nel- 
l'immagtnaztone una stana dt 
delitti sui lago di Alleghe, lo 
quoie si riueierd autentica a di¬ 
stanza di parecchi anni; e pro¬ 
cessi a catena e gente in palerò. 
Riassumiamo breiemente solo tl 
soppetto del Rlm. nel quale un 
piooone romanziere tomo al uil* 
loppio ^ul lupo, dopo un anno di 
assenza, per nuedere la bella ca¬ 
meriera di cut si era innamo¬ 
rato. Ma la ragazza è morta, sui¬ 
cida, SI dice, e lo st dice a fior 
di tobtro, (f Hai dandosi l’un Val¬ 
tro nel piccolo paese malinconi¬ 
co, oro accusando ora minimiz¬ 
zando. Tutta una serie di reti¬ 
cenze. /I ricordo dello ragazzo 
ha fn stalo lo memoria dello 
scrittori, specie dopo una notte 
in cui Vaveva veduta dallo spi¬ 
raglio dell'uscio fare l’amore con 
un uomo che non gli è riuscito 
di identificare. Chi era? Il vec¬ 
chio albergatore? Suo figlio, che 
nel frattempo si ò sposato e ha 
portato tn paese una moglie scon¬ 
trosa (» silenziosa? Via via la 
elucubrazioni dello scrittore 
prendono forma di visione, si an¬ 
nullano a vicenda, egli stesso non 
riesce più a distinguere fra real¬ 
tà e incubo. Quello che a//iora è 
però che la ragazza non si é uc¬ 
cisa, ma è stata uccisa. Ed ecco 
un secmdo delitto aggiungersi o 
quello: la giovane nuora dell’al¬ 
bergatore viene ripescata dalle 
acque del lopo. Il fotografo del 
paese, che mostra di saperne pirt 
depli altri, misienosamente spa¬ 
risce. Lo scrittore decide di lo- 
.sciore Tolbeipo silenzioso, ma. 
proprio all’atto dello partenza, 
gli si rivela, fra altri delitti, la 
ventò: ò stata la figlia deirol- 
bergatore a uccidere, per salva¬ 
re padre e /roteilo - entrambi 
amanti della cameriera -- dal 
ricatto e dallo scandalo, per sot¬ 
trarre « la roba > all'intrusa che 
tra poco sarebbe diventata po- 
drona in casa loro. IWo è poi que¬ 
sta la verità vera? Lo scrittore 
abbandona il lopo con l’impres¬ 
sione di non aver appreso nulla 
di definitivo riportandosi vìa tut¬ 
ta ran.sia e tutta la curiosità 

Questa riduzione, per la quale 
a Bozzoni e o Rossellini si è ag- 
{/tanto tn sceneggiatura Giulio 
Questi, lifl l'unico pregio di non 
aver fros/ormoto La donna del 
lago in un giallo da strapazzo o 
in un film terroriflco. Ma detto 
ciò si debbono lamentare parec¬ 
chi grossi difetti, sta in relazio¬ 
ne al libro che l’ha Ispirato, sia 
in linea strettamente cinemato- 
grafica. Da Comisso non si so¬ 
no volute ricavare alcune situa¬ 
zioni determinanti, ripidamente 
traducibili (come le maschere 
conieoalescbe In morifapna e ni- 
trej che erano già cinema sullo 
popino scritta. Tutto il perso- 


naggio dello scrittore (che ó nel 
libro uno rpecie di < rurn » aj 
fascinato Col ribrezzo c dalla 
paura} resta fra le cose noti 
spiepate del film, a cominciare 
dallo sua nevrosi immotivata e 
sproporzionalo. Altra foUo cir 
cosiamo, che rovescia oddirit 
furo Io costruzione del lomanzo, 
è che in Questo sono U vi.sioni 
notturne che per loro forza ma 
PICO vengono a cercore il prò 
tapomsta. mentre al t onlTar’o 
il film le offre come Uverprcta 
zioni soggettive degli avveni 
menti quolt il profopo/.'.sfo vui 
ina li immaoina Un espediente 
che impoverisce il Iato oiù deli 
colo dello Vicenda, e lo so-^pinpe 
verso un o.stratfo che mm è piu 
del mondo .sottilmente terrestre 
di Comisso. La storia di Alle- 
ghe. comunQiic la si vop'ia pren¬ 
dere. è alla radica stona di 
Quaitnm e di sesso, da manti al¬ 
la quale le ilivi.siom e U appari¬ 
zioni reggono Ironicamef te il ve 
lo deiripocrnio. E’ questo che i 
registi del film hanno rifiutato 
di intendere, respingendo fra 
I altro ogni localizzozione preci¬ 
sa fil Veneto compunto e padro¬ 
nale che sprizza fra ogni riga di 
Comisso;. Personalmente abbia¬ 
mo avuto occa.sione dt feppere 
tempo fa un altro trattamento de 
La donna del Ingo, a opera del 
regista Gianfranco De Bosio, for¬ 
temente ambientolo e politiciz¬ 
zalo. lutto l'opposto dell'attuale 
film 6 ben altrimenti stimolante. 
Qui Io storia rimane sempre con 
un piede per aria, ira personag 
gl di fumo: la storia di una ne¬ 
vrosi, hanno detto pH stessi re- 
pisti; ma allora perché .scomo¬ 
dare Comisso e Alleghe. come se 
H romanzo non fosse stato scrit¬ 
to 0 t fatti del lago non real¬ 
mente accaduti? 

Concludendo, chi ha letto La 
donna del lago ne ritroverà qua 
e Id la lettera, mai lo spinto: e 
chi non lo ha letto st smarrirà 
nel film come in un piccolissimo 
Manenbad montanaro. Gli equi¬ 
voci, d'oltronde. derivano anche 
dalla scelta sbagliata depli atto¬ 
ri: Vima Lisi è un sofisticato fan¬ 
tasma con residui di Carosello, 
Peter Boldwin uno scrittore sim 
patico, ma improbabile e incon¬ 
sistente, Philippe Leroy e Valen¬ 
tina Cortese, altre volte attori 
stimabilissimi, sono decisamente 
assurdi. E quel sanguigno sen 
suole patriarca ambiguo di tutta 

10 vicenda che è l’albergatore ha 

11 «olfo esangue e affabile di Sai 
vo Rondone. Questo è un film che 
castiga anche i migliori. Per no 
stro conto preferiamo a tulli il 
giovane debuttante Piero Anchtst, 
nel ruolo del fotografo Francesco. 

Ma la giornata non é andata 
totalmente p'^rduta Abbiamo ve¬ 
duto anche Tarahumara di Luis 
Alcoriza. il regista messicano è 
qui come componente la giuria 
dei lungometraggi e questa proie¬ 
zione vale anche da Icpittimo 
omappio nei suoi confronti: Ta 
rahumara ci pare fino a questo 
momento il film migliore delia 
rassepna. Se è poi onebe fuori 
gara, pereb; pid presentato a 
Cannes, dove ha vinto il premio 
FIPRESCI, non è colpa no.stra 
Tarahumara è un diballito sulle 
miserrime condizioni depH Zip 
dios delle Sierre messicane, espo 
sto con uno ampiezza da Irage 
dia e con quell'ammirevole sen¬ 
so dell’aria aperta che al cinema 
è il pruno contrassegno tonto dei 
grandi docummilari.iti che dei 
grandi norroton. 

Tino Ranieri 


TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
Tel tjOU a 15) 

La versine della ptrieta (Vie¬ 
talo minori Hi) Ciò Nonnlnl- 
lìovlnl 

TEATRO COMUNALE 

Domani «era. alle o-c 21. ee- 
conda rappri-.si-nta/Ume di 
« Turanfiot » fll & l’Ueclnl - 
nireiia fi.il mirano Oltviern 
Do Falli Itila 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
gnrno !• Ferrucci Tei 675 l.lò) 

SUL’fra ulte oro 21 ."’U iii 
CompHtinia (llronu da Aunc.i 
Pa^Hiilnl prefleni» < OssIliiii'M 
e palle d'oro > di Silvano Nel¬ 
li Kckiu di W PaaQulni (V M 
IR tinnii 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 

ADi or<‘ 2) '50. «or.rcrlo de) 
VKilliii'itii tiiatlnno Il/ 1 -.al Al 

K lnnofnrie Duccin tliiaaont 
luslthe di lleeihftvcn, Bai’h, 
Debussy, Hartok. Tartini. 
Kroi.'.lrj. 


Prime visioni 

AR18TON (Piazze Ultaviani Te- 
lufono 2«7»34) 

Arib condi/ioniiit» e rctngeruiti 
Non si può conilniiAre ad uc¬ 
cidere, con G. Ford A 44 - 
ARLECCHINO (Via dal Bardi 
Tei 28<IJ32) 

Chiuso per ferì» 

CAPITOL (Via Ca.slelJiinl - Tela 
fono rnSitì) 

Anu conrlizionutu e refrigeruiu 
La galla con la frusta, con 
A Mongret DR 4 

EDISON (Piazza Kepubbtica Tfr 
letono 2 J HO) 

Bl eia, con b Loreii A 44 
FJ(CELS(OR (Via Cerretani Fé- 
(efooo 27ÌJ/08) 

La liatiaKlIa del (ilo della 
Piata con P Finch DR 44 
FULGOR (Via M Finigerre 
Fai m 117) 

La spada di All liaha a 4 
GAMBRINUS (Via tìruneUeachl 
Fei. 276.112) 

AriB condi/ioniiib e retrigcrain 
Dollari maledetti 

ODEON (Via dei bassetti • fa 
lelonn 24 UOH) 

Arib cufidiziontiib c rKirigcruti. 
Il generale non si arrende, con 
F. Sellare (VM 18) 8 A 4 4 
PRINCIPE (Via Cavour iele 
fono 575 «yi) 

CrcBiciidu pei un delitto 
SUPERCINEMA (Via t.lnioiorl 
Fei 272 4/4) 

Le io«.'»cg»en 2 e, con M. Sp- 
linun (VM 18) DR 4 

VERDI (Via Ghibellina - Fela 
fono 2 a 6 242) 

Chiusurit estiva 


visioni 

ADRIANO (lei 4»5bU7) 

Prnllillo ai oiilltarl SA 44 
ALDEBARAN (Via Uaiacca Fe 
letono 410 007) 

Uccldcic l agente 117 stop, con 
K Clark A 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
Fei dii 611) 

Il riuiroo del kcniuklano 
APOLLO iVm Nazinnaie Tele 
tono 2/0 0 * 10 ) 

Per un pugno neil'ucciila, con 
Fruiiciìl e ingrassjB C 4 

COLUMBIA (Tei 2/2 J78) 

S'jperscx; DO 4 

EOLO 

Agente QUI licenza di uccidere 
con S Connery O 4 

GALILEO (llurgo AJblzl FeJa 
fono 2 HZ 6«7) 

Kravados. con G. Peck A 4 
ITALIA (Via Nazionale Tele 
font 21 060) 

La '.torta del dr. IVassel. con 
G Cooper A 44 

MANZONI (Fei 45 846) 

Le nevi del KillmanKlsro, con 

G. Peck DR 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 054) 


Conclusa la stagione al Comunale 


Modernità e tradìmne nella Turando! 


Con uno fastosamente tlero- 
genea edizione della « Turan- 
dot > pueelniana si è conclusa 
al Tonilo Comunale la stagione 
linea e.st)va. 

Come è noto la pnrlituia di 
questo che è i’ullimo lavoro dei 
compositore lucchese, contiene 
elementi linguistici di stampo 
modernissima (sovrapposizioni 
politonali, cromalismi) cIil» si 
sovrappongono e squisitamente 
si fondono con altri appartenen¬ 
ti alla più pura vena tradiziona¬ 
le dello -stile puccmiano. 

Ne è scaturita un'opern di una 
singolare complessa bellezza 
che nei momenti più alti si rive¬ 
la con tale prepotente evidenza 
da non lasciar dubbi sulta ge¬ 
nuina pocficità della sostanza 
sonora che la anima. Poeticità 
0 forza drammatica che per 
essere restituite nella loro in¬ 
terezza esigono dagli inlerpre- 
tl, cantanti, dilettore d'orche¬ 
stra. regista, una cura, una de¬ 
dizione cd anche una sensibilità 
assolute 

Che cosa è avvenuto invece 
nella rapp.esenlazione deJl’altrB 
.sera? Niente o ben poco di lut¬ 
to questo 

Dirigeva Oliviero De Pabritiis, 
un uomo indubbiamente assai 
esporto di teatro, ma dal gesto 
pesante e retoiico. No ò .sca 
lui'tn cosi una orchestra dnlle 
sonoriti’l il i)iù delle volte con 
gestionale eri eccessive, senza il 
conipcn.so dei rilievi offerii da 
quei inolienti 0 squarci lirici 
(e non .sono pochi) che mira 
bilmento si inca^trnno nel Ics 
siilo voeal'j e strumentale del 
l'opcni 

(ìuesln ('oiilTa concessione si 
è riflessa ovviamente su lutti 
gli altri svi lori dello spettacolo 
che ne hanno ii.'«eiililo in ugnai 
niisuia, a comii'.viaie dalla re 
già di Walter Boccaccmi che, 


se ha avuto momenti felici nella 
distribuzione degli effetti di lu¬ 
ce. non è riuscito tuttavia ad 
imprimere alle masse corali ed 
ai singoli cantanti quel ferva 
re unitario e partecipe che de 
riva dalla presenza nel regi‘'ta ' 
di una maturità e di una pte- 
cisa visione poetica a curare l 
dettagli e til conseguenza tutto 
l'insieme. 

Glaciys Kuchta. dotata di re- j 
gistro vocale assai pregevole, | 
non sempre cl ò apparsa una ; 
perfetta Turandot, per mancan ' 
za, forse, di quella note di ge : 
lida crudeltà che caraUcru/a 
li personaggio. 

Mietta Sighcle è stala Ltù a 
cui ha conferito, anche se ta¬ 
lora con scarsa partecipazione, 
la dolcezza della sua bella voce. 

Un Calaf dalla voce squillan¬ 
te ma non sempre scenicomciite 
e psieologictiinenle attento 0 pun. 


tua le. è stato F'iaviano Labò, 
Timur ha trovato in Paolo 
Washington un buon interprete. 
Le tre maschere un poco ste¬ 
reotipate e convenzionali, ma 
vocìi irnentc soddisfacenti sono 
stati Giorgio Giorgctti (Pmg). 
Mano Guggia (Pang). Enzo 
Guagni (Pong). 

A posto Ottavio Taddei. Au¬ 
gusto Prati. Luciana Boni, Ri 
ta Breda nelle parti secondane 
Il coro, preparato da Adolfo 
Fanfani, ha trovato momenti di 
suggestiva partecipazione. Ispi 
rate a un aperto anche se non 
sempre felice senso dt moderni 
tà le scene di Renato Borsaio 
Non sempre oppoiliini gli epi¬ 
sodi coreogiafici di Carlo Fara- 
bon. li puijbJjro. as.sai numercr 
so, ha applaudito con calore i 
vari Interpreti. 
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Ciclone sulla Gliininkii, con 
A ijiiinn A 4 

NAZIONALE Ilei 270 170) 
Ch)Ui-ur<i M-Kivfc 
NICCOLINl (Tel 23 •2«‘2) 
Chlmtirti osil\a 

VITTORIA (Via Fngnim • Fole 
fono 460 h7i)) 

Anche gli t-rol piangono 


I visHini 

ALFIERI (lej /,)2 IJ/) 

Scw corpo i> bellezza 1)0 4 

ARENA Giardino colonna 
(V ia u F Onuni) 

Il soli- sciiti.i n Cipro, con D 
fiogfirde nu 4 

ARENft GIAFttlNO S.M.S Rt 
PREDI 

Sciarada, eoo C Crani 

Ci 44 4 

ARENA GIGLIO ((.alluzzo) 
f (ro sergenti del tiengalii 
ARENA ORCHIDEA 
Manlio, con T Hedren 

(VM HI 0 4 

ASTOR 

GII InipetuQil, con J, Durian 

A 4 

ASTORIA giardino (Tel 6.m5i 

L'ohrnKKtn. con P Ni u man 

im 44 

AURORA (Via PacInoUi Tele 
fono 50 401) 

Splon.igKio a Tokio, con J 
Collina G 4 

AZZURRI (Via Hentrella Tele 
fono Cl 102 ) 

(n Traila si chiama amore 

(V.M H) SA 44 
CASA DEL POPOLO ib (Jiiineo) 
Il treno, ron B LnncflRier 

DK 4 

CHIAROILUMA (Via Monteoh 
velo) 

il i;r.<intle sfiitiero, con II Wki- 
mark A 44 

CINEMA NUOVO (GhUiizzo) 
L'ultima volta che vidi Parigi 
con L T.aj lor 8 4 4 

CAVOUR (Via Cavour Felelo 
no 66 ? 700) 

Il hallo rlcllc pistole, con 1 
Voiing A 4 

EDEN «Tel 2Z5M3) 

Maciste nelle miniere di re 
Salomone SM 4 

PLORA SALA (Piazze Dalmunni 
GU Impetuosi, con J. Darrcn 
A 4 

FLORA SALONE (Piazze Onl 
mazia) 

Quando l'amore se n’è andato 
con S Uayward 

(VM 18) DR 4 

GARDENIA iVta 0 M. Monni 
Tel 600 H« 2 ) 

Snidati e caporali, con Fran¬ 
chi o [ngra(.aja C 4 

GIARDINO PRIMAVERA fViB D 
Del Garbo) 

Oli Impetuosi, con J. Darrcn 

A 4 

LA lucciola (Fonte alle Ora 
zie) 

L'uomo (f( Lnraitilc, con J Stc- 
wn-l A 4 

MARCONI (Via D Giarmolti 
Tel 660 64*1) 

A 1)07 dalla (tnssla con amore 
con 3 Connerv G 4 

PARCO (Via FnisicIIO) 

Là dove scenric tl flume, con 
J Slewart A 44 

PORTICO ESTIVO 
It leone df Tebe 
PUCCINI (Fiazza FucclnJ Te 
(efono 10 94.5) ; 

(ino straniero a Sacramento 
con M Hargitny A 4 

STADIO (Viale M Fanti Tele ; 
fono SO 913) ! 

Anche gli oro! piangono 


Sal0 parrorrhiali 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Domani; Al d! là del fiume, 
con A Murphue A 4 
FLORIDA ESTIVO 

Pantnmas 70, con J. Maralg 
A 4 

INDIPENDENZA 
Romme). la volpe del dcscriu 
con J Maimn DH 4 


CASA DEL POPOLO (Grassina) 
Tulli 1 eabaii e domeniche 
alle ore 21 , traiienlrrienU dan¬ 
zanti sulla terraz-zfl a II Ce¬ 
dro» Suona II quintetto a The 
Music Friend*! ». 

CASA DEL POPOLO (tmpru 
oeta) 

Alle 21, danze con inaugura¬ 
zione della terrazza panorami¬ 
ca Suona il complcsao « The 
Blue Stara » Cantano Roberto 
e Massimo 

S.M.S. • G MODENA . ■ La Fon 
(e (Bagno 0 KipoIB 
Tutte le domeniche alle ore 21. 
danze con Roberto ed I) suo 
comple.S'io 

LANTERNA BLU Lungarno Ho 
con GIraJdl (Piazza Piave) 
Ore 2l.,'l0. ttattenlmenio dan¬ 
zante con II complesso d(*l gio¬ 
vimi a The Mazzola Oulntctt ■ 
Cantano Priolo. Franco e Gra¬ 
ziella 

MILLELUCi (Campi Blsenzio) 
Questa sera alle ore 21 . danze 
Suonano < I MeBsenger'i 1 
Cantano Toiy a Carlo 


< introiti • noa é reaponit- 
bil« deQ« variazioni (!) prò 
gramma che 000 vengano 
comunicate tempestiva men¬ 
ta nlla redazione dall'AGTS 
0 daJ diretdJ Interesiati. 


( '^eGLEl NONKAUUlLA^ 
IN CCbirmAQtO MI 
rófao'‘ UN'OLIVA COW > 
IU(34(5©!0*BU/ ^ 




La dcinistirinizione 

< .Se /(biilmt’htc fi(/ii diremo 
co.sd cfic a qualcuno tii^piace 
rniinf), nmi r/irc/iio hmi per in 

(ici/» 1(1 l'iTil/i i (p^('^((I e 1(1 
frci'.e ( > 1)1 I/i (/(«ile Uberi Sih 
ìicilzer ha riitiiso k-n .^( ru li 

s) (0 iluiliiiin culi .'icn/i/i /ili oli. 
autori' del scrruio *i,l . (yrmid 
dot lem |)(‘r hi -ci ,1 Iik mti i 

I lui /<’!('(' mWI<( (p/iiic i </»■ 
ronimo che 1 fiinqcnli di rui Wcl 
Bdlnmio. lanto preoccupati scm 
pre ni 4 dispuicerp * a chi .sfa 
nella r Ntaiiza dei hottoni >- 
(qiidiito iiicuranli di diqnuere 
a milioni di fcle-ipettnlon), ri 
fle/fe'ì-iero 

i,>ue.'>ti liK'iitiiii clic > rollo 
pai fili ili un pifino uiff» ncoUvo 
o colte l'iziafo da ini rerfo 
fono n( 7 irif/ra/iro (pur manie 
vendo .'■empre uu iiimllo di no 
/et ole dirniifcl enl/nrah’). som 
bruno oQqi rei care di più il di 
hatfilo, il ronfronfo dell(* idee, 
la 'burli';/rfiraztone dei mifì, ad 
dirittura len .sera, od (’semp/o. 
rireon/i-'/ (ol do//or .Schiecifrer 
terriera appunto a vedere que 
.sta ,si/if/o/ore persono/yyio al di 
/ii( n della /eqqendo che attor¬ 
no a lui si è formala neqli ai) 
ni. /ndidibiarnenfe d screizio 
ri ha mos'fra/o immooini iute 
re<-sanfi c in hiionn parte, al 
meno per noi, inedite, e le 
ha ar{ompaqiiate con un di 
scorso che non si pre.riaca al 
fatili sedirzioni de/I'-r pi’onqeM- 
smo mi* oonar'o V fam*)ie .se 
Vnhiettiva delia macrhinn da 
presa no/t sempre é riuscito a 
ei ifnrr ìe imtnnqini -r .siippe 
.Sfti'C ft) 

.-\ìì(fie i’infcrì l's/o roijc/iiMf'a 
ili /avoli era inipmuafa su 
domonde che .suonavnm addi 
riti lira prorncatoi ie: ma. in 
fondo, piorocatorie non erano, 
perché il loro conteniilo. era 
troppo peiierale per mordere 
dannerò mi! l'ilo. E. infatti, non 

t) .sialo diffìcile a .Schmeif^er ri¬ 
manere sid .suo terreno. .Ma, 
.forse, la reritn è che un simile 
incontro, fp/idente a scoprire 
quanto di paf emolisi irò nri.sto- 
cralteismo ci fosse dietro al¬ 
l'amore del « qran docteur t>. 
non potevo dare di più: proprio 
perché, in un certo senso, 
Srhrreitzer è una fìgnrn a sé. 
ormai fuori del fempo (anelie 
.se non rlisimpegrmta) Forse. 
un incontro del qenere sarebbe 
as.soi più centrato ove fende.s.se 
a riemi.sfi/ieare offre figure, più 
Il moderne ■», fipiebe del neoco 
ìòninU.smo. Comunque, questa 
nuovo strada imboccnta dagli 
/ncaritrt ci interessa, e molto, 
proprio per d conlributo critico 
che, su (il e.sso, può renirct dal 
uideo. 

Sui primo catiole. obbiomo ui 
sto iin liiiiqn brano iniziale e la 
eonclustoiip dt Mare contro mare. 
A occhio e croce diremmo che 
le frorafe, t< ri .sera, fossero me 
no povere del .soldo* forse anche 
perché pii ombienfi ireonsuefi 
dello poro (due navi) offrii ano 
molte possi} iitò Pos.stbiiifò ciie. 
ancoro una volta, ci hanno con 
fermofo quanto potrebbero si/iz 
zarrir.si gli autori e i repisfi (eie 
smi, ove fosjero sfiraoloti o far 
lo, invece c>e frenati (ieri sero. 
1(1 TV à riuscita oddirdfiiro a 
mobilitare p< r questo giuoco due 
trnn.satlanlic . Uno dei quolt era 
già in l’iflpp. ), e due intiere copi 
taiierìe di p irto) Purtroppo, pe 
rò, a.ssai sj esso que.sfe pos.sibi 
lifd vengono sfruttate nei modi 
più banali wisiamn nlVorgetta 
di retorica ihe ha ieri .nera con¬ 
cluso la tra.^missione, m nome dt 
Trie.sfp) 

Su secondo Chitarra amore mio 
ha continualo il suo commino 
senza codidr f.spirilose pii incon- 
fri ron Volpo p T 0 // 0 I 0 ; affo.sci 
nanfe lo presenza di Amolta Ro 
dripiiez)' e fio confeimato che 
uno .spettocolo come que.sfo, rn 
uno (eleri.sione .seria arrebbe .sen 
z'altro l'apertura di uno .seraftì 
fra le più popolari. 


Goldwyn 
produrrà 
’r la TV 

HOLLYWOOD 2.5 
Il pro( ittore Samuel Ooldwyn 
ha anni iato che e.sterderà la 
sua alti à anche» alla TV. Lo 
farà cor alitela, e la prossima 
.stagion* fgmrà attentamente i 
proi 4 >'Ofiìntt (GJevtsivi, in modo ria 
cii.stmgufrc gli clrmc>nti positivi 
e duraluti e quelli mono buoni 
e più deboli. Per annunciare la 
.sua decisione Goldwyn è ricorso 
a una sii,in ,1 metafora: « Mi sono 
appena fidanzalo con una ragazza 
che ho "tempre mollo rispettato, 
e un giorno 0 l altro la snoscrò * 
La raga7?a. mutilo dirlo, è la 
lelevisione, e il faltore clic .spm 
gerà Goldwyn a pronunciare il 
fatidico « SI 0 saranno, lo ha detto 
fui stesso, i buoni soggetti tele 


I risultati delle gare ciclistiche, atletiche e del torneo di palla a volo 
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L’individuale a Sergio Michelozzi 
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fonando una gara di pesca 
si suolqe in un ambiente cosi 
intere.ssante ed è organizzata 
con tanta cura e passione, con 
il concorso di oltre 300 pesca 
tori giunti da tutta la Toscana, 
da Milaiif), da Lizzane e da 
Roma, e 1 1 concorrono olire 25 
.sot ielrì crmumdit una seffan- 
fina di siiuadre e si realizza 
■ con piana soddisfazione di tut- 
j fi, trascende anche lo stesso 
! sipm/icaio di competizione e di 
vtcfie raduno di amici che si 
ritrovano per vivere nn'attra 
giornata m perfetta armonia. 
E' sfato il desi ino dei terzo 
Gran Fremio Garfagnana a 
Torre Gufi;iqi organizzato dalla 

Lenza Lucebese Letiora t che 
ha avuto per teatro l'incante¬ 
vole lago di Vagli. 

Questo .sodalizio ha dato una 
altra prova delle .sue capacità 
già collairlate in campo orga. 
nizzativù dopo tulle le afferma¬ 
zioni che domenicahnente è so¬ 
lita cogliere come concorrente 
fn fidfi t campi d'ffalra, 

Cile la gara di Vagli abbia 
esercifofo Una attrattiva parti¬ 
colare anche perché vale per 
la « Coppa Italia > lo ba dimo¬ 
stralo il concor.so sopro accen¬ 
nato tenuto conto che contem¬ 
poraneamente si s/auano .suol- 
gendo altre due gara di carni- 
lere nazionale: una a Brisi- 
qhella e uva a Cremona, fi 
campionato provinciale aretino 
e una sfida fra due delle più 
agguerrite associnziani pe.sca- 
fori; A.PA. Rondinelia Mar¬ 
zocco e A.C. Bellariba 

Tuffo era stato preordinato 
In maniera encomiabile, per 
accogliere i .700 concorrenti evi¬ 
tando ogni po.s.stbife fra-scura 
tezza che pofc.s.se dar luopo a 
con/esfaztoni e per tale motivo 
un gruppo di componenti il co¬ 
mitato organizzatore aveva tra¬ 
sferito le tende dni vari giorni 
a Vagli. 

AUe ore 5 di ieri mattina il 
solito affollamento di macchi¬ 
ne con i pescatori a Castel 
nuovo di Òrtrfoqnana dove é 
apuenufo la di.sfribuziane del 
materiale nece.s.snrio al trasfe 
rimento al campo di gare e al- 
'le 7 precise hanno avuto Inizio 
le « o.sfiiifò s per terminare do¬ 
po tre ore senza cambiare di 
posto 

Come al solito tl percorso 
era diviso in qualfro .seffori e 
ognuno di questi tu quadro seg¬ 
menti dalle cui rias.si/iebe par¬ 
ziali si è temilo conto per la 
clas.siftca di roppye.sentanza. La 
pescosità può ritenersi unifor¬ 
me /;) un }5 chili per ogni .set¬ 
tore. In complesso 60 chili 
quantitativo che ricorda Ì1 pe¬ 
scalo delle gare d'Arno, .su 
cui tanto st é dbscH.s.so, il ebe 
dimostra che non c'è fiume 
che tenga quando d pesce non 
ne vuole. Il pe.sce nel bacino 
ce n’era facilmente visibile 
attraverso la chiarezza delle 
acquo. 

La vitloria per rapprc.scn- 
fanza .se Ve aggiudicala la so¬ 
cietà « Le Torri > che con que¬ 
sta affermazione .si ripaqti del¬ 
l'infensa offii’dd .siiolfo nel 
campo organizzalwQ e delle 
delusioni non merifafe fino ad 
oggi sofferte in occa.sione del¬ 
la partecipazione a prccedenli 
competizioni; e la vittoria po 
feuo essere più completa .se 
l'amo della lenza di //ornano 
Burgassì non si fo.s.se tndir/z 
zato nella resistenza di un pe¬ 
sce che poteva e.s.sere cestina¬ 
to e giudicato superiore oì 
mezzo chilo avrebbe consentilo 


il primo posto nella qradua- 
fonn indimduale. 

tfnVdfrn o^ermazione é .via- 
fa coiLsequifa dalia A.LA.P. 
che .si è aggiiidicala per un 
primo c un secondo po.slo por 
il Gran Premio Leuza-Lucche 
se lli Trofeo Garfagnana. 

La cia.s.sifìca assoluta veda 
in testa Sergio MicUeiozzi del 
la * Nettuno 9 di Pi.s/oin che, 
tolalizzamlo ben I5S5 punti ha 
dimo.sfrafo di .inperci fare. 

La inanifestaz'ione ha avuto 
la sua conclusione alle ore 16 
presso la Sala del Municipio di 
Co^felnuopo Garfagnana olia 
dimsione del bel monfe premi 
per le mani del Sindaco di 
quel simpatico centro, on, Sia 
ffioni, e il Sindaco di Vagli si¬ 
gnor Dario Giorgi. 

Tutti contenti, quindi, ad ec¬ 
cezione delle concorrenti del¬ 
le quali solo la prima è stata 
premiata. Le donne sono or¬ 
mai divenute un gentile orna¬ 
mento delle manifestazioni pe¬ 
scatone e la loro presenza, 
sempre qradifissnna, merita 
una parlicolare comprensione. 

Chiudiamo queste note con 
un merifafo elopio al comita¬ 
to organizzatore di cui hanno 
fatto parie gli amici: Ghinea, 


Boqnole.si, Del Bmiicr), Ih' Fe¬ 
lice, Talini, Benedeffi, per non 
cifare che dei itomi, lutti sotto 
la direzione del prof. Rosati 
oppassin}inti.s.simo e dinamiico 
piesidenfe della .Sociefò orga- 
mzzatrice. 

Oli imo come .sempre l’ope¬ 
rato del commis.sario federale 
.siqnor Dino Baldini coadiuua- 
fo dal commi.s.s'ario aggiunio 
signor Nello Romelli. 

CLASSIFICA INDIVIDUALE 

1} Mkholozii Sergio^ Nettu¬ 
no Pistoia^ punti 1585. 

2} Grazzinl Raul, A.L.A.P. 
Cure Firenze, punti 1420. 

3) Lenzl Carlo, A.L.A.P. Luc¬ 
ca, punti 1360. 

4) Mazzi Valente, A.L.A.P. 
Lucca, punti 1290. 

5) Biirhlì Valerlo, La Quer¬ 
cia, punti 1190. 

CLASSIFICA PER SOCIETÀ' 

1) Le Torri, Firenze, pena¬ 
lità 6. 

2) A.L.A.P., Lucca, pon. 11. 

3) A.P.P.S., Pistola, pen. 17. 

4) Andrea Del Sarto, Firen¬ 
ze, pan. 18. 

5) Società Le Calle, Ponto a 
Cappiano. pon. 19. 

CLASSIFICA FEMMINILE 

1) Coglioni Daniele, C.C.C. 
Lucca, punti 865. 


NOTIZIARIO 


Calcio 

Domani alle ore 2l,.30 avrà 
luogo la premiazione delle pri¬ 
mo (jualtro squadre classifi¬ 
cate al terzo palio Calcistico 
di Firenze per la di.sputa del 
Gran Premio Rcman 196.5 La 
manifestazione che si svòlgerò 
.sul campo sportivo « M Puc¬ 
ci * di via Antonio il Pollaiolo 
prevede un concerto della Fi- 
larmonmo Gioacchino Rossini 
di Firenze dirotta dal mae.slro 
Bruno Fallnni 

Stamani alle ore 9 l’inge¬ 
gnere capo del Comune ese¬ 
guirà un sopraluogo allo Sta¬ 
dio Comunale per esaminare 
la possibilità della costruzio¬ 
ne di due palchi che la Rai 
TV intende adibire per le ri¬ 
prese tclevirive. 

L'operazione < Viola Club » 
iniziata dall'A. C. Fiorentina, 
sta riscuotendo successi ovun¬ 
que. Sono già sorti decine e 
decine df « Viola Club »: ul¬ 
timi in ordine di tempo sono 
sorti a Ventiiniglia, La Spe¬ 
zia, Viareggio, Pletrnsanta, 
Pontede-ra. Ponsacco, Pontas- 
sieve. Capnnnoli, Stabbia. So¬ 
sto Fiorentino. Empoli, 

Non appena sarà diramalo 11 
calendario sportivo 196.5-66 il 
f Centro di coordinamento Vio¬ 
la Club » con sede in via del 
Parione 11 metterà al servizio 
dei € Clubs > una vasta orga¬ 
nizzazione di pullman per se¬ 
guire le trasferte della squa¬ 
dra viola. 

Ciclismo 

Il comitato Regionale delia 
Federazione cielistira ilaJiana 
ha aperto una sottoscrizione a 


favore della famiglia del gio¬ 
vane Alfio Scarselli, rallicvo 
del G. S. Meline deceduto in 
seguito a un incidente di cor¬ 
sa, Il Comitato regionale in 
vita le sociiHà ciclistiche or¬ 
ganizzatrici di gare a volere 
collaborare con tale iniziativa, 
col versamento di lire 50 per 
ogni partente alle gare che si 
svolgeranno in Toscana. 

II Gruppo Sportivo Ma.slro- 
marco organizza per mercole¬ 
dì 4 agosto un importante ga¬ 
ra ciclistica, la XXI Coppa del 
Comune di Lanipi'rcccluo, ri. 
servata alla categoria dilet¬ 
tanti. La manifestazione che 
si svolge In occasione delia 
tradizionale Fiera Annuale di 
Lamporecchio .si svolgerà sul 
seguente percorso: Lamporec¬ 
chio, Larriano, Ca.stel Mar¬ 
tini. Ponte di Feroce, Ccr- 
baia, liamporcccbio (da ripe¬ 
tersi tre volte). Larcinno. Ca¬ 
stel Martini, Stabbia. I.azze- 
retto. Lnnijwrcccbjo, I.arcia- 
no. Monsummnno. Serravano, 
Pistoia San Barontn, I.ampo- 
reechio. Massnini. Cerboia, 
Ponte (li Feroce. Stabbia. Laz¬ 
zeretto. r.oniporcechin, f.ar- 
ciano, Ca.stel Martini. Stabbia. 
I.azzerottn, Lamnorccchio por 
un totale di 125 chilometri, 
La partenza verrà data alle 
ore 14 precìse il ritrovo ò 
fissalo presso U bar Moderno. 

Giovedì 29 luglio al Molo, 
velodromo delie Cascine avrà 
luogo un interessante riunione 
notturna su pista. Alla nunio 
ne parteciperanno atleti delle 
categorie dilettami e allievi. 
Il ritrovo è fissato per le ore 
20, mentre rimzio delle gare 
è stalo fissato alle oh» 21. 


Anche lo sport ha fatto In 
Mia parte, ha .svolto il suo ru.i- 
I(j a completnnicnlo elei riu.scl- 
tissimo F(>sii\al provinciale del- 
ITmla 196.5 

Il programma dello gare 
sportive prevedeva tre .sciate 
dedicalo alle discipline del cl- 
l'Ii.smo, allclica e pallavolo n 
tutto ern .stalo prcdi.sposlo da¬ 
gli organizzatori aninché le ma¬ 
ni t'e.slazioni riuscissero nel mo¬ 
do migliore. Le nspellnllve de¬ 
li .sportivi e degli appa.ssionatl 
non sono .stato deluso, le gare 
sono andate a lu/on fine facen¬ 
do registrare risultali .soddisfa¬ 
centi. 

Numero.so pubblico ha seguilo 
con aticivziuno ed a volle con 
f lUusin.smo le varie fa.si dello 
competizioni, ohe hanno avuto 
I per arena 1 viali dove .si è .svol¬ 
te il Festiva) do l'LufM cd U 
Motovelodromo delle Cascine. 

Le mnnife.slnzioni siwrtive li 
.sono aperte giovodi 22. con una 
riunioni» ciclistica notturna sul¬ 
la pista delle Cascine. Nono¬ 
stante il li'mporaio abbattutosi 
sulla città podio oro prima dol- 
Tiiiizio delle gare, temixirale 
ehi? aveva rne.s.so gli organizza¬ 
tori nelle condizioni di e.saml- 
nare un eventuale rinvio della 
inanifc.stazione, il programma 
6 .stato portato avanti 0 le gare 
.sono stale .seguite da un nu¬ 
meroso pubblico, 
r.a prima vittoria à andata 
al giovane Gori della S.S. Aqui¬ 
la Vulca che sì è aggiudicato 
In velocità esordienti. sul)lto 
seguito dall'allievo Pascale del¬ 
la S. S. Sacelli Bota il quale 
battendo nettnineiile gli avver¬ 
sari nella velocità allievi con¬ 
quistava la coppa messa in pil¬ 
lili dalla IVderazione corniiiii- 
sla (Il Firenze 

Per i dilettanti er.sno in pro¬ 
gramma diverse gare. Nella 
g.irn omnium netta raiTcrmu- 
zlnrio di Gninbnssl su TeniiTc- 
Ftini si'guiti da Cavallini e 
Tror.cj, 

Tempestini trovava il modo di 
rifarsi battendo subito dojx) gli 
avversari nella prova indivi¬ 
dualo. 

Per concludere degnamente 
la serata sono entrati in .scena 
gli esordienti UISP per rasse¬ 
gnazione del titolo e della ma¬ 
glia di campione toscano velo¬ 
cità csordionli Como era nello 
previsioni il tìlolo è stalo ai>- 
piuinaggio del liravo e veloce 
Luciano Pnnnini portacolori 
della U. S. Spicchiese di Em¬ 
poli, la piazzo d'onore andava 
n Salvatore La Maestra del 
Gruppo ciclistico della Casa 
del Popolo di Colonnata segui¬ 
lo da Falsint, Slaccioli e Pa¬ 
dovani del G. S, Itala di San 
Bartolo a Cintoia. 

Le gare sono seguite vener¬ 
dì .sera con la cor,sa podistica 
regionale riservata ad atleti 
tesserati airuiRP, CSI, ENAL 
e Li berta s. Oltre 30 atleti pro¬ 
venienti da molte province to¬ 
scane si sono dati appuntamen¬ 
to nel villaggio del Festival 
Sul circuilo di un chilometro 
dn ripetersi cinque volte che 
si snodava nei viali delle Ca¬ 
scine il campione italiano dol- 
rUISP di questa specialità. Al¬ 
berto Ferrara della Polisporti¬ 
va Ponte a Greve tagliava i>cr 
primo il traguardo distanzian¬ 
do nettamente gli avversari e 
facendo fermare 1 cronomi'tnl 
suirottimo tcmjx) di 14 minuti 
c 45 secondi. In questa gara 
netta l’affermazione dì squadra 
della Polisportiva Ponte a Gra¬ 
ve che si è aggiudicata la cop¬ 
pa del giornale rUnifà. 

L'uUlma serata di gare ri¬ 
servala alla pallavolo si è svol¬ 
ta al Velodromo, con i! torneo 
maschile fra le squadre AUe- 
tien Sestese, Flog Firenze ed 
UISP Sesteae. Le tre partite in 
programinn sono state Interes¬ 
santi in particolnr modo quella 
giocata fra le due s<iuadre sc- 
stcsi. 

Nel complesso una buona se¬ 
rie di manire.sUizioni egregia¬ 
mente messe a punto dn un 
gruppo di organizzatori con la 
collaborazione tecnicn della 
UISP di Firenze, del Club spor¬ 
tivo Firenze, dell'UISP Sestese 
e dalla Polisportiva Ponte a 
Greve. 

Luciano Senatori 

I risultati 

CICLISMO 

VELOCITA' ESORDIENTI UISP 
1. Luciano Paiinlnl (U.S. Splc- 
chleso) campione toscano; 2. Sel- 
vnioro La Maestra (G.S. Colon- 
nela); 3. FaUInt Androo (G.S. Mo¬ 
la GBC). 

OMNIUM DILETTANTI 
1. GnmbaasI; 2. Tempestinij 
3. Cavallini; 4. TroncI, 
INDIVIDUALE DILETTANTI 

I. Tompcstlnl; 2. Cavallini; 

3, Gambassi. 

GARA PODISTICA REGIONALE 

J. Alborio Ferrara (Poi. Fonia 
a Greve) 14'45"; 2. Orlando Lei- 
lerlnl (Poi, Ponte n Greve) 
1S'22";; 3. Ciro Russo (G.S. Avan- 
fluardio PT) 15*25"; 4. Marcollo 
Megli (Po). Ponto a Grovo) 
15'26"; S, Giuliano Comparlnl 
(Poi, Ponto a Greve) 15'27"; 6, 
Luigi ClovannonI (Ltberlas S. 
Crisi.) 15*28"; 7. Pietro Fron- 
cfiich) (UISP yjarcgglo) 15*33'*; 

8. Taddei Enrico (Poi. Ponte a 
Greve) 15'43"; 9. Franco Romiti 
(Libertas S. Crisi.) 15’49"; 10, 
Angelo Bertinotti (UISP Viareg¬ 
gio) 15*55". 

TORNEO PALLAVOLO MASCH. 
All. Scstoso-Flog Flrciuo 2-0 
UISP Scstcso-Atl. Scsioso 1-2 
UISP Scstese-Flog Flrenie 2-0 
CLASSIFICA; Alleflca Soilaso 
p. 4; UISP SosIcse p. 2; Flog p. 0. 
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DALL I^JVrATO 

C/ST l LUCCIO {PorreHa} lugl o 

> I o r V ar/iTA df f nF\o 

> r fio '(IO 0 afoso fino a 
I t c t/nre tv paesi a 

cì il a cara 
f I a j/ttllc ri 
; ( (rii tato ~ lut 

7 IO (h cji te tranqu l 
I l fi ile (ìnixic su e 

( li V i oHra strali! a 

Ir i (I s ji 0 maedt e 
i t liti t nlt/cri fin or 
I ! o che » /j irr Q 

lut cr li (ft idi sull tngrv 
MCI Xer o la \ ila > Ut a 
Jtn ()! p( di raqmze de 


/a I li uni c stì i io IL bissa a ( ti 

i Ltuu i (iPhcrii 

) circond ito dac 1 
in s (Iute a (Iti e 
ìcrsìtaii imcgna'i 


U al ( i ti (r 
M / d et ) in ) s( 
alo il u il 11 / (t ì } 
lui j i ( >c I l t fi u 

ti I tifi Ut (/ t ( ì Tip n 

Tt tiptn dola c tl hi da fare l articoli 
QU! I 1 la tc i al ( pe q o cf me ir i 

era It ti rpo t lU Uro a qc ì rat ) Tiri fua t 

enr e h o t ii citi It prime usuali d) 
7111 (i q\ n ra K c r;/i7o (osta eoa 

fa/ni e (isi II sf ito l unprtsstni e 
di e si r fu f io f' n che ti juatdirn 
7TÌ ( }trd IO q ri ftli ffri Ma {ì 
sor na s ti l non l he i tmbroriala ji 
fan o t }}( f tilmrrk dii non è tiulo 
inf ris t l I f ì ( ! r qui fO rnqa? t ri i 

J2 < 1 a li ( } (H n pn sono fare i t 

con i 1 i (p II fitto 6 nula lire (anele 
Re qttr 1 / r p ii. SL/ip/c un fatto qrossol 
otucì ri j noi i ?{le < ) n pu e ai rajt 
zi c< n qi l fi ito di ai i nfuroso e insolito 
(he 7 J)o/;rtJ (et toinj qqio la rosa p * 
import i ef e i r a t imi ir ano e n 
se ìo < I il re (/i<:ie'e7t fi fronde feliciti 
dofo il l 1(0 irunio di iiln in citta dote 
la n ir ila tra t sa < sci ol t t( ndi ad e 
sere (IO p ( un fatti nqolo xndiudui 
le pr i ( un di o ca uni di vita assodi 
ta con li altri raq t è proprio questa pu 
hih te h f xf il Qt di (l icrtnnenti di 
lai jro i dis s te di i ita In comune 

fon 1 I Ut il na o imbrattoti di 
veri te i, r (h sene a itrn dare non si 
sa qua> nr r la pio ( di gioia bamdi 
ncsca ù. Ira ut in pi fa hb<'rla un qrup 
po (U raq ; nei o a s dersi intorno al 
taiolo I ■’ I t f IO tl U (li II Oline In 

leni lo Ut nrf r ho a lutti e risposta la 
tiin ! 1 non d (o/to un loro difdto ami 

e I anne spinto critico e di osservazione da 
ve? ! re 

I i ariti studet tessa di Modena 

sii co a nnqlu re del ca npcqqio à che qi i 
sia no i hoc ri si può discutere di lutto 
e (O i IO (l il re li ulta opini or e 
coni A a tei f niUnx quando hanno lem 
po si p la ma di cose olito e j oi quan 
do si ri dei i ì ri c la loro opimonc cl e 
va 

\IuJc 1 17 ami (il Ai ma II campcn 
gio Iti et 7 a la pi ( clic non nit pi i 
ce S /1 // ri )s/ q o<(/iiri/j sui naso 
e fa i n li hi no cl n o dei libri che ha 
Itti 1 di q i lo che le i i e no Due critichi 
a rf? ri 7 u i i 771 qli ì ( t (usctni sono 


piu -morbidi hi chiede più passeggia 

te e chi ricorda come o/inrira rif Piombino 
i raccontt sulla l?esis/<?/J 2 a che si erano fot 
fi f anno passnfo e e/jiesf oniio non sono sia 
ti riprc 1 Anche questa è una critica 
Distese su una coperta a leggere sul prato 
rieiianfi ai bunLilov s le ragaz e di ^anta 
Croce non partecipar a alti coiiiersmione 
Sono un grippo di (/loria/rissinie ìatoranti a 
dominilo di un paese del VaUlarno Dopo 
un Hiuio rii giorijofe csfenuanfi ore e ore al 
iriuoro pcs iute il campeggio è per loro un oa 
SI di riposo lunghe riormi/e don vogliono 
saperne ri» passeggiate o altro acceffano lo 
Sfori e t pachi sen izi che toccano a turno 
nel campo L (osi fanno aneli esse m li 
bcrtà finalmente 

l tcrrit giorni possano aria svefta gare 
sportive gite serate inforno al fuoco tea 
tro fatto dai ragazzi giornale cic/osftfafo del 
campeggio bagno nella jnscmo comunale di 
f orretlu film discussioni giochi 'stasera c6 
assemblea generale per esaminare discute 
re e valutare insieme i risultati df due brevi 
inchieste condotte dai dingeRti su quello che 
i ragazzi legiono e su come e guanfo seguo¬ 
no TV e radio Tra pochi giorni if fumo fi 
uree poi ari agosto il campeggio sarà aper 
to al turismo familiare (nei modi e alle 
c mdi^nonf che rtporitamo nel riguariro a 
parte) Ma questa è un altra cosa 
I esperienza dei turni dei ragazzi per con 
{.furiere, apfare veramente di grande inte 
resse Perchà non raccogliere almeno i dati 
piu rileianit accumulati ormai in diversi 
anni di funzionamento del campeggio in una 
;;uf)òficu 2 (one a cut pofrebbero partecipare 
sia t riirigenfi elle gft sfessf ragazzi"^ E una 
proposta soifanfo ma ci sembra ne varrcb 
be la pena 

Lina Anghel 

NELLA rOTO un aspetto del villaggio turi 
stlco dell ARCI popolato di ragazze 

V Lcco le condizioni di sogglonio «I Villaggio 
/ Turistico AUCI 

\ ScnI/i <11 ristorante spaccio bar docce calde 
e rrcditc Iniatrice a itomallca Sistrni3/lone sol 
to Uitila in huiigalo»!! o terrrno d accampamento 
Caini i di iiallnvofo tennis da lascio Facilitazioni 
per I ingresso alle terme alla nuova piscina sco 
/ perla e al campi di tei iils di I orretta Terme 
( DUI TUUNI SITrnnNLLI niNNOVABlLI 

> D\L 14 AC OSTO AL 28 Af OSTCJ 

I Quoto di partecipazione 

? TEM)\ — Sistemazione In tende a 4 e 8 letti 
( dotati di materasso e coperte (lenzuola csclu 
Bc) 7 giorni di pensione completa (bevande 
^ esduse) I llJtOO 

BUNCiUvOWS — Sistemazione nel nuovi bunga- 
lovis di tela e armatura metallica dolati di 
; 4 Icltlnl Incorporuti materassi coperte (Icn 

zuola escluse) armadietto tavolino 4 sedie 
vciJida c piviirenlazione In leguo per t in 
tiri superficie 7 giorni di pensione completa 

^ (bevande escluse) I 12 2a0 

CA^IPINf “ Terreno d accampamento per cam 
pcgglaton con tenda propria a persona I 150 
I -isti I 700 t rima colazione [ J50 Fciisiune 

coinpIcCa I 1 J50 

' rnmlszi ni con anticipo di lire 2 000 fliio 

ad csiuriincnto del fosti pressi Lumitsti prò 

' vinci (li ifte I loro scile AKCl Lunsiglio iia 
-'lonclt via F C irrara 27 Roma Direziono 
cinipi ggio ARCI Costcllucciu I orrclta Ferme 







primitiva non si dimenticano 
cosi sparse e solenni tra gli 
uliveti rosi ricche (11 cKiltà 
sovrapposte tra le vestiLia di 
ahltnzioni di tipo gioco l re 
sti del Kmpll dorici e joni 
ci 1 pfzzetli votivi 11 teatro 
greco rt mano a ridosso d im 
colle erhiso i fortilizi del 
tempo della vlttoim cU Sclpio 
nc sullo truppe di Annibale 
1 santiiaiio di Persef me vi 
clno alle torri alzate nel 500 
o In cpo(he antinoil per di 
fesa dni musulmani ma se 
uno vuole arrivarci deve per 
correre p ilverose t razzerò e 
muoversi in terreno aeelden 
tato trac rsando magari da 
parte a i irte cascinali isola 
tl o vecchie costruzioni che 


te d acqua ndf giiate campeggi 
e villaggi turistici che potreb 
1 ero sorgere con poca spe 
a nttrrzzature da realizzare 
secondo un ulano di minimo 
1 npegne £ uno ricchezza 
sciupata perduta appiezzabl 
le soUai to da chi non metto 
nel conto la filica e lo sco 
m )do pur di mu iversi in un 
ainbunt nituri di aspre? 
za prlrn genia ( l che può an 
che ave e la sua palle di se 
dazione) e di penetrare lo 
vicende di tante civiltà tra 
passate o sepolte Ma (|uesto 
può bas are ni turista distrai 
t ) al frettoloso viaggiatore di 
oggi^ r non ò nemmeno da 
diro eh manchino le idee 
la volonià d iniziative gli stu 


M 47k*^ 'fet/ w/i wSx eif a'M 


Superbo ma faticoso liinerario da Capo Siilo a ( apn Spaiti- 
tento - Paesagfii selvaggi e fei»/i?NoniV/fizr di antiche civiltà 
Salvo lodevoli eccezioni la miopia delle amministiazioni 
locali impedisce lo sviluppo di un’ et onornia turistica 

DALL INVIATO 

REGGIO CALABRIA, luglio 

Gè chi preferisce per le sue vacanze al mare lo spi iggo dove non si 
sa come trovare posto tra 1 coipi sdiaiati (a meno di ìncHici all alba) 
quelle (on tante e tante file di cabine, le difficolta quasi insormontabili 
del parcheggio, i bar che hanno finito d ghiaccio, i transistor a tutte le 
orecchie, la sabbia smossa da migliaia cìi piedi, e ce chi ama il mare 
come una cosa antica una forza non sottomessa e pensa insieme alle 
proprie vacanze come a un'occasione di conoscenze di scopei te, di nuovi 
e magari sorprendenti contatti umani Ai pumi non ^apiemmo consi 
gliare il versante joni 
co della Calabria da Ca 
po Stilo a MMito e Pun 
ta di Pèllaro — quella 
ohi Alvaro chiamava « la 
consunta costa greca » al 
secondi si Un litorale bel 
lo anzi bel issimo Ma ba 
date duna hrMezza puramen 
te geolOLicB lavorata dal ven 
tl e fissata rcllc sue forme 
d'ili ardore del sole senza 
che 1 opera dell uomo ibhu 
voluto o potuto ingentilirne 
1 aspetto doUndola di quelle 
comodità materiali che oggi 
giorno sembrano indisppns'ihi 
H anche al turista di minori 
frotesp discorso che vale ii 
qualmente per un entroterra 
che conserva 1 scfni degli 
sconvolgimenti di epoche re 
mote e gli asl e le abitudini 
di genti» forzata ancora og 
gl a im distacco piu o meno 
grande da una tol'erabile con 
dizione umana Sicché chi 
non abbia a disposizione una 
auto o una mjto è Inutile che 
venga da queste parti per¬ 
ché Il bello o forse 1 avven 
turjso duna vacanza quaggiù 
può ritrovarsi nel cambiare 
spesso di residenza e di ma 
rlna come nell avvicinare co 
munità che a pochi chilome 
tri di distanza mutano costu 
manze dialetto tradizioni 
E cominciamo da Stilo la 
patria di Tommaso Camna 
nella un paesino alto sul ina 
re e aggrvprdo alle scosce 
se propaggini sud orientali 
dell Asprom inte A Stilo non 
tro crete alberghi o locande 
e nemmeno una trattoria icè 
soltanto un hsr) Eppure la 
vista sullo J mio è superba 
eppure la famosa la celebra 
tn ( Cattolica > con le sue rin 
que cupolcUe a tamburo cl 
lindrico è 1 unico esempio In 
Italia di chiesa b-isilrino bi 
z'intina di t po anatollco o 
georgiano Scendete al mare 
a Monasterore Marina una 
spiaggia a perdila d occhio 
senza ombrelloni o cabine 1 
resti aell antica Caulonla con 
le sue terme greche e la ba 
se del suo tempio dorico una 
torre di guareila M /aio di 
Capo Stilo Silenzio alllssl 
mo e solitudine qualcosa che 
grava nella luce e nell aria co¬ 
me un presagio d eternità ma 
di alberghi 0 ristoranti nes 
sima tra eia Per dormire sot 
to un tetto dovrete ragglun 
gere l unica locanda della nuo¬ 
va Caulonia o meglio anco 
n Rocctlla Jonica che di al 
hi rgnl ne ha quattro con un 
complesso di una quarantina 
di letti e a Roec^lla salirete 
sul costone dove 1 ruderi im 
ponenti d un castello medie 
vale /I parli ranno di antiche 
lotte e batlBgite del fuoco di 
artiglieria che sulla metà del 
500 fulminò le n iv di Dragut 
cioè del piu tcmibih del cor 
sari turchi 

Castelli fiumare torri di 
vedetta e monasteri In rovi 
na Co 1 arrivato a Siderno 
la sola ciiiadma del versan 
*e jonuo chL abbu un lungo 
mare < In costiuzlone un 
portlcciolo fcr panfili un al 
bergo moderno sulla spiaggia 
e giardini e rlstxvranti e cam 
pi da (cnnis merito di una 
amnunistrazl me socialcomunt 
sta che, ha fatto le cose sul 
serio e non si stanca di e hie 
dere ciò cht sarebbe dovuto 
a tutta una fascia costiera ca 
pace di diventare se autorità 
di governo ed Enti locali ne 
avesseri a cuore le sorti una 
delle più invitanti e fascinose 
della penisola 
Esemplo del contrario può 
essere Locri 1 antichissima 
locrl Fplzephyrll del locresl 
di Creda che pure vanta 
una zona archeologica cU ra 
ro Interesse ed è a poche mi 
glia dall Incanto di Gerace 
Certo le rovine della Locri 
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servonj di riparo ai bestnme 
Anche irnvare a Geracc 
non e facile per vh dell i 
strada che sale da Lucri stret 
ta e tortu isa benché si sno 
di In un paesacLlo sluperido 
e por 1 a un centro di singo 
lari attrattive E chi non vor 
rebbe visitare Gerace se pas 
sa da Locri? Chi non vorreb 
be camminare p( r le sue stra 
dine silenziose guardare dal 
sotto In su la lupe tagli-vla 
tutt Intorno al castello nor 
manno per lendcrlo In-icces 
slblle entrare nella grandio 
sa cattedrale d origine bizan 
lina c le sue colonne sot 
tratte templi di Locri lo 
I (C delle aggliin 
nodi svevo nornian 
o rin Lscimcntalc e 
Chi non vorrebbe 
dagli spiazzi rupe 
conca az/uria e star 
lei m'ire'^ Eppure a 
he potrebbe diven 
tare quello che è Frice per 
1 rapini) non esiste un solo 
albergo e la marina di Locri 
rimane come natura 1 ha fat 
ta 

Lo stesso può dirsi per tilt 
to li tratto fino a Capo Bruz 
zaiio Capo Spartivento Im 
mensl arenili desei tl a curve 
dolc ssime speroni di monti 
rocciosi a strapiombo paesi 
dell inferno in p islzioni feli 
ri sul crlniU del rolli come 
PaJlzzi e Pcntodallilo e Bova 
(dove si parla in greco bizan 
tiro) 0 sparsi allineati sul 
mare come Bianco e Branca 
leone e pastori taciturni a- 
menti che brucano 1 orba sei 
ville a sul litorale scarse o 
rulle I apacttà ricettive Man 
cano strade efliclenli condot 


i 


O Cagliar) troppi « off llmitt a 

• Ponzi • Vcnlolan# 

9 Emilia par [acqua (■ il vino) 
farmilavt « Caitoilo 

* Echi di Romagna 

^ U (klgn* di L«<:c« 


Breve la stagione 
dove sorge l Arno 

Famosa (in da quando ci si andava in carrozzella, la zona 
non è in grado di accogliere le grandi correnti turistiche 


DALL INVIATO 

VALLOMBROSA ( Fllranic} 

)l o 

Una f resta Irninr i su eli 
))lant( se ilaii (In s' dlsfen 
d a perdi i do(<hl(i sul 
(rimile che guercia rircnze 
di qiK I) i min siisi i ntcna di 
nimingiu < h i si di ta r dal 
1 \\)p< Miuil 1 centralo presso 
il n Ulto Ialtorona elevò la 
solvente dell Arto quest) é 
V ili Tubro a una loe alUà tu 
risii a e di signorile vlllcg 
gl itura he n n r é t tscano 

he I 11 ( n )s i 

I u [ i m o s a soprattutto 
qurndj |<r taKt,!ung(rla ot 
(oneva la diligenza ( Il piu 
ai,llt alesMH pad una e VI 
lecniire li ssu nei mesi del 
solleone eia allo)a un privi 
le eli risei alo a pochi for 
lunati pule e ni delle grandi 
ville ehi VI (ostiulroiio 1 no 
bill o 1 rechi <onitucrclanil 
dille e fila piu virine Da 
all ira n ii ha fatto molti 
)) si avai tl SI le nntle he 
ville SI sono trasformate in 
albetghl e penslenl o sotto 
qeinlchi risi irsute moderno o 
spunta (pm e là ciualche nuo- 

a costruzione I e jatallo han 
no ceduto il peisto al postog 
gl p< r auto ( d ò arrivato 11 
jukc box Ma une ora oggi 
Vallombrosa non ragsivuiR^' 1 
mille posti ietto che ra^a 
mente del re to vengono utl 
lizzati al cnmplelo nella bre 
visslmn stnglrno limitata per 

10 pm al mesi di luglio e 
agosto 

eppure 11 pesto é bollissi 
mo ricco di soigenti delle 
quali quaicuna ~ eoine quel 
la di S Caterina goda 
fama di pr jii ieta ternpeii 1 
oh»» Dal mille metri di Val 
lombrosa si salo su per age 
voli carrozzabili o suggestivi 
sentieri fino ai 1500 metri del 
Monte Serchicta e al 1600 del 
Pralomagno e ve nel 1943 44 
SI ae c imparono 1 partigiani 
della brl 7 ,nta garibaldina 
« I anciotto » guidati dal leg 
gendai io e Potente » che co 
mandava anche la divisione 
( Arno I che poi prese II suo 
nome Secchleta Pralomagno 
Cetica cd nitri ancora sono 
nomi gloriosi della nostra 
storia pai recuite che si ag 
giungono a quelli piu ant'cbl 
che conobbero altre battaglie 
come Poppi che domina il 
Piana di Lacnpaldlno celebre 
per la battaglia con battuta 
nel PSS e che si risolse con 
la vittoria dei fiorentini (fra 
1 quali era Danto Alighieri) 
sugli aretini 

II Passo della Consuma 
(antico villaggio del I05B) 
Montemignalo noto per 1 
suol vivai di trote Cemnldo 

11 con 1 antico convento e 
1 Fremo La Verna sul cui 
sperone rocclo o sorgo il con 
vento di S 1 rancesco Ro 
mena ove sono le suggestl 
ve rovine del castello dol 
conti Guidi di Poppi che vi 
ospitarono Dante Villa di S 
Mezzano celebro per lo de 
colazioni dello sue sale o per 
I piu Importanti esemplari di 
Sequoia gigante « semper vi 
rens » che si trovano nel 
parco Questo alcune delle lo 
calltà attorno a Vallombrosa 
meta di Interessanti escur 
stoni 

Eppure 11 boom turistico 


di I Ente provinciale del tu 
nsmo di Roggio C alabrin per 
esempio e 1 unico in Italia 
che abbia messo a punto una 
planine izi >nc fisica delle ri 
sors'» tunsllclie scila e do 
ciimentata per le zone di sua 
competenza un opera compili 
ta da im iirban sta di valore 
come Domenico Andrlello e 
che dovrebbe s'rvlre di base 
a tutto un lavoro da svolge 
re Ma chi si preoccupa di 
realizzarlo di stanziare del 
fondi consistenti di dare un 
lavoro allo migliaia di dlsoc 
capati calabresi che in pochi 
anni potrebbero trasformare 
questa parte d Italia In una 
zona di gr inde richiamo In 
una fonte di benessere per 
popohzioni povere e abbnn 
donatf*^ rutto nsto nfiìdato 
al cu.) all avventura com è 
succ(sso a Palmi dove mesi 
fa un ( operatole eoonomlro » 
di Milano con 1) connivenza 
d un issc'-sorc di parte demo 
cnstlnn'i v7 eva comprarsi 
per ouatf*-o soldi tutti 1 ter 
rei l romumli delia costa del 
Sani FU V da desUn vrc a po 
che costnjzioni di lusso (ma 
novri sveni Ua du membri 
comunisti della Giunta por 
CUI 11 f imigcraio i operatore 
eccnomico» dovette desistere 
dall impresa e il suo compa 
re factotum un certo avvoca 
to Veneto é attualmente In 
attesa di giudi/o) Resta il 
senso dell iiu,lustt7la restano 
le responsabilità di quelli che 
dovrebbero prò vedere o co 
mlndar a provvedere e tl 
rano avanti con lo promesse 
e 1 Inerzia a cjuesto pensano 
sempre piu chiaramente 1) pa 
siore che conduce solitario 
11 suo gregge il bracciante di 
Mèllto chino Intorno alia pian 
ta di bergamotto la donna 
di Pailzzl che tesse sul roz 
zo telaio di legno le suo to 
vaglie di fino e ginestra 

Aldo Paladini 



NELLE FOTO SOPRA IL TITO 
LO Stilo « La CaUollca » {X la 
colo) unica taidmonlanza dal 
I arto bailllano blianllna «alstanta 
In Calabria Sottoi la iplaggla di 
Bove Marina 


IL MULO 
« PALEOLITICO » 

SAVONA luglio 
' rnfcRF la Caverna dpll Ar 
ma la t>ri> ampia caverna 
naturale del FluAksc che 
consi rv a le tracce <1| atii 
(sntl ilei pi riodo pikoiilico > Co 
si le znidr (urisilUir prCBiiiUno 
la ( averi) i dell \nna clic si tro 
v» illc IMsnic poco loiitnno da 
rin-tlL liKiirc (i sono arrivato 
( iticos unente attraverso cinque 
cento niGlri di strada che hanno 
messo t dura prova le snspen 
sioni della nacchina e dopo es 
sere affondolo Insieme ad «n ami 
V.O In »)n mussino di Reno che i 
r nladint che ihilano di fianco 
Jllii csscrn» si li il o scirlcando 
sull unica strada davanti alla lo 
rn casa 

l>a cavimi i. indubtilamcnte tuoi 
tn ampia c interessante All im 
hocc itnra ad esempio c Ò un mu 
retto a secce (alto di oiclre la 
col supcriicie è disseminata <11 
cnnclitKllc Ma per essere sin 
lero pili che h (rarce dell uomo 
palinlitlco ho trovalo quelli! del 
la civiltà noileriia la caverna 
infatti servi come alalia o rlpo 
stigli ) ai conlidinl Nella civer 
n c era un mulo ovvtamenle In 
llffLn ntc al «ecoli di storia c^o 
stava conlrinplnndo una > VOO giar 
dinelta » molti attrerri gablilc di 
conigli cassette di piiatc die un 
simpatico vecchio contadino vo 
lev» venderci mentre ci bUt» 
spicganilo che una volta il mare 
arrivava lln li e poi si è ritiralo 
l.a caverna i percoraa da piccole 
gallriio che narehbfl Interessante 
vedere se gli ingressi non fosse 
ro sbarrati da chi 11 usa corno 
ripostigli 

Visto che giustamente ai vuole 
valorizzare i entroterra con tutte 
le sue attrazioni non b< pub (ro 
vare 11 modo di restituire — at 
traverso opporlunl accordi con ehi 
attualmente ne usufruisce — la Ca 
verna dell Arma a (piesta bub fun 
olone di attrazione luriatlca? 

t. •. 


rii questi ultimi Anni ha ap 
ponti illornto \ allonibrosa I 
suol ('ll('ntl sono ptr lo piu 
\ torioIWsiml rii 1 II ivnrl p vs 
sali anziani coppie di sposi 
mamme lon 1 figli olio ap)ic 
na fu buio s’ illlinnj m gli 
alili rghl (livvnti al Uhvis) 
rt o azzardano fiori (oporti 
una hic\o pissiggiata fii o al 
bai 

Il fatto é elio Vallombrosa 
manoa di una vita propila 
appena finita la stagione chiù 
(Imo Kh nlfiirgll o cali il 
s lonzlo Uingo dieci mi si Al 
1 iiiìgrafo sono ls( ritti fW 
abUanll sono (piaWhe (usto 
d( Il poi sonale cl(-ll unloo il 
storanto oho usta aperto 1 
militi dilla fon siale Non è 
li somma un paese o una 
citta Ima non ha ittnzzatu 
ro adatto a rlrevore un piu 
M sto movimenl Uirlstiio 
rppol l prezzi operano una 
severa selezione dalle 4 000 
allo 5 000 Ilio Pl giorno In 
media I piu bassi scendono 
a 9 500 Molta genie perciò 
preferisco it miai si piu giu 


a P( l ig 1 9 si Roggello od 

altri 111 ) olisi paesi di mez 
zadtl ed rtrtlgianl 

I inni mi holhssima forc 
sla di VillombMsa rosta 
jirossoohà tir sorta Solo la 
cl minu 1 si pofioln di mi 
gitala (Il fainlglu lu da FI 
r( nze ria Aitzzo da Pontafl 
si vo j lungo IO c m :)),nl mez 
zo ( si Inoilrano Ira lì fnllo 
degli alncri vii ino ilio fon 
tant lungo 1 torri ntl d acqua 
fresia per lonsiimare 11 pa 
sto portato da rasa Por 
qualch j or i la foresta vive 
una tifa inhnsa e gaia che 
*^1 spegno col tnmonio del 
solo 

In Quelle migliala di gltan 
tl domenicali sta torso 11 
pos Ifiilo sviluppo di Valloni 
hrosa Sono lo famiglio dol 
1 ivoi itorl ohe ancora non 
pos or o pi.rmeilersl le vacar) 
20 e < ho ot,nl domenica ni 
bailo Lialcho ora di fresco 
0 di paco alla foresta di 
Vallombrosa 

Oreste Marcelli 
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CESENATICO —- L aurica (adaica Monica Bruggar esprima con questo 
salto la SUB giustificata sodolsfazlona par essere stata prescelta aome 
compigna di 007 nai prossimo film di Sean Connery 



»?;fì 


Volete trascorrere nei 
ICA3 una vacanza di otto 
giorni comiilciamentc gra 
tuila con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 

— con uno o plu tagliandi 

— al nostro roterLtdum 
sognnlnndocl lo locnltlà, 
tri) le duo In gara da voi 
prc'erlUi 

Ugni BCltlmans I UnllA 
vacanze meUerà a coniron 
to duo famose Icxralltb di 
villeggiatura tl referen 
dum Qvrb l& durata di 
sei settimane cosi che la 
Kxuilltà messo a coofroo- 
lo saranno dodici 

Ugni acttlmana tra tutti 
l tagliandi che avranno In 
dicalo la localliè che avrà 
ottenuto lo maggiori pre- 
forenie verrà estratto a 
aorte un tagliando che da 
rà 11 nome del vincente 




L Unità offrirà in premio 
oJ *oltoro il cui nominati 
vo sarà alato Gorteggl» 
to 0 a .u* euo familiare 
una acttlmana di vatanin 
zralulta (n lui albergo di 
Il Categoria scolto dal 
nostro giornale più U 
viaggio di ondata o rilo^ 
no In prima classe 
La dnlA della settlmonji 
di vacanza premio (estiva 
o Invernalo) verrà coiwxir 
data tro tl vincitore • 
I Unità comunque ossa dO 
vrà essere compresa nel 
periodo che vn dal 1 o gen 
Italo a) 31 itlccinhre IJGII 
I tagliandi di ogni setti 
mona di gara dovranno 
pervenire alla redazione 
milanese del rostro gior 
naie entro 1 sol glaml dal 
la ptibh) ^aziono dell ulli 
mo tagliando reiulvo all» 
stessa settimana di gara 



Scrivale cblaremenla nome a Indlrluo Rliegllaio • 

■pediie In bulla o Inceliate tu carlollne pollale e 

L UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI 73 Milano 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 196i? 
( I '“I N \ HM) I! '-OH) 

(legnale con una crocatls II quadrallno di fianco alla locsillà prescelta) 
cognome e nomo _ 

residenza 


di vUlegglaturs 






















